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La seduta comincia alle 9,55. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
cità dei lavori della Commissione è assi­
cura ta anche median te r ipresa audiovisiva 
a circuito chiuso. 

Audizione del vicesindaco di Napoli, Ar­
turo Del Vecchio, e dell'avvocato di 
Stato, dottor Aldo Linguiti. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione del s indaco di Napoli , il quale 
- a causa di precedent i impegni - non può 
essere presente a queste sedute ed è rap­
presenta to dal vicesindaco ad assessore 
all 'edilizia, Arturo Del Vecchio; nonché 
l 'audizione dell 'avvocato dello S ta to , dot­
tor Aldo Linguiti , funzionario delegato dal 
CIPE per il comple tamento del p r o g r a m m a 
s t raordinar io di edilizia residenziale nel 
comune e nel l 'area met ropol i tana di Na­
poli (che è s ta to r icevuto a l t re volte in 
questa sede), ai qual i do il benvenuto . 
Pr ima che i m e m b r i della Commissione 
rivolgano domande ai nostri ospiti , ad 
integrazione delle dichiarazioni fornite 
nella seduta di ieri dal minis t ro Cirino 
Pomicino, il quale si è soffermato in par­
ticolare sul p rob lema di Napoli (con rife­
r imento sia alle opere eseguite ed alle 
spese effettuate, sia a quelle da fare o da 
completare , in relazione al t i tolo Vi l i ed 
alle sue problemat iche) , r i tengo sia bene 
dare la parola per p r imo al l 'avvocato Lin­

guiti , affinché ci i l lustri , agg iornando i dat i 
r i spet to alle precedent i audiz ioni , l 'evolu­
zione dei p rob lemi più gravi di Napol i . Ciò 
con par t icolare r iguardo a due capi tol i : lo 
s ta to delle opere e la condizione della crisi 
ab i ta t iva riferita alle occupazioni . Un terzo 
p u n t o sarà ogget to del nos t ro interessa­
mento , vale a dire le sue previsioni , in 
coord inamento con q u a n t o d ich ia ra to ieri 
dal min is t ro del bi lancio, sui t empi ed i 
costi delle opere che r i en t rano nel comple­
t a m e n t o del p r o g r a m m a s t rord inar io del 
t i tolo Vil i della legge n. 219 del 1981. 

ALDO LINGUITI, Fuzionario delegato dal 
CIPE per il completamento del programma 
strordinario di edilizia residenziale nel co­
mune e nell'area metropolitana di Napoli. 
Fornirò innanz i tu t to le notizie aggiornate 
sullo s ta to di occupazione abus iva degli 
edifici costrui t i con i fondi del p r o g r a m m a 
s t raord inar io di edilizia residenziale, non­
ché sullo s ta to di assegnazione degli al­
loggi. 

Per q u a n t o concerne le occupazioni 
abusive, nel corso de l l 'u l t ima audizione 
segnalai qua l era l 'ent i tà del fenomeno al 
m o m e n t o del suo mass imo svi luppo, par i 
cioè ad un 'occupazione di ol tre 3.600 al­
loggi. At tua lmente la s i tuazione non è 
sensibi lmente modificata, perché gli sgom­
beri h a n n o r igua rda to compless ivamente 
835 alloggi. 

Per q u a n t o r igua rda invece lo s ta to 
delle assegnazioni , ade rendo agli inviti 
rivolti anche dal la prefe t tura di Napoli (la 
quale r i teneva fosse p iù agevole procedere 
agli sgomberi ove fossero s tat i p rev iamente 
emana t i p rovvediment i di assegnazione o 
preassegnazione degli alloggi, p u r confer­
m a n d o che fra lo sgombero e l 'assegna­
zione di quest i u l t imi non vi è u n a corre­
lazione vincolante m a sol tanto di oppor tu-
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nità) , ho fatto da r corso a tu t te le a t t iv i tà 
di possibile assegnazione degli alloggi. Dal 
febbraio scorso ad oggi r i su l tano opera te 2 
mila ul teriori assegnazioni; al la da t a at­
tuale a b b i a m o raggiunto un totale di 
13.304 ed a b b i a m o in p r o g r a m m a per il 30 
giugno 1991, in correlazione con lo s ta to di 
avanzamento e di prevedibi le u l t imazione 
di al tr i alloggi, 2.764 ul ter iori assegna­
zioni. 

Devo sot tol ineare quan to già ho accen­
na to p r ima , e cioè che il p r o g r a m m a di 
assegnazioni ha finito con il r igua rda re 
tu t t i gli alloggi già u l t imat i e col laudat i , e 
quindi en t ra t i nella disponibi l i tà della 
s t ru t tu ra , quand ' anche ancora occupat i 
abus ivamente , ed ha finito col r iguardare -
in una p r i m a fase con decreti di preasse­
gnazione e poi add i r i t tu ra con decreti di 
assegnazione, sia pure con diffida a non 
en t ra re negli alloggi nell ' ipotesi in cui essi 
non appar issero uti l izzabili al m o m e n t o 
dello sgombero - tu t t i gli alloggi u l t ima t i 
ancorché non ent ra t i nella disponibi l i tà 
della s t ru t tu ra . Per quan to r iguarda l 'at t i­
vità delle assegnazioni, il p a n o r a m a è 
sos tanzia lmente m u t a t o in relazione alle 
indicazioni da me fornite nel febbraio o 
marzo scorso sul p rob lema delle occupa­
zioni abusive. 

Circa la dislocazione delle popolazioni 
tu t to ra d imoran t i in residenze provvisorie 
- campi container, a lberghi , eccetera (e nel 
t e rmine «eccetera» sono comprese le co­
siddet te s t ru t tu re impropr ie , cioè le scuole 
e le s t ru t tu re pubbl iche ut i l izzate dai sen­
zatet to) - posso d ichiarare che tu t te le 
s t ru t tu re impropr ie e gli a lberghi sono 
stat i o rmai sgombera t i . Ne deriva che i 
relativi costi, sia pure non gravant i sui 
fondi commissar ia l i m a su quelli comu­
nali , non esistono più. Attraverso quest 'a t ­
t ività di sgombero degli occupant i delle 
s t ru t tu re impropr ie sono stat i s is temat i 
oltre 6 mi la nuclei familiari . 

Per quan to r iguarda la s i tuazione ine­
rente alle costruzioni ed agli impian t i con 
dest inazione d 'uso pubbl ico non ancora 
u l t imat i ovvero u l t imat i e non consegnat i , 
lascio a disposizione della Commissione un 
prospet to , dal quale r i su l tano tu t te le at­
t rezzature consegnate e tu t te quelle ult i­

m a t e e di p ross ima consegna, con l ' indi­
cazione in u n codice di facile le t tura (si 
t r a t t a sol tanto di t re categorie) della mo­
tivazione per la qua le la consegna non è 
ancora in te rvenuta . S e m p r e nello stesso 
elenco, infine, vi sono le indicazioni rela­
tive alle a t t r ezza tu re non u l t ima te , nonché 
a tu t t e quelle poste in essere dal pro­
g r a m m a s t rord inar io ; ta le elenco, pe r tan to , 
r isponde in det tagl io , perché le opere sono 
descr i t t ivamente indicate , al la r ichiesta 
che è s ta ta avanza ta . 

Per q u a n t o concerne l 'u l t imo inciso 
della no ta inv ia tami dal la Commissione, 
con par t icolare r igua rdo ai col laudi , devo 
segnalare che nel passa to - q u a n d o imma­
g inavamo che gli ent i des t ina tar i avreb­
bero di buon g rado preso in consegna 
q u a n t o era s ta to rea l izzato sulla base delle 
loro indicazioni di inclusione nel pro­
g r a m m a delle opere che venivano via via 
real izzate - avevamo sollecitato l 'u l t ima­
zione delle opere stesse e, conseguente­
mente , le a t t iv i tà di col laudo da par te 
degli organi competen t i . Quando invece vi 
è s ta to u n capovolg imento di posizioni 
(cioè q u a n d o si è r i scont ra to che, per 
oggettive deficienze di personale e di 
mezzi, gli ent i interessat i non e rano in 
g rado di p rendere in consegna tal i opere) 
si sono u l t ima t i i lavori (non potendosi 
ce r t amen te impor re r i t a rd i ai concessio­
nari) , m a si è in qua lche m o d o ra l l en ta ta 
l 'a t t ivi tà di col laudo, pe r evi tare a p p u n t o 
che quelle opere r imanessero nelle m a n i 
della s t ru t tu ra , come già era avvenuto con 
r iguardo al pa t r imon io ab i ta t ivo e ad a l t re 
opere s t ru t tu ra l i per q u a n t o r igua rda la 
gestione e manu tenz ione delle stesse. Si 
t r a t t a , infatti , di compi t i i s t i tuz ionalmente 
non appar t enen t i alla s t ru t tu ra , t an t ' è che 
nei decreti-legge via via e m a n a t i e poi 
decadut i , per discipl inare la gestione stral­
cio del commissa r i a to s t raord inar io , e ra 
s ta ta specif icamente previs ta u n a n o r m a 
che stabi l iva la manu tenz ione a car ico di 
quel la gestione fino al la consegna. Nono­
s tante sia u n a n o r m a a t t u a l m e n t e non 
vigente, sulla base di essa a b b i a m o dovuto 
da r corso ad un ' a t t iv i t à in qua lche m o d o 
appagan te le esigenze di manu tenz ione , 
per evi tare che ciò che era s ta to fatto, non 
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essendo preso in consegna dagli enti de­
s t inatar i , si degradasse nelle nostre man i . 

Vi sono poi ul teriori r ichieste del sena­
tore Cutrera, relat ive, se non r icordo male , 
allo s ta to di avanzamento del p r o g r a m m a . 
Riferendo in par te a braccio ed in pa r t e 
sulla base di alcuni dat i , dirò subi to che 
per il p rog ramma di edilizia ab i ta t iva 
s iamo ad un pun to di realizzazione vicino 
al 90 per cento. Un po ' meno avanza ta è la 
si tuazione di realizzazione delle urbaniz­
zazioni p r imar ie e secondarie . Diversa è 
invece la si tuazione degli alloggi: ne ab­
b iamo ul t imat i 17.665 e ne res tano da 
u l t imare 3.615. 

Per quan to r iguarda le urbanizzazioni 
p r imar ie e secondarie, esse sono real izzate 
al 79 per cento della loro previsione. Le 
grandi infrastrut ture r i su l tano invece assai 
più in a r re t ra to , con una realizzazione par i 
al 53 per cento; tu t tavia la s i tuazione è 
giustificata dal fatto che la concreta ese­
cuzione delle infrastrut ture , come è noto , 
fu avviata sol tanto dopo il 1986; inoltre 
esse hanno subi to numerose ba t t u t e d'ar­
res to a causa delle a l terne vicende di t ipo 
legislativo incidenti anche sul flusso finan­
ziario, che ne hanno de te rmina to il ral len­
t amen to . 

Circa le previsioni di comple t amen to 
del p r o g r a m m a , la valutazione compiu ta 
ieri dal minis t ro del bi lancio, che è s ta ta 
r ipor ta ta oggi sulla s t ampa , è realist ica, 
derivante t ra l 'al tro dalle informazioni 
fornite dalla s t ru t tu ra . Tut tavia , affinché 
tale real ismo sia effettivo, deve darsi per 
certo che si verifichi in tempi brevi (che 
comunque si cumulano a quelli previsti nei 
contra t t i e nelle convenzioni per l 'ul t ima­
zione) l 'at t ivi tà di sgombero degli alloggi 
dei cantieri che pe rmangono occupat i e 
che si possa agire, per quan to r iguarda le 
infrastrut ture, sulla base di una certezza 
normat iva - a tut t 'oggi mancan t e - rela­
t ivamente alla possibil i tà di da r corso agli 
espropri . 

La si tuazione degli espropri è già nota , 
essendo s ta ta r appresen ta ta in varie circo­
stanze, m a desidero ora r icordar la : non 
abb iamo più una n o r m a che ci consenta di 
adot ta re provvediment i di esproprio . 
Quelli che cerchiamo di ado t ta re vengono 

dichiara t i inesistenti , perché non fondan-
tisi su u n a no rma t iva qua l era quella 
previs ta nei vari decreti-legge che poi sono 
decadut i . Ma, al di là di questo , anche per 
gli espropri compiu t i sot to la vigenza dei 
poter i s t rord inar i o nei per iodi di vigenza 
dei decreti-legge poi decadut i , ul ter iore 
l imite alla cer tezza del l 'a t t iv i tà espropria-
t iva ed al ragg iungimento della finalità 
del l 'acquisizione del l 'area è s ta to pos to da 
una in terpre taz ione fornita dal TAR della 
Campania , «b issa to» in mol te decisioni 
dal Consiglio di S ta to . Secondo tale inter­
pre tazione, le espropriazioni possono ri­
gua rda re i terreni non edificati e quelli 
edificati so l tanto nel caso di assoluta inu­
ti l izzabil i tà o fatiscenza de l l ' immobi le ivi 
insis tente. 

Questa in terpre taz ione res t r i t t iva ha 
compor ta to , e compor t a ancora in nume­
rosi casi, difficoltà ne l l ' avanzamento delle 
opere in via di real izzazione. Ove quest i 
due condiz ionament i , uno concreto ed at­
tuale e l 'a l t ro a l t r e t t an to concreto m a di 
t ipo storico, venissero r imossi a breve, 
r i tengo che i t empi di real izzazione del 
p r o g r a m m a po t r anno essere confermati 
per il 30 giugno 1992 così come indicato 
nella g iorna ta di ieri . 

PRESIDENTE. La r ingrazio , avvocato 
Linguit i . La Commissione avrebbe inte­
resse a disporre di u n elenco delle opere da 
lei classificate fra le grandi infras t ru t ture . 
Ci tengo innanz i tu t to a sot tol ineare che 
apprezz iamo ques ta dist inzione, final­
men te t r ipar t i t a , t r a invest iment i per l'e­
dilizia abi ta t iva , invest iment i pe r le urba­
nizzazioni p r imar i e e secondarie e investi­
ment i per le grandi inf ras t ru t ture . Con 
r i fer imento a queste u l t ime , che mi sem­
b r a n o rappresen ta re u n o dei pun t i crit ici 
de l l ' avanzamento del p r o g r a m m a , avendo 
lei riferito t rovarsi al 53 per cento del 
totale, sarebbe impor t an t e disporre di un 
elenco delle opere con l ' indicazione dello 
s ta to di avanzamen to di c iascuna di esse 
per poter comprendere ed apprezzare tale 
cifra. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del prò-
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gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nelVarea metropolitana di 
Napoli. Credo di aver già fatto pervenire 
tale da to con la relazione n. 660 GAB 
inviata in da t a 18 se t tembre 1990. 

SETTIMO GOTTARDO. In quella rela­
zione non vi è lo s ta to di avanzamen to . La 
d o m a n d a pos ta dal pres idente si riferisce 
ad un da to specifico che in quel docu­
men to manca . 

PRESIDENTE. L'interesse della Com­
missione su tale pun to è volto a compren­
dere la real izzabil i tà del p r o g r a m m a in 
vista del t e rmine del 30 giugno 1992. Da 
qui ad al lora vi sono circa 20 mesi e lo 
s ta to di avanzamen to è al 53 per cento; se 
tali opere fossero in a r re t r a to r ispet to al la 
media , che non sapp iamo di quan to oscilli, 
pot rebbe sorgere qualche dubbio circa la 
possibil i tà di concludere nei te rmini già 
indicati ieri dal minis t ro del bi lancio. Si 
t r a t t a di un p u n t o impor t an te pe r la 
Commissione. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nelVarea metropolitana di 
Napoli. Effett ivamente, nelle schede alle­
gate a quella no ta m a n c a lo s ta to di 
avanzamen to riferito a c iascuna opera , m a 
r i tengo di poter fornire tale da to in bre­
vissimo t empo . 

PRESIDENTE. Credo di in te rpre ta re il 
pensiero dei colleghi chiedendole non sol­
tan to lo s ta to di avanzamen to m a anche la 
previsione della s t ru t tu ra circa l 'ul t ima­
zione in base agli affidamenti cont ra t tua l i 
esistenti , vale a dire ai da t i di scadenza 
convenzionale. 

Una seconda osservazione necessaria a 
comple tare l ' informazione mi ra a com­
prendere qualcosa di più circa uno dei 
problemi sollevati anche ieri nel corso 
del l 'audizione del min is t ro del b i lancio 
che, credo, lasci tu t t i noi preoccupat i ol tre 
che perplessi . Mi riferisco allo s ta to della 
manutenz ione degli impian t i che lei ha 
ch i ama to di uso pubbl ico. Ho sent i to pro­

spe t ta re anche da pa r t e del min i s t ro un ' i ­
potesi di lavoro da r i servare alle proposte 
del Governo, m a vorrei sapere se sia pos­
sibile d isporre , per tal i costruzioni di uso 
pubbl ico , di u n elenco riferito al lo s ta to 
dei lavori , che per mol t i casi c redo siano 
già u l t ima t i . Vorrei inol t re conoscere la 
da t a di u l t imazione , t r a t t andos i di un da to 
da tenere in considerazione pa r l ando di 
manutenz ione , la quale a s sume u n signifi­
ca to diverso se riferita a opere concluse t re 
ann i o pochi mesi fa. Ciò è necessario pe r 
poter va lu ta re u n a p ropos ta avanza ta ieri 
dal min is t ro re la t ivamente al la gestione 
del pa t r imon io di uso pubbl ico . 

MICHELE FLORINO. A fini del r i scat to . 
La manu tenz ione r app re sen ta un p rob lema 
complesso che va lu te remo. 

PRESIDENTE. Non solo ai fini del 
r iscat to , che r igua rdava gli alloggi. Io mi 
riferisco agli impian t i di uso pubbl ico . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
OSCAR LUIGI SCÀLFARO 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nelVarea metropolitana di 
Napoli. I da t i r ichiest i dal l 'onorevole Cu-
t re ra si riferiscono alle da te di u l t imazione 
delle s t ru t tu re comple ta te e non conse­
gnate , al lo s ta to di a v a n z a m e n t o di cia­
scuna grande inf ras t ru t tura , così come 
elencate, ed alle previsioni convenzionali 
di comple t amen to . 

ACHILLE CUTRERA. Forse non mi sono 
spiegato bene . Una p r i m a informazione 
r iguarda le g randi inf ras t ru t ture , r i spe t to 
alle qual i r i tengo impor t an t e d isporre di 
informazioni circa lo s ta to di a v a n z a m e n t o 
ed i t empi con t ra t tua l i previst i pe r l 'ulti­
mazione; un a l t ro da to si riferisce invece 
alle opere c h i a m a t e costruzioni di uso 
pubbl ico , che a t t engono agli impian t i di 
interesse sociale come i pa rch i , gli im­
piant i sport ivi e quell i scolastici che sono 
stat i visi tati dal la Commissione e r i spe t to 
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ai quali è s ta to evidenziato lo s ta to di 
pesante difficoltà nel l 'acquisizione. Vorrei 
conoscere la consistenza di tale pa t r imo­
nio, le da te in cui i singoli cespiti del 
pa t r imonio sono stati u l t imat i , per poter 
immagina re un processo di manutenz ione 
acquisi ta nel t empo e, infine, se vi s iano 
opere in corso e quando ver ranno concluse, 
in modo da poter disporre di u n p a n o r a m a 
completo . 

ADA BECCHI. Vorrei porre u n a do­
m a n d a che ieri ho omesso di rivolgere al 
minis t ro del bilancio. Risul tano a mio 
avviso « scomparse » delle case in q u a n t o il 
r iferimento a 20 mila alloggi compor ta 
l 'omissione di circa mille uni tà , vale a dire 
il famoso 20 per cento in più della pa r t e 
area met ropol i tana . Immagino si t ra t t i di 
quan to bloccato da impediment i del TAR e 
credo sarebbe interessante per la Commis­
sione sapere se il fatto che non vengano 
più nominat i significhi che vi avete r inun­
ciato definit ivamente, la qualcosa rappre­
senta un da to r i levante ai fini dei nostr i 
lavori. Quante sono, inoltre, le case occu­
pate? Si t r a t t a di un da to che mi è 
sfuggito. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sono 2.837. 

ADA BECCHI. È vero o no che Ponticelli 
è s ta to sgombra to spontaneamente? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Non mi r isul ta che sia s ta to sgom­
bra to spon taneamente . 

ADA BECCHI. Ma è s ta to sgombra to? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. È s ta to sgombra to solo in pa r t e . 

Compless ivamente sono stat i sgombra t i 
835 alloggi; vi farò avere il da to relat ivo a 
Ponticelli . 

ADA BECCHI. Sa rebbe ut i le se ci la­
sciasse i da t i aggiornat i sullo s ta to dell 'oc­
cupazione. 

PRESIDENTE. Qual è s ta to il mass imo 
delle occupazioni? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Circa 4.000. At tua lmente sono oc­
cupat i 2.837 alloggi. 

ADA BECCHI. Nel mese di luglio risul­
t avano circa 4.200, di cui 3.600 a Napoli e 
circa 600 nel l ' a rea met ropo l i t ana . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Mi s embra di aver già fornito tale 
da to . S o m m a n d o , infatti , i 2.837 alloggi 
a t t ua lmen te occupat i con gli 835 l iberat i , 
si ot t iene pe r Napol i il r i su l ta to di 3.672; 
se a quest i agg iungiamo i 664 del l 'area 
es terna, si a r r iva a 4.336. Gli alloggi 
esterni sono stat i in pa r t e , m a non ancora 
del tu t to sgombra t i . 

ADA BECCHI. Ri tengo sarebbe anche 
uti le sapere quan t i degli alloggi sgombra t i 
s iano s tat i r ioccupat i come ci informa / / 
Mattino. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Su 835 alloggi sgombra t i , p iù i 250 
del l 'area es terna , ne sono s ta t i r ioccupat i 
in tu t to 172. 

ADA BECCHI. Sono r ipresi i lavori? Non 
mi riferisco solo a quelli di completa­
mento , m a anche a quelli di r ipr is t ino 
poiché, a q u a n t o pa re , si reg is t rano opi-
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nioni differenti sul l 'ent i tà mone ta r i a delle 
vandalizzazioni che, come tu t t i s app iamo, 
si sono verificate. Vi sono, inoltre, r i spet to 
al la r ipresa dei lavori problemi nei r ap­
port i t ra s t ru t tu ra ed imprese? Si verifica, 
per caso, l 'eventual i tà che le imprese si ' 
rifiutino di r ip rendere in consegna il la­
voro in corso? Quando r i t iene che queste 
case possano essere u l t ima te in senso pro­
prio e non formale? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Innanz i tu t to gli alloggi, così come 
r isul ta dai prospet t i che, credo, s iano s tat i 
uti l izzati anche dal minis t ro nella g iornata 
di ieri, sono 21.280, di cui 17.665 u l t imat i 
e 3.615 ancora in corso. In ques t 'u l t imo 
da to è compresa u n a quota di alloggi che 
a causa della pe rdu ran te impossibi l i tà di 
met te rne in mo to l 'esecuzione, si r i t iene 
non possano più essere eseguiti . Si t r a t t a 
di circa 600-650 alloggi, m a u n a verifica 
definitiva di tale da to è legata anche ad 
una r ivalutazione della s i tuazione giurisdi­
zionale. 

ADA BECCHI. Questi alloggi sono tu t t i a 
Napoli o anche nel l 'area met ropol i t ana? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. No, sono anche nelle aree esterne e, 
in ques to caso, si t r a t t a sos tanzia lmente di 
alloggi di recupero che non r i su l tano pra­
t icabil i . Numer icamen te , sono circa 200 
nel l 'area met ropol i t ana e 400-420 a Napol i . 
Questa valutazione è compiu ta allo s ta to 
a t tua le delle cose ma , considerato che in 
dieci anni non si è riuscit i a superare le 
difficoltà, non credo che la s i tuazione mu­
terà . Non si è verificata, dunque , u n a 
sparizione di alloggi: si t r a t t a di quelli che 
e rano previst i , considerato però che t r a 
quelli da u l t imare sono ancora inserit i 
quelli sui qual i verrà opera to u n taglio. 

Per q u a n t o concerne l 'esistenza o meno 
di problemi t ra la s t ru t tu ra e i concessio­

nar i pe r la r ipresa dei lavori , occorre 
dis t inguere , come h a fatto l 'onorevole Bec­
chi, due ordini di p rob lemi . Vi è, innanzi­
tu t to , quel lo della r ipresa di lavori inter­
rot t i dal le occupazioni abus ive e, in se­
condo luogo, quel lo del r ipr i s t ino degli 
alloggi pe r far fronte ai dann i causat i 
dall 'occupazione. 

FRANCESCO SAPIO. A q u a n t o a m m o n ­
tano tali dann i? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Una valu taz ione precisa po t rà es­
sere fatta solo dopo aver effettuato gli 
sgombr i . Allo s ta to a t tua le , facendo u n a 
proiezione p ruden te , r i tengo, pe r difetto, 
che la consis tenza dei dann i a m m o n t i a 
circa 100 mi l ia rd i . 

ADA BECCHI. Il da to si riferisce solo 
agli alloggi sgombra t i ? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. No, la proiezione è effettuata anche 
con r i fer imento a quell i da sgombra re . 

MICHELE FLORINO. A chi s a ranno affi­
dat i gli in tervent i di r ipr is t ino? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. S a r a n n o affidati agli stessi conces­
sionari che dovevano u l t imar l i . 

ADA BECCHI. Se esistono ancora . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. La r ipresa dei lavori ed il r ipr i s t ino 
degli alloggi h a ape r to u n contenzioso, 
anche se non tecnico, con i concessionari . 
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Nel l 'ambi to del regime delle opere pubbl i ­
che, il pr incìpio corrente è che l ' ammini ­
strazione concedente o appa l t an te dispone 
che le opere si facciano e che le eventual i 
questioni di ordine economico, se non 
risolte con immedia t a soddisfazione delle 
imprese, debbono essere r inviate alla con­
clusione del rappor to , a t t raverso il mecca­
nismo che nel regime delle opere pubbl i ­
che è quello delle riserve in registro di 
contabi l i tà , sviluppo del contenzioso rela­
tivo, eventuale accordo t ransa t ivo t ra am­
minis t razione e impresa esecutrice oppure 
sbocco in contenzioso vero e propr io , pro­
cedura arb i t ra le e così via. At tua lmente 
abb i amo in piedi con i concessionari que­
sto t ipo di discussione, fermo che devono 
r iprendere i lavori interrot t i e ferma, da 
par te dei concessionari , l 'affermazione se­
condo la quale , essendo trascorsi sette 
mesi dal m o m e n t o del l ' interruzione dei 
lavori, hanno leg i t t imamente smobi l i ta to 
le loro maes t ranze per cui la loro r iacqui­
sizione su piazza non può essere imme­
diata . Si t r a t t a di un discorso che lascia il 
t empo che trova per l ' amminis t raz ione , 
salvo il fatto, però, che i lavori t a rdano a 
r iprendere con l'eccezione di alcuni casi . 

Il p rob lema del r ipr is t ino è p iù spinoso 
perché nella convenzione è previs to che i 
lavori di r ia t tazione degli alloggi, conse­
guenti alla loro an t ic ipa ta uti l izzazione 
r ispet to al col laudo definitivo per esigenze 
della s t ru t tu ra , una volta u l t imat i e col­
laudat i provvisor iamente , s iano oggetto di 
intervento da pa r t e degli stessi concessio­
nari con i qual i però bisognerà, in base 
alla convenzione, definire i prezzi . 

ADA BECCHI. Non ho capi to , avvocato 
Linguiti , che cosa significhi. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Mi spiego: nel l 'u l t imo c o m m a del­
l 'articolo 18 della convenzione è previs to 
che nell ' ipotesi di r ia t taz ione di alloggi 
occupati an t i c ipa tamente r ispet to al col­
laudo definitivo... 

ADA BECCHI. Per iniziativa del commis­
sariato? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Per esigenza del commissa r i a to . È 
previs to che al la r ia t taz ione provvedano, 
sulla base di prezzi da concordare , i con­
cessionari stessi. 

ADA BECCHI. Non è il caso, però , delle 
occupazioni abusive . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Infatt i , sto affrontando però ques to 
discorso perché , secondo me , vi è un ' ana­
logia sul p iano degli effetti t r a l ' ipotesi di 
un 'occupazione pi lo ta ta , di reg ime, ed u n a 
abusiva, in q u a n t o le azioni da compiere 
dopo che l 'occupazione an t ic ipa ta od abu­
siva è cessata dovrebbero essere le stesse. 
Quindi , b isognerebbe concordare i prezzi . 

Per q u a n t o r igua rda le occupazioni an­
t ic ipate , i prezzi che i concessionari si sono 
dichiara t i disposti a p ra t i ca re appa iono , 
al la luce di u n raffronto con quelli che 
teor icamente si dovrebbero pra t ica re nel­
l ' ipotesi di occupazione abusiva, assai p iù 
vantaggiosi pe r l ' amminis t raz ione . 

I prezzi , invece, che in teoria si pot reb­
bero - e secondo i concessionari si dovreb­
bero - appl icare nel l 'eventual i tà di un 
r ipr is t ino sono quelli discipl inat i da un 'av­
ver tenza con tenu ta sempre nella conven­
zione, in conformità della qua le nei casi di 
manu tenz ione o rd ina r i a o s t raord inar ia , o 
di intervent i di s o m m a urgenza , si appli­
cheranno i prezzi di cui al prezzar io alle­
gato al la convenzione, maggiora t i del 30 
per cento . 

È in ques ta s i tuazione che si d iba t te 
a t t ua lmen te la s t r u t t u r a per cercare di 
evi tare l 'appl icazione del reg ime previs to 
dal la convenzione del 1981 che po t rebbe 
aggravare di mol to la s t ima di 100 mi­
l iardi da m e fatta, po r t ando la a lmeno a 
130 mi l ia rd i . 

ADA BECCHI. Le occupazioni t empora­
nee di cui pa r l a la convenzione sono quelle 
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rese necessarie dal la ri localizzazione degli 
ab i tan t i? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sì. 

ADA BECCHI. Poiché la concessione è 
totale, l 'occupazione abusiva r icade nella 
responsabi l i tà del consorzio finché que­
s t 'u l t imo non h a consegnato gli alloggi. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. L 'occupazione abusiva, di fronte... 

ADA BECCHI. I consorzi si dovevano 
assicurare . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Non esiste un obbligo di assicura­
zione contro il fatto... 

ADA BECCHI. In tendo dire che dove­
vano pensare ad un 'ass icurazione. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Ne l l 'o rd inamento delle opere pub ­
bliche è con tenu ta u n a previsione re la t iva 
alla cosiddet ta causa di forza maggiore che 
de termini dann i sulle opere in corso. 

Il caso del l 'occupazione abusiva, realiz­
za ta in pochi giorni, mass icc iamente , e con 
l 'esercizio di violenza sui beni , se non 
anche sui vigilanti prepost i al control lo, 
integra gli es t remi della causa di forza 
maggiore , ove quest i presuppost i vengano 
provat i , come la s t ru t tu ra s ta chiedendo. 
Nel caso in cui si r iscontr ino l 'esistenza di 
u n a vigilanza in corso, la segnalazione 
tempest iva da pa r t e di ques t 'u l t ima alle 
au tor i tà pubbl iche preposte a l l 'ordine, l'e­

sercizio di violenza da pa r t e di u n a massa 
di persone, la repen t in i tà od il massiccio 
in tervento della folla pe r real izzare lo s ta to 
di occupazione, ci si t rova ne l l ' ambi to 
della forza maggiore . In ta l caso, l 'ordina­
m e n t o delle opere pubbl iche prevede che il 
concedente o l ' appa l t an te re integr i il con­
cessionario o l ' appa l ta tore agli stessi pa t t i , 
tariffe e condizioni ogget to del con t ra t to 
con il concessionario o l ' appa l ta tore me­
des imo. 

A s t re t to r igore, pe r t an to , non potrei 
ado t t a re a l t r a soluzione che appl icare la 
convenzione con quel l ' avver tenza che pre­
vede che pe r la manu tenz ione s t raordina­
r ia o di s o m m a urgenza i prezzi s iano 
quelli di cui al p rezzar io al legato al la 
convenzione del 1981 con la maggiorazione 
del 30 per cento . Si t r a t t a , lo r ipeto , di u n a 
soluzione che sot to il profilo economico 
non mi s embra vantaggiosa pe r l ' ammini ­
s t razione. Questa è la ragione pe r la qua le 
cerco di s tabi l i re un 'ana log ia con q u a n t o 
previs to dal c i ta to ar t icolo 18 e di ricon­
t r a t t a r e i prezzi , su u n a base già predefi­
n i ta - o per lo m e n o a b b a s t a n z a definita -
con i concessionari pe r le occupazioni 
an t ic ipa te . I concessionari , in quell 'occa­
sione, h a n n o manifes ta to il proposi to di 
a t teners i ad u n prezzar io r i formula to sulla 
base di cer te forfettizzazioni pe r a m p i e 
categorie di lavori e con u n r ibasso ul te­
r iore r i spet to al prezzar io stesso. 

FRANCESCO SAPIO. In p ra t i ca il conces­
sionario contes ta la causa di forza mag­
giore... 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Non sono io a contes tare la causa 
di forza maggiore . 

FRANCESCO SAPIO. È il concessionario . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Assolutamente no, il concessionario 
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non la contesta , m a si rende conto, pro­
babi lmente , che il t ipo di a t t iv i tà che va a 
svolgere in questo caso è del tu t to simile a 
quella che pone in essere nel caso di 
occupazione ant ic ipa ta . L ' identi tà , o Tana-
logia, di si tuazioni induce il concessionario 
stesso a non pre tendere l 'applicazione ri­
gorosa della convenzione. 

Questo è l ' a t teggiamento di numeros i 
concessionari, men t re alcuni di essi, in­
vece, r ec lamano un 'appl icazione pun tua le 
della concessione. Se si es tende il fronte di 
coloro che avanzano ques ta pre tesa non so 
come pot rebbe essere definito il conten­
zioso, se non con l 'applicazione - p iegando 
per così dire il collo - della convenzione 
che r icordavo. 

PRESIDENTE. Vorrei sapere se sia 
s ta ta svolta un ' indagine sul compor ta­
mento dei concessionari . Mi chiedo se 
costoro abb iano fatto tu t to quan to dipen­
deva da loro per prevenire , od impedi re , 
l 'occupazione e se qua lcuno di loro fosse 
d 'accordo con gli occupant i perché, in 
definitiva, i concessionari possono t r a r re 
un guadagno da quan to avvenuto . Infatti , 
se riescono a d imost ra re che sussiste una 
causa di forza maggiore av ranno dei lavori 
da compiere ad un prezzo maggiora to del 
30 per cento. Mi chiedo, pe r t an to , se tu t t i 
gli interessati s iano persone di specchiata 
t rasparenza e se un ' indagine in ques ta 
direzione sia s ta ta svolta. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del prò-
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Un ' indagine sulle qua l i tà dei con­
cessionari non può essere effettuata perché 
un accer tamento su tale profilo fu svolto 
da chi a suo t empo li prescelse. 

PRESIDENTE. Mi riferivo ad un ' inda­
gine sul compor t amen to dei concessionari 
nelle circostanze verificatesi. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 

Napoli. Per q u a n t o r i gua rda un ' indagine 
sui compor t amen t i , gli schemi en t ro i 
qual i l ' amminis t raz ione può muovers i sono 
rappresen ta t i dal la p rova dei presuppost i 
della forza maggiore , consis tent i , in ques to 
caso, dal l 'es is tenza di un con t ra t to di vi­
gi lanza per quel cer to cant iere , dall'effet­
tiva a t t ivazione di tale vigilanza, dal fatto 
che essa sia in te rvenuta t empes t ivamente , 
m a sia s ta ta t ravol ta . Si t r a t t a di accerta­
ment i che la s t ru t t u r a non solo ha richie­
sto, m a che u l t i m a m e n t e sono s ta t i anche 
oggetto di u n a discipl ina che fosse la p iù 
pun tua le possibile per a r r ivare a conte­
s tare , in qua lche caso, la responsabi l i tà del 
concessionario per l ' accaduto . 

PRESIDENTE. Risul ta che vi sia s ta ta 
qualche denuncia penale e che s iano ini­
ziate indagini i s t ru t tor ie da pa r t e del ma­
gis t rato? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Le denunce penal i sono s ta te pre­
senta te tu t t e dai concessionari che e rano i 
custodi ed i possessori degli immobi l i in 
corso di costruzione. 

La denuncia penale è s ta ta «b i ssa ta» 
da un ' a l t r a p resen ta ta dal la s t ru t t u r a nel­
l 'aprile del 1989. Non mi r isul ta che a lcun 
provvedimento sia s ta to ancora avviato, 
nonos tan te in occasione degli sgomberi 
al lora iniziati (infatti, si p rocedet te ad 
alcuni sgomber i a l l ' immedia to indomani 
delle occupazioni abusive) e di quelli ef­
fettuati di recente in mi su ra p iù consi­
s tente , si s iano regis t ra t i i nomina t iv i degli 
occupant i e, qu ind i , si conosca anche spe­
cif icatamente chi occupa gli alloggi. Tut­
tavia, r ipeto , non mi r i su l ta s iano avviati 
p rocediment i pena l i . 

ADA BECCHI. Desidero porle , avvocato 
Linguit i , a lcune d o m a n d e che si riferiscono 
alle grandi opere: in p r i m o luogo, la deli­
bera del CIPE, con cui nel se t t embre 1989 
sono s tat i r ipar t i t i 2.800 mi l ia rd i , afferma 
in p remessa che lei avrebbe presen ta to 
relazioni da cui emerge che: « p u r risul-
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t ando in p r o g r a m m a opere di largo respiro 
in appl icazione delle diret t ive contenute 
nella del ibera di nomina , il medes imo» -
ossia lei stesso, avvocato Linguiti - « h a 
individuato le opere in corso da por ta re a 
compimento in quelle opere, o porzioni di 
opere, effettivamente in corso e che sono 
apparse suscett ibil i , per la loro a u t o n o m a 
eseguibili tà, di separazione dalle a l t re por­
zioni non in corso o non necessar iamente 
da eseguire». 

La p r i m a d o m a n d a che in tendo rivol­
gerle pa r te dal la p remessa che lei, eviden­
temente , ha identificato in modo pun tua le 
(mi sembra che la Commissione non di­
sponga della re lat iva documentazione) le 
opere o par t i di opera che a suo avviso 
corr ispondevano al m a n d a t o che le era 
s ta to affidato, ossia il comple tamento . 
Questo le è s ta to r ichiesto per iscri t to ed 
eventua lmente da chi? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. No. All ' indomani della nomina , 
avvenuta in da ta 30 marzo , con una nota 
del 7 apri le 1989, evidenziai che e r avamo 
in presenza di un 'a l te rna t iva . Infatti , dal 
momen to che mi era s ta to conferito il 
m a n d a t o di u l t imare le operazioni in corso 
e gli impor t i previsti per queste u l t ime 
superavano l 'ent i tà degli s tanz iament i fino 
a quel m o m e n t o r ipar t i t i , il m a n d a t o non 
era asso lu tamente realizzabile. L 'a l t ra al­
te rna t iva era r appresen ta ta dal fatto che 
per operazioni in corso si in tendessero 
sol tanto quelle effettivamente cant ie ra te in 
quel momen to . 

Con r iguardo a queste u l t ime, precisavo 
anche che, secondo una p r i m a valutazione 
delle s t ru t tu re effettuata dai tecnici, le 
opere in quest ione potevano essere r idot te 
di a lcune porzioni ed a t t raverso tale r idu­
zione non sarebbero divenute non funzio­
nali , m a sempl icemente meno funzionali 
r ispet to al p r o g r a m m a originario. In que­
sto caso, t ra l 'al tro, sarei r iusci to ad at te­
nermi ai l imiti degli s tanz iament i previst i . 

Il CIPE mi rispose di non cant ie rare più 
nulla , come del resto avevo già iniziato a 
fare. 

ADA BECCHI. Con u n a del ibera succes­
siva? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. No. Se r icordo bene , si t r a t tò di 
una nota in ter locutor ia . Successivamente , 
vi fu la del ibera del 12 se t t embre che si 
fondava su u n a serie di schede tecniche 
(una per ogni opera) , in cui era s tabi l i to in 
che m o d o r idur re gli impor t i per r imanere 
en t ro i l imiti degli s t anz iament i . 

ADA BECCHI. Quindi , in queste schede 
tecniche viene ind ica to che cosa è non in 
corso e ciò che non è necessar iamente da 
eseguire? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sì . 

ADA BECCHI. Queste schede tecniche 
non sono s ta te inviate al la Commissione? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Non credo. 

ADA BECCHI. Neppure la relazione tec­
nica di det tagl io? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Nel secondo volume degli al legati 
al la p r i m a relazione inerente al la pa r t e 
regionale, vi è ques ta relazione. 

ADA BECCHI. Non mi pare , anche se si 
può effettuare un control lo. 

Comunque , la p remessa della del ibera 
cui s to facendo r i fer imento prosegue nel 
seguente modo : «Il fabbisogno totale indi­
ca to dal funzionario per ass icurare l 'ulti-
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inazione delle opere in quest ione a m m o n t a 
a 3.697 mil iardi di lire, da coprire tenendo 
conto anche delle sopravvenienze di ulte­
riori risorse F E S R » . 

Queste sopravvenienze ed ulteriori ri­
sorse FESR sono state a t t r ibu i te alla s trut­
tura? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Non sono s ta te ancora a t t r ibu i te 
alla s t ru t tura , in quan to sono s ta te richie­
ste e non assegnate. 

FRANCESCO SAPIO. Si t r a t t a di 1.400 
mil iardi . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sono 1.400 mil iardi u l te r io rmente 
richiesti e non ancora assegnat i . 

ADA BECCHI. Quindi , devo in te rpre ta re 
le sue affermazioni nel senso che lei so­
s terrebbe che con 3.697 mil iardi avrebbe 
por ta to a conclusione il suo p r o g r a m m a . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Solo con l ' accredi tamento di fondi 
FESR per 1.400 mil iardi . 

FRANCESCO SAPIO. I fondi FESR sono 
solo per le infrastrut ture regionali? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sì, solo per le infrastrut ture regio­
nali . 

ADA BECCHI. L'espressione «da coprire 
tenendo conto» deve intendersi come 
«compresi» e non «p iù»? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. No, vuol dire « p i ù » . 

ADA BECCHI. Si afferma: «L 'u l t ima­
zione a m m o n t a a 3.697 mil iardi di lire, da 
coprire tenendo conto anche delle risorse 
F E S R » . Tale espressione va intesa nel 
senso di «comprese le r isorse F E S R » . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sì, t an t e vero che lo s t anz iamento 
fu r idot to a 2.800 mi l ia rd i . 

ADA BECCHI. Con quest i fondi (che 
devono intenders i , ev identemente , ancorat i 
al prezzi del 1989) il p r o g r a m m a è com­
ple ta to . Quindi , ques to sarebbe il pro­
g r a m m a che, secondo il min is t ro del bi­
lancio, si concluderà nel giugno del 1992? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sì, t enendo presente che lo s ta to di 
avanzamen to delle opere subisce i condi­
z ionament i dovuti alle occupazioni . 

ADA BECCHI. Sulla base di q u a n t o fin 
qui affermato, è legi t t imo pa r l a re di opere 
s t ra lc ia te dal p r o g r a m m a ? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Bisogna stabi l i re che cosa si in­
tenda per s tralcio. Se con tale accezione si 
fa r i fer imento ad un accan tonamen to mo­
mentaneo , la r isposta è affermativa. 

ADA BECCHI. Sono s ta te s t ralciate 
opere? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del prò-
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gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. In alcuni casi si t r a t t a di opere 
s t ralciate . Ad esempio, per quan to ri­
guarda il p r o g r a m m a relat ivo alle aree 
interne al comune di Napoli , vi sono 
alcune opere s t ralciate , per le qual i la 
« manna i a » del blocco dei cant ier i ha com­
por ta to l ' impossibil i tà di esecuzione. 

ADA BECCHI. In questo m o m e n t o si s ta 
riferendo agli impediment i dovuti al TAR? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. No, mi riferisco ad opere comun­
que non avviate alla da ta del 16 d icembre 
1988, quando intervenne una p r i m a deci­
sione da pa r t e del minis t ro per gli inter­
venti s t raordinar i nel Mezzogiorno che in 
quel m o m e n t o aveva competenza (sulla 
base di un decreto-legge poi decaduto) in 
ordine al p r o g r a m m a s t raord inar io . Questa 
determinazione, per così dire, telegrafica 
del suddet to minis t ro disponeva la non 
cant ierabi l i tà di qualsiasi opera . 

Quindi , il blocco nel can t i e ramen to 
delle opere stesse risale al 16 d icembre 
1988. Da quella da t a in poi nul la è s ta to 
cant iera to . Ciò ha significato, per la pa r t e 
comunale , il manca to avvio di a lcune 
opere e non di porzioni di opere . 

ADA BECCHI. Po t r emmo avere indica­
zioni più det tagl ia te in ordine a ciò, con un 
esplicito r i fer imento alle opere? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Cer tamente , in un m o m e n t o suc­
cessivo pot rò fornivi i relativi da t i . 

Comunque , q u a n d o par lo di porzioni di 
opere s t ra lc ia te o accantonate , mi riferisco 
al p r o g r a m m a regionale, ne l l ' ambi to del 
quale tu t t i gli interventi e rano stat i av­
viati , m a si potevano operare tagli su 
porzioni di opere in modo tale da far 

r i en t ra re l 'ent i tà della spesa nella d imen­
sione che veniva indica ta . 

ADA BECCHI. Lei mi induce a rivolgerle 
un ' a l t r a d o m a n d a in ord ine a ta le que­
stione, pa r t endo dal la p remessa che i costi 
un i ta r i di quest i in tervent i sono s t rabi­
l iant i . I relat ivi dat i ci sono s ta t i forniti 
dal min is t ro del bi lancio ed io li ho 
sottoposti a l l ' esame di a lcuni ingegneri 
civili, ad avviso dei qual i si t r a t t a di costi 
a l t iss imi. In proposi to , non è s ta to po r t a to 
avant i un ten ta t ivo di r idu r re i costi uni­
tar i invece di effettuare i tagli cui lei ha 
fatto r i fer imento? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residinziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sul la sua affermazione, secondo cui 
i costi sono s t rabi l iant i , non sono in grado 
di dire nul la . 

ADA BECCHI. L'ho chiesto ad alcuni 
ingegneri civili, in q u a n t o r i tengo che essi 
s iano competent i ad effettuare una simile 
valutazione. 

Comunque , si t r a t t a di opere faraoniche 
e quindi cos tano mol to . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Il tagl io non è s ta to effettuato sui 
costi un i ta r i , bensì sulle opere o su por­
zioni di opere in corso. 

ACHILLE CUTRERA. Abbiamo r icevuto 
dal pres idente Fant ini una no ta in cui sono 
indicate , in r appo r to alle grandi infrastrut­
ture del l 'area es te rna al comune di Napol i , 
le opere divise in s t radal i , ferroviarie, 
igienico-sanitarie. Inol tre , viene indica to 
l ' impor to della convenzione iniziale, quel lo 
del proget to approva to e quel lo finale dei 
lavori . Le cifre che si leggono sono sbalor­
dit ive anche a seguito delle r iduzioni ef­
fet tuate, il che d imos t ra che s t i amo par­
lando di migl ia ia di mi l ia rd i come se si 
t ra t tasse di noccioline, men t r e con qualche 
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cent inaio di quei mil iardi sarebbe possibile 
risolvere problemi fondamental i del paese . 

A titolo di esempio, vorrei c i tare la cifra 
relat iva ai regi lagni; l ' impor to della con­
venzione iniziale è par i a 70 mil iardi , per 
poi passare ai 923 mil iardi del proget to 
approvato e a un 'ent i tà , per i lavori finiti, 
di 526 mil iardi . In ordine a ciò vorrei un 
chiar imento dal l 'avvocato Linguit i . 

Lo stesso avviene per le opere s t radal i , 
che da 421 mil iardi iniziali a r r ivano a 
3.169; vi è poi l ' importo finale dei lavori 
che tu t tavia va in terpre ta to , dal m o m e n t o 
che si è giunti al 55 per cento del l 'opera e 
non si comprende come possa essere con­
siderato un valore finale. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. È una proiezione. 

ACHILLE CUTRERA. Per una cifra par i a 
2.279 mil iardi , quindi circa 1.000 in meno; 
le opere ferroviarie passano da 1.518 a 927 
mil iardi e quelle igienico-sanitarie da 
1.444 a 753 mil iardi . Pra t icamente , l 'ab­
ba t t imen to è di circa la me tà . 

Vorrei chiedere al l 'avvocato Linguiti di 
commenta re cosa stia succedendo; si 
t ra t ta , infatti, di cifre che la Commissione 
si trova ad assumere senza poter compiere 
una valutazione, se non di mass ima . An­
ch'io ho r icevuto da ingegneri civili del 
politecnico di Milano un ' indicazione che 
mi fa riflettere: d ic iamo che su ques ta 
s t rada s t iamo viaggiando con un fuori­
s t rada . 

ADA BECCHI. Le opere avocate in base 
all 'art icolo 5-ter avrebbero dovuto essere 
eseguite con i fondi disponibili presso le 
amminis t raz ioni che hanno proceduto al­
l 'avocazione, tan t ' è che nelle delibere CIPE 
si afferma ch ia ramente : « Si autor izza il 
commissar ia to ad inserire la tale opera a 
valere sui fondi ANAS...». 

Come è s ta to possibile far l ievitare così 
tan to i costi ed acquisire f inanziamenti in 
base al titolo Vil i della legge n. 219, 
anziché avvalersi di quelli delle a n i m i n e 
strazioni? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Ri tengo che vi sia un equivoco 
nel l ' in terpre tazione del l 'ar t icolo 5-ter. 

ADA BECCHI. È il CIPE che si espr ime 
così. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Non credo che in terpre t i così quel­
l 'art icolo perché uno dei motivi per cui si 
procedet te al l 'avocazione fu che quest i enti 
avevano avu to in carico le opere per un 
cer to n u m e r o di anni e non le avevano 
po tu te eseguire perché i fondi messi a 
disposizione non e rano sufficienti. 

ADA BECCHI. Chi l 'ha det to? Vorrei 
sapere da cosa derivi ques ta affermazione, 
che non ho let to in a lcun documento . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Questo r isul ta dal t i tolo Vi l i della 
legge n. 219 del 1981 che, q u a n d o fu 
in tegra to del l 'ar t icolo 5-ter, consent iva l'a­
vocazione delle opere m a anche delle 
somme s tanzia te , che sol tanto in pa r t e ne 
pe rme t t evano la real izzazione. 

ADA BECCHI. Neppure i parer i del 
comi ta to tecnico ammin i s t r a t i vo a r r ivano 
ad affermare ques to . Eppure di parer i ne 
sono stat i chiesti mol t i : la l ista non finisce 
mai . Non considero soddisfacente la rispo­
sta del l 'avvocato Linguit i . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Devo dire che è s tor ia e che a me 
può interessare come tale . Ho t rovato una 
cer ta s i tuazione al la qua le ho reagi to nella 
l inea che ha r i levato il senatore Cutrera : 
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ho t rovato valutazioni di proget t i appro­
vati pe r s o m m e che non en t ravano nella 
capienza complessiva dei fondi s tanzia t i ; 
ho chiesto al la s t ru t tu ra (parte tecnica) se 
potessero essere e l iminate certe porzioni 
d 'opera; mi è s ta ta indicata la possibil i tà 
di r iduzione e quant if icata tale possibil i tà 
nella misura che ho indicato nel docu­
mento . 

Quali sono le porzioni di opere el imi­
nate? Ad esempio, i regi lagni - do all ' in­
dicazione il credi to che mer i t a la fiducia 
dei tecnici della s t ru t tu ra - prevedevano 
anche delle condot te a m a r e per u n a cer ta 
lunghezza. 

FRANCESCO SAPIO. Pari a 2 0 0 me t r i . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Anche di più . Questa pa r t e viene 
e l iminata ; inoltre e rano previsti degli ad­
dut tor i a l l 'as ta centra le in n u m e r o mag­
giore r ispet to a quelli che si rea l izzeranno. 

FRANCESCO SAPIO. Questa scelta garan­
tisce dal p u n t o di vista tecnico? Non è che 
si spendono 5 0 0 mi l iardi e poi non fun­
ziona il depura tore? Ho let to tu t t a la 
documentaz ione e sui regi lagni mi sono 
fatto u n a cul tura! 

PRESIDENTE. Onorevole Sapio, la 
prego di aspe t ta re il suo tu rno per por re 
domande . 

ADA BECCHI. Non devo avanzare al t r i 
quesit i a l l 'avvocato Linguit i , se non due 
richieste per le qual i immag ino che u n a 
r isposta mi po t rà essere da t a in un mo­
men to successivo. 

Rilevo una non corr ispondenza t ra l'e­
lenco dei consorzi che ci è s ta to da to 
dal l ' ingegner Aiello e quello che ci è s ta to 
inviato dal la s t ru t tu ra . È necessario che 
qualcuno, con le car te in mano , ci spieghi 
de t tag l ia tamente a cosa si riferisca ogni 
singola voce; vi sono, infatti , s t rani con­
sorzi che in uno dei due elenchi non 
compaiono. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Le invierò il n o m e dei concessio­
nar i che h a n n o con t r a t t a to con noi . Noi 
conosciamo ogni n o m e per ogni opera . 

ADA BECCHI. L'elenco che ci è s ta to 
inviato r isale al 1986. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il compietemene del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Come elenco dei consorzi , è vero. 
Può darsi che a l l ' in te rno dei consorzi stessi 
si s iano verificate modifiche. 

ADA BECCHI. Vi dovrebbero essere s ta te 
comunica te . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sì . 

ADA BECCHI. Vorrei anche sapere di 
che opere s iano t i tolar i i consorzi . Ad 
esempio, l'Ascosa II di cosa si occupa? 
L' ingegner Aiello sostiene che esiste e per­
ciò vorrei maggior i ch ia r imen t i . 

La seconda r ichies ta di informazioni 
r igua rda qual i opere civili (scuole, centr i 
sport ivi , eccetera) des t ina te ad un servizio 
da pa r t e de l l ' amminis t raz ione s iano s ta te 
consegnate ed a chi; vorrei anche sapere 
come siano ut i l izzate - ques ta è u n a ri­
chiesta che vorrei rivolgere anche al vice­
s indaco di Napol i - e se l 'uso sia conforme 
alla dest inazione iniziale. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. In mer i to a ques t ' u l t ima r ichiesta , 
c redo di poter le far avere l 'elenco delle 
a t t rezza ture consegnate che, essendo de­
scr i t t ivamente indicate. . . La scuola ma­
te rna è des t ina ta a tale uso: non so cosa 



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 17 OTTOBRE 1990 17 

sia accaduto . Tale elenco comprende le 
opere consegnate, le a t t rezza ture u l t ima te 
o di pross ima consegna e quelle non ulti­
ma te . 

ADA BECCHI. Da questo elenco emerge 
anche da quan to siano u l t ima te le opere? 
Ad esempio, vorrei un ch ia r imento circa il 

m centro sportivo di Caivano, che a b b i a m o 
visitato. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Da due anni , m a il comune di 
Caivano non lo prende in consegna. 

Vorrei precisare che l 'elenco da me 
fornito quest 'oggi r iguarda le aree in terne . 
Farò pervenire quello relat ivo alle aree 
esterne. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Il pro­
b lema degli alloggi riveste s o m m a impor­
tanza per Napoli , a prescindere dal terre­
moto - il collega Fiorino cont inua a soste­
nere che non è questa la causa - e da 
quan to poi è accaduto . Vorrei alcuni chia­
r iment i pe r meglio inquadra re lo s ta to dei 
fatti. 

Su 3.600 alloggi occupat i , ol tre a quelli 
siti in periferia s o m m a n d o i qual i si giunge 
ad un totale di 4.200 alloggi, quelli sgom­
berat i sono stat i 835. La d o m a n d a è perché 
non si provveda per i res tant i e cosa 
t ra t tenga la polizia ed il prefetto. Infatti , 
mi sembra che tenere ancora in piedi un 
così gran n u m e r o di alloggi finiti, magar i 
non col laudat i (sarebbe oppor tuno uno 
specifico approfondimento anche per sta­
bilire quan t i di tali alloggi s iano stat i 
col laudati e quan t i no), di fronte alla fame 
ed alla sete di case che esiste a Napoli , sia 
un dato di es t rema impor tanza . 

Un al t ro aspet to che non r isul ta abba­
s tanza chiaro consiste nel fatto che vi è 
una differenza t ra il numero degli alloggi 
u l t imat i e quello degli alloggi assegnat i . Vi 
sono, quindi , alloggi u l t imat i che non si sa 
perché non siano stat i assegnati , se lo 
siano stat i , se essi coincidano o meno con 
quelli occupat i . Si t r a t t a , anche in questo 
caso, di migl iaia di un i t à abi ta t ive . 

Un ul ter iore p rob lema , a mio avviso 
mol to in teressante ed impor t an t e , r iguarda 
l 'a t t ivi tà della s t r u t t u r a nei confronti della 
quale - sop ra t tu t to in q u a n t o conosco 
alcuni dei responsabi l i della s t ru t t u r a 
stessa - non ho che da formulare giudizi 
positivi, di p lauso e di incoraggiamento . 
Mi sembra , però , vi sia qualcosa da spie­
gare e che non funziona t roppo bene: mi 
riferisco al coord inamen to — che in fondo 
non sono r iusci to a capi re - fra i col laudi , 
il m o m e n t o del l 'assegnazione e quel lo 
della consegna dell 'al loggio. 

Mi chiedo qual i s iano le cause dei 
r i ta rd i e cosa impedisca di accelerare ul­
te r io rmente i t empi . Il mot ivo addo t to 
dal l 'avvocato Linguiti non mi convince 
eccessivamente . Egli ha affermato che ri­
t a r d a n d o il col laudo si a l lon tana anche il 
m o m e n t o in cui si è pront i a far occupare 
gli a p p a r t a m e n t i , con il r ischio di dover 
provvedere poi, a spese de l l ' amminis t ra ­
zione, a m a n d a r via la gente ed a far 
eseguire i lavori con le maggiorazioni di 
costi che sono s ta te indicate . Vorrei sapere 
quale sia il difetto di ques to coordina­
mento , se il p rob lema sia r appresen ta to 
dal la m a n c a n z a di personale o dall 'esi­
s tenza di lacune o r i t a rd i nel l 'assegnazione 
ed even tua lmente qual i ne s iano i mot ivi . 
Ho sent i to anche pa r l a re - a ques to pro­
posito il vicesindaco Del Vecchio ci fornirà 
informazioni più precise - del l 'acquis to di 
alloggi sulla piazza. 

Si finisce per non sapersi p iù dis t r icare 
fra i da t i forniti e per non capire perché, 
al di là dei 20 mi la alloggi, si debba 
r icorrere ad ul ter ior i acquis t i che, certa­
mente , non r isolvono il p rob lema , m a che, 
cons iderando le occupazioni ed i manca t i 
sgomberi , h a n n o la loro impor t anza . 

PRESIDENTE. Mi scusi senatore Ta-
gl iamonte se la i n t e r rompo . Nella seduta 
di ieri, il min i s t ro del bi lancio. . . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Ero pre­
sente. 

PRESIDENTE. Volevo so l tan to ricor­
dare che ieri il min i s t ro del b i lancio chiese 
u n a sorta di pa re re sui 300 mil ioni , affer-
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m a n d o che essi sarebbero serviti come 
«po lmone» . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Abbiamo 
fatto l 'esperienza dei «po lmoni» , dei vo­
lani e delle case-pareheggio, esperienze 
che, tu t to sommato , consentono di da re 
l ' impressione di voler t a m p o n a r e la falla, 
m a non di raggiungere i r i sul ta t i . 

Altri due problemi sui qual i vorrei che 
l 'avvocato Linguiti ci fornisse ch ia r iment i 
r iguardano gli aspet t i f inanziari . Prescindo 
dal la quest ione del r id imens ionamento ef­
fet tuato in vi r tù delle somme s tanziate , per 
cui sono s ta te s t ra lc ia te intere opere, ov­
vero par t i di opere purché quelle real izzate 
fossero funzionali ed effettivamente gesti­
bili . Desidero sot tol ineare un aspet to par­
t icolare: per giungere alla cifra ipot izzata 
come indispensabile per finire i lavori 
ent ro il 30 giugno 1992 si è fatto conto 
anche su 1.400 mil iardi provenient i dal 
Fondo europeo di svi luppo regionale. Mi 
chiedo, quindi , se q u a n d o si par la dell 'ac­
c red i tamento di quella s o m m a ci si riferi­
sca a risorse già acquisi te sul conto del 
Ministero del tesoro e che da ques t 'u l t imo 
devono essere inviate, oppure a risorse che 
po t rebbero venire erogate dal Fondo euro­
peo di svi luppo regionale, a seguito del­
l 'approvazione, da pa r te del fondo stesso, 
di quelle de te rmina te opere per le qual i si 
avanza la r ichiesta . 

Il discorso, evidentemente , è diverso a 
seconda che i soldi in quest ione s iano già 
stat i versati in conseguenza dell 'espleta­
men to della p rocedura relat iva al la do­
m a n d a di cont r ibu to e di pagamen to , ov­
vero che si immagin i che queste risorse 
possano ipote t icamente essere erogate dal 
Fondo europeo di svi luppo regionale, a 
seguito della consueta procedura regola­
men ta re , in conformità della quale si 
avanza d o m a n d a di cont r ibuto , si ot t iene 
la concessione del medes imo e, in relazione 
allo s ta to di avanzamen to dei lavori, si 
p resen tano le domande di pagamen to . 

L'avvocato De Siena immagine rà facil­
men te perché pongo tale quest ione. Infatti , 
negli anni 1983, 1984 e 1985, in qua l i tà di 
ammin i s t raz ione pubbl ica nazionale ita­
l iana a Bruxelles, a b b i a m o fatto in modo 
che il Fondo europeo di svi luppo regionale 

intervenisse q u a n t o p iù mass icc iamente 
possibile nella creazione di inf ras t ru t ture e 
nel processo di indust r ia l izzazione interes­
sant i l 'area del c ra te re . Q u a n d o si avan­
zano certe denunce - non si sa q u a n t o 
fondate - secondo le qual i s i amo capaci di 
chiedere fondi, m a non di ut i l izar l i u n a 
volta che ci vengono a t t r ibu i t i , d i sporre di 
informazioni precise serve anche a smen­
tire ques to t ipo di cr i t iche e di accuse. 

Un 'u l t ima d o m a n d a concerne il perso­
nale , quest ione per la qua le ques ta Com­
missione aveva d imos t r a to u n vivo inte­
resse. A ques to proposi to , mi sembrava si 
fosse pervenut i a l l ' idea che fosse possibile 
contare sull 'e lenco di quel la pa r t e del 
personale che en t ro la scorsa es ta te o la 
fine di ques t ' anno si prevedeva di resti­
tu i re alle ammin i s t r az ion i di provenienza. 
Vorrei sapere che cosa sia successo e qual i 
a t t i la s t ru t t u r a e l 'avvocato Linguiti si 
p repar ino a compiere . 

Personalmente , in con t ras to con quan to 
pensano mol t i a l t r i cólleghi, sono dell 'av­
viso - ques to p u n t o po t rebbe essere appro­
fondito - che la precipi taz ione (non so se 
possa ancora essere definita ta le , in q u a n t o 
ignoro ciò che sia avvenuto) nel depaupe­
ra re la forza della s t ru t tu ra , nel m o m e n t o 
cruciale della ch iusura dei cont i e dei 
col laudi , ossia delle operazioni a m m i n i ­
s t ra t ive finali p iù complesse, possa essere 
causa di r i t a rd i r i spe t to al t e rmine finale 
del 30 giugno 1992. 

Vorrei, qu ind i , che l 'avvocato Linguit i 
ci fornisse qua lche indicazione anche per 
sapere se debba essere io a cambia re 
opinione, o se valga la pena di convincere 
qualche collega a modificare la sua sulla 
quest ione impor t an t i s s ima del personale , 
quest ione che susci ta cr i t iche mol to pro­
bab i lmen te per le modal i t à con le qual i si 
è a r r iva t i al la composizione della s t rut­
tura , per il n u m e r o degli adde t t i , pe r le ore 
di s t raord inar io che essi svolgono e per i 
costi che ciò compor ta , m a che dal p u n t o 
di vista opera t ivo r i tengo fondamenta le 
per m a n t e n e r fede agli impegni assunt i in 
ordine al la conclusione dei lavori . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
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nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. In mer i to al p r imo dei quesit i 
postomi, devo dire che gli alloggi occupat i , 
nel momen to in cui il fenomeno dell 'occu­
pazione abusiva era più accentuato , sono 
stati 4.200; dopo sette mesi , ne sono stati 
sgomberat i solo 835. Il senatore Taglia-
monte si chiedeva perché gli sgomberi 
abb iano interessato un numero così l imi­
ta to - condivido la sua valutazione - di 
alloggi, r ispet to ai 4.200 occupat i e che 
cosa sia s ta to fatto in proposi to dalle forze 
dell 'ordine e dalla mag i s t r a tu ra . A quest i 
u l t imi interrogativi ho già r isposto: si sono 
avuti 835 sgomberi , senza che sia s ta to 
avviato alcun procedimento . 

Le azioni compiute dal la s t ru t tu ra per 
sollecitare chi è tenuto ad adempie re il 
compi to di r is tabil ire la legalità e l 'ordine, 
r i sul tano da una copiosa corr ispondenza -
che ho inviato anche a ques ta Commis­
sione - che inizia dal febbraio 1989, ossia 
a ridosso dei p r imi fenomeni di occupa­
zione abusiva. Non ho mai condiviso im­
postazioni piet ist iche nei confronti di co­
loro che occupavano gli alloggi e mi sono 
preoccupato fin dall ' inizio di evidenziare 
gli effetti perniciosi che questa occupa­
zione poteva produr re sul p r o g r a m m a da 
un pun to di vista sociale, in quan to si 
sarebbero r i t a rda te le immissioni negli 
alloggi dei legit t imi assegnatar i , e sotto il 
profilo economico, perché si sarebbero pro­
dotti - come sta accadendo - danni da 
r isarcire. 

Ulteriori conseguenze negative, sempre 
di t ipo economico - che r i tengo di essere 
riuscito a t ampona re - der ivano dal fatto 
che la sospensione dei lavori, obbl igata 
dalle si tuazioni prodot tesi , può t radurs i in 
un danno per la s t ru t tu ra a causa delle 
richieste avanza te dai concessionari . 

Ho segnalato anche alle competent i 
au tor i tà comunal i che il p rob lema si po­
neva, con r iferimento ai cant ier i occupat i , 
pure in mate r ia di igiene e sani tà . Infatti , 
non esistevano allacci fognari o idrici e si 
correvano, t ra l 'al tro, gravissimi rischi di 
infortuni, anche se per fortuna se ne è 
verificato uno solo nei cantier i occupat i . 

Sussistevano, pe r tan to , gli es t remi per 
procedere ad interventi contingibil i e d'ur­

genza che pe r cont ro non sono s tat i rea­
lizzati . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Nel corso 
di un 'audiz ione presso la nos t ra Commis­
sione, il min is t ro del l ' in terno (credo di 
r icordare bene) ha fornito la più a m p i a 
garanzia , nel la sua qua l i tà di responsabi le 
del l 'ordine pubbl ico , che, in caso di richie­
sta, le forze del l 'ordine sa rebbero interve­
nu te . 

Mi d o m a n d o , pe r t an to , dove si «in­
ceppi» la comunicaz ione . In sostanza, chi 
si è, per così dire , impietosi to? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Ri tengo che per spiegare la situa­
zione non si debba r icorrere a ragioni di 
p ie t i smo. Infatt i , di volta in volta ci sono 
s ta te fornite le spiegazioni dei mot ivi per 
cui non si dava corso alle p iù volte solle­
ci ta te operazioni di sgombero . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. A chi chie­
devate l ' in tervento? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Alla prefe t tura e al ques tore . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Quindi , a 
due organi dello S ta to che d ipendono di­
r e t t amen te dal Ministero del l ' in terno. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Per q u a n t o concerne i provvedi­
ment i connessi ai r ischi per l ' igiene e la 
sani tà ci s i amo rivolti al s indaco di Napoli 
in qua l i t à di ufficiale di Governo compe­
tente ad e m a n a r e provvediment i contin­
genti e urgent i . 

Per q u a n t o r iguarda , invece, la diffe­
renza t ra il n u m e r o degli alloggi assegnati 
e quelli u l t ima t i , devo r i levare che nel 
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m o m e n t o in cui si raggiunse il mass imo 
livello di occupazione abusiva; gli alloggi 
collaudati e come tali en t ra t i nella dispo­
nibil i tà della s t ru t tu ra e rano sol tanto 949, 
749 dei quali r imangono ancora , nono­
s tante sia in tervenuto un decreto di asse­
gnazione, in s ta to di occupazione abusiva . 

Per tanto , nel m o m e n t o in cui si verificò 
il fenomeno dell 'occupazione abusiva, di­
sponevamo di 949 alloggi che a v r e m m o 
potu to assegnare. Esistevano, comunque , 
all 'epoca (e furono successivamente elimi­
nati) alcuni e lementi di farraginosità e di 
complicazione (o meglio di «ga ran t i smo») 
nella procedura di assegnazione che è 
sembra to possibile e l iminare senza ri­
schiare una eccessiva i l legi t t imità nell 'as­
segnazione. 

Attraverso tale s is tema s iamo arr ivat i 
ora (come ho già avuto modo di sottoli­
neare) a procedere a tu t te le possibili 
assegnazioni degli alloggi col laudat i , di 
quelli u l t imat i ancorché non col laudat i e 
di quelli che ver ranno u l t imat i e col laudat i 
a breve te rmine . 

Abbiamo, inoltre, p r o g r a m m a t o fino al 
giugno 1991 la coper tura delle assegna­
zioni per tut t i gli alloggi che ver ranno 
u l t imat i en t ro la sudde t ta da ta . 

Per quan to r iguarda la quest ione del 
r i t a rdo voluto nel col laudo, non ne ho 
par la to con r ifer imento agli alloggi. In 
r appor to a questi u l t imi , infatti , è s ta ta 
sempre persegui ta una polit ica di solleci­
tazione del col laudo. Essa è iniziata negli 
anni 1985-1986 per affrontare l 'emergenza 
legata ai campi di container e si è prose­
guito successivamente sulla s t rada dei col­
laudi provvisori anche parzial i (cioè per 
stralci) per poter disporre di un pa t r imo­
nio alloggiativo che fosse il p iù amp io 
possibile, al fine di s is temare i nuclei 
familiari che ne avevano bisogno. 

Quando ho par la to di r i ta rd i nel l 'a t t i ­
vità di col laudo mi riferivo alle s t ru t tu re : 
infatti, a b b i a m o cons ta ta to che la realiz­
zazione, il comple t amen to ed il col laudo 
delle s t ru t tu re stesse avrebbe significato, 
di fronte al rifiuto da pa r te degli enti 
des t inatar i ed in prevalenza dei comuni di 
prender le in consegna, che tali s t ru t tu re 
sarebbero r imas te a nostro car ico ed 

a v r e m m o dovuto sostenere anche i relativi 
oneri di manu tenz ione . 

Si è t r a t t a to , c o m u n q u e , di u n «piede 
sul freno» del col laudo di valore p iu t tos to 
relat ivo, dal m o m e n t o che i co l laudator i 
devono r i spe t ta re de te rmina t i t empi , supe­
r ando i qual i la responsabi l i tà r i cadrebbe 
su di loro. 

Per q u a n t o r igua rda gli aspet t i finan­
ziari , lei ha g ius tamente r i levato che ben 
diverso è il caso in cui si t r a t t i di finan­
z iament i del Fondo europeo regionale di 
svi luppo già accredi ta t i , giacenti presso il 
tesoro e che devono essere in t ro i ta t i dal la 
s t ru t tu ra , da quello in cui si t r a t t i invece 
di fondi in relazione ai qual i la s t ru t tu ra si 
trovi in posizione di aspe t ta t iva in rap­
por to alle d o m a n d e p resen ta te al Fondo 
europeo regionale di svi luppo. 

La s i tuazione dei 1.400 mi l ia rd i ai qual i 
si è fatto r i fer imento è quel la di fondi dei 
qual i si a t t ende il sopraggiungere e che 
sono s tat i r ichiesti in relazione ad opere 
per le qual i vi e ra già s ta to u n accredi ta­
men to da pa r t e del Fondo europeo, m a che 
a seguito del l ievitare dei loro costi sono 
appars i meri tevoli di integrazioni di richie­
ste. Queste u l t ime sono s ta te avanza te al 
Fondo europeo regionale di svi luppo. In 
al tr i casi, invece, si t r a t t a di specifiche 
d o m a n d e finalizzate ad opere ancora non 
interessate da a lcuna forma di finanzia­
men to regionale . In ques t ' u l t imo caso, 
quindi , s i amo in presenza di un ' aspe t t a ­
t iva. 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Vorrei che 
tenessimo conto del fatto che ques ta even­
tua l i tà po t rebbe non verificarsi, anche per­
ché si t r a t t a di u n impor to p iu t tos to rile­
vante (1.400 mil iardi) che po t rebbe non 
ar r ivare da Bruxelles. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nelVarea metropolitana di 
Napoli. Per q u a n t o r igua rda la ques t ione 
relat iva al personale , desidero innanz i tu t to 
fare u n a precisazione a t i tolo personale , in 
q u a n t o nella no ta inv ia tami dal pres idente 
della Commiss ione (se l 'ho in te rp re ta ta 
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corre t tamente) mi si a t t r ibu iva di aver 
formulato l 'ipotesi di poter r idur re in 
tempi brevi il personale da mille a due­
cento uni tà . 

Per quan to abbia r ipercorso le dichia­
razioni che ho reso, non r icordo di aver 
det to una cosa di questo genere. 

PRESIDENTE. Mi consenta u n a preci­
sazione: seppi di un suo colloquio nel corso 
del quale sembrava che lei avesse affer­
ma to che sarebbero s ta te sufficienti 150 
uni tà di personale. Quando venni a Napoli , 
insieme ad alcuni colleghi, nel suo ufficio, 
le dissi: «Ho saputo che lei r i t iene che i 
980 dipendent i (questo era il n u m e r o al 
quale erano stat i r idott i) possano essere 
por ta t i a 150 a condizione che si t ra t t i di 
persone dota te di u n a cer ta qualifica­
zione». 

Lei mi rispose: «Probabi lmente non mi 
sono spiegato o non sono s ta to capi to; ho 
det to che sono sufficienti 150 persone per 
seguire la s t ru t tu ra comunale di Napoli e 
150 per quella regionale». Questa fu la 
dichiarazione che lei mi rese. 

Dopo tale colloquio, r ivolgendomi al 
Presidente del Consiglio, al quale avevo 
par la to della possibil i tà di por ta re il nu­
mero dei d ipendent i a 150, dissi: «A se­
guito di u n a dichiarazione resami dall 'av­
vocato Linguiti alla presenza di alcuni 
colleghi, devo correggere la cifra al la quale 
ho fatto r iferimento e por ta r la a 300». 
Na tura lmente , tali d ipendent i dovevano 
essere scelti t ra quelli che lei avrebbe 
indicato, per titoli e competenze , come 
idonei a svolgere il loro incarico, anche 
perché è difficile pensare che mille persone 
fossero tu t te in a t t iv i tà . 

Non si può d iment icare , inoltre, che, 
secondo i dat i che lei aveva fornito, si 
t ra t tava in larga misura di d ipendent i del 
comune e della regione distaccat i presso la 
s t ru t tu ra r icevendo un aumen to del 40 per 
cento dello s t ipendio, con un conseguente 
aggravio di 3 mil iardi al mese. 

Mi sembrava che la sua indicazione 
relativa a 300 persone, operando na tura l ­
mente una scelta t ra quelle più idonee a 
svolgere le loro funzioni, fosse logica e 
consentisse di perdere «legioni di Mirmi-
doni» di cui non riesco a vedere l 'ut i l i tà . 

Questa era la d ichiarazione che lei ha 
reso a Napol i . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Prendo nota della precisazione e, a 
mia volta, vorrei chiar i re il pensiero sot­
teso al la d ichiarazione che ho reso a Na­
poli . 

Allora ho de t to prevedib i lmente quel lo 
che poi ho scr i t to anche nella le t tera fatta 
pervenire al la Commiss ione, cioè che, con 
il g raduale p r o g r a m m a di r ien t ro del per­
sonale, si poteva raggiungere la cifra di 
400-450 un i tà . C'è u n divar io di circa 100 
un i tà . 

PRESIDENTE. Mi scusi, avvocato Lin­
guiti , m a sono un po ' pignolo q u a n d o si 
t r a t t ano quest i a rgoment i . Lei è u n avvo­
cato dello S ta to , non u n ragazzino; mi 
scusi il r i ch iamo. 

Ad un quesi to preciso del pres idente 
della Commissione, lei, avendo un 'espe­
r ienza che non risale a ieri, poteva dire di 
non essere in g rado di r i spondere . Il fatto 
che p r i m a si sia pa r l a to di 300 un i t à e che 
poi il discorso, poco alla volta, pe r una 
debolezza che prosegue, si sia modificato, 
non posso accet tar lo . 

Non potevo non r i levarlo con chiarezza; 
lei è l ibero di affermare quel lo che r i t iene 
oppor tuno . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Avrò senz 'a l t ro de t to , anzi sono 
sicuro, vista la m e m o r i a del pres idente , di 
aver de t to 300 un i t à al t e rmine del gra­
duale r ientro. . . 

PRESIDENTE. Non vi è ma i s ta to que­
sto accenno. Il discorso sulla g radua l i t à 
non è ma i s ta to fatto. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
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nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Allora lo in t roduco adesso, in re­
lazione a due considerazioni alle qual i mi 
spinge anche la sua sot tol ineatura: 300 
uni tà idonee, con titoli adeguat i , compe­
tenti . 

Non so, se non per aver r ipercorso la 
storia delle assunzioni , come il personale 
sia s ta to dis taccato e assunto presso le 
s t ru t tu re . Confermo che all 'origine, se fos­
sero s tate assunte persone già qualificate 
nel settore e competent i , fornite di titoli 
idonei, se all ' inizio fosse s ta to fatto questo 
discorso, prevedibi lmente le un i tà suffi­
cienti - è in questo senso che confermo il 
pensiero che al lora espressi - sa rebbero 
s ta te 200. 

Allo s ta to a t tua le delle cose, con una 
parcell izzazione di competenze a l l ' in terno 
degli uffici (tale che nel corso di quest 'e­
s tate , a n d a n d o io alla r icerca di un cer to 
documento , non l 'ho po tu to r in t racc iare 
perché mancava il t i tolare di quel la pra­
tica, benché l'ufficio non fosse sguarni to) , 
riesce e s t r emamente disagevole r idur re 
così d ras t i camente l 'enti tà del personale . 

PRESIDENTE. Mi scusi, avvocato. Lei 
ha personale competente o questi 1.000 
dipendent i sono tut t i incapaci? È un que­
sito che devo porle perché mi s embra 
impossibile che in questo novero non si 
possano t rovare 300 persone ada t t e . Come 
sono stat i assunt i , al lora, quei 1.000 dipen­
denti? Sol tanto per il 40 per cento in più 
di re t r ibuzione? 

La Commissione cerca, nei l imiti delle 
sue possibil i tà, di chiar i re le vicende. Le 
chiedo perciò se lei non abbia nessun 
d ipendente idoneo e da quan to t empo 
abbia assunto l 'a t tuale responsabi l i tà . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del prò-
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Per la pa r t e comunale , dal dicem­
bre 1987. 

PRESIDENTE. In tu t to questo t empo 
lei non ha avuto alcun d ipendente idoneo 
e capace? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Ce ne sono. 

PRESIDENTE. Avvalendosi di quest i , e 
non di quelli inidonei ed incapaci , non 
riesce a raggiungere le 300 un i t à? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Compiere u n a scelta e dire: 700 
sono incapaci. . . 

PRESIDENTE. Avvocato, so bene che vi 
è u n a reazione della gente : chi gode di 
certi vantaggi , si sente danneggia to dal la 
prospet t iva che la sua posizione possa 
essere incer ta . Non d o b b i a m o però tener 
conto di ciò: chi ha la responsabi l i tà vedrà 
il la to u m a n o , m a poi dovrà agire basan­
dosi sul pr inc ìp io dell 'efficienza. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Non so q u a n t o in ques to m o m e n t o , 
con la pressione che si fa per la conclu­
sione del p r o g r a m m a in t empi accelerat i , 
sia conveniente da r corso ad un massiccio 
r ien t ro . 

PRESIDENTE. Lei lo sostiene per una 
ragione psicologica? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Anche. 

PRESIDENTE. Allora, ca ro avvocato, 
d ic iamo le cose come s tanno . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Devono es­
sere tenute present i le motivazioni tecnico 
operat ive . 
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ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Non vorrei essere in terpreta to . . . 
Adesso chiarisco la ragione psicologica: 
non si t r a t t a di un r appor to interpersonale , 
bensì del t imore che a l lon tanando improv­
visamente un massiccio n u m e r o di persone 
- ques ta è la psicologia del t imore - il 
carico ul ter iore di lavoro possa negli a l t r i 
de te rminare un ra l l en tamento delle a t t i ­
vità tale da non consentire la conclusione 
del p r o g r a m m a . 

PRESIDENTE. Lei ass icura che i 980 
dipendent i tu t t i i giorni lavorano per l'in­
tero orar io previsto? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nelVarea metropolitana di 
Napoli. A quan to mi viene a t tes ta to dai 
dirigenti , sì. 

GIANFRANCO ROCELLI. Al di là di que­
sto, qual è la sua impressione? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nelVarea metropolitana di 
Napoli. Gli uffici sono dislocati in tu t t a 
Napoli e quindi non ho il «polso visivo» 
della si tuazione. Nei luoghi dove esercito 
la mia a t t iv i tà vi è la presenza del perso­
nale ed anche la produzione di lavoro. 

PRESIDENTE. Il giorno in cui lei, al la 
presenza mia e di al t r i commissar i , ha 
sostenuto che 300 dipendent i e rano suffi­
cienti , a cosa pensava, se oggi afferma 
un 'a l t ra cosa? 

Comunque, è inuti le che io le avanzi 
contestazioni: sempl icemente , non condi­
vido la sua posizione. Continui pu re a 
r ispondere alle domande del senatore Ta­
g l i a m o l e . 

gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nelVarea metropolitana di 
Napoli. Mi s embra che la preoccupazione 
della Commissione fosse anche verso una 
r iduzione del car ico f inanziario della s trut­
tu ra . Su ques to p iano sono s ta t i realizzati 
a lcuni degli obiett ivi che la Commissione 
aveva indicato , cioè è s ta ta solleci tata la 
regione ad operare i n q u a d r a m e n t i nei ruoli 
speciali t rans i tor i del personale di assun­
zione con t ra t tua le o già proveniente da 
al tr i ent i ; ta le i n q u a d r a m e n t o è s ta to fatto 
pe r tu t t e le possibili uni tà , salvo 187, che 
ancora devono essere i nquad ra t e . Questo 
ha compor t a to l 'e l iminazione del paga­
men to degli s t ipendi nei confronti di tale 
personale , che r i m a n e a car ico della s t rut­
tu ra q u a n t o al l 'erogazione del 40 per cento 
di indenni tà ed al p a g a m e n t o degli s traor­
d inar i . 

Per q u a n t o concerne la s t r u t t u r a comu­
nale, sempre in accogl imento delle solleci­
tazioni della Commissione, ho invi ta to il 
comune ad operare anch 'esso l 'a t t ivazione 
dei concorsi per l ' i nquad ramen to nei ruoli 
speciali t rans i tor i del personale di prove­
nienza di enti vari , a s sun to nella s t ru t tu ra 
per le aree in terne . Il comune ha da to 
assicurazione che da rà corso a ques ta at­
t ività di i n q u a d r a m e n t o a breve. Ciò com­
por terà , anche per ques to r a m o , la r idu­
zione delle erogazioni per s t ipendi , sia 
pure in m i n i m a pa r t e , perché gli assunt i 
per con t ra t to sono 54 e gli a l t r i sono 
dis taccat i . 

Per q u a n t o r igua rda gli s t raord inar i , t r a 
l 'anno scorso e ques t ' anno il mon te ore 
relat ivo è s ta to a b b a t t u t o del 38 per cento 
r ispet to a quel lo pregresso. Questo ha 
compor t a to u n a notevole r iduzione di 
spesa. 

Ho poi fornito al la Commissione ed alla 
Presidenza del Consiglio dei minis t r i , al la 
quale la Commiss ione stessa aveva indiriz­
zato le p ropr ie propos te , u n elenco del 
personale conforme al cr i ter io indicato 
dal la Commissione, ossia di personale che, 
o perché svolge incarichi di t ipo pubbl ico 
ed elett ivo o perché r icopre cert i ruoli 
ne l l ' ambi to di s t ru t tu re pubbl iche qual i le 
USL, non poteva ass icurare il mass imo 
impegno a l l ' in terno della s t ru t t u r a straor-

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
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dinar ia . Restavo, per a l t ro , disponibile ad 
accogliere le indicazioni che mi fossero 
s ta te fornite dal la Presidenza del Consiglio 
dei minis t r i , sulla base delle proposte 
avanzate dalla Commissione, circa il da 
farsi con r iguardo a questo personale . 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Ciò è ve ramente 
paradossale . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del prò-
gramma strordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nelVarea metropolitana di 
Napoli. Un a l t ro elenco è s ta to al legato al la 
stessa nota ed è relat ivo al personale per il 
quale lo stesso decreto di distacco dagli 
enti di appar t enenza viene messo in dub­
bio sotto il profilo della legi t t imità , in 
quan to tali enti ci chiedono il r imborso 
degli s t ipendi erogati a queste persone. In 
questo caso, quindi , non viene r ichiesto 
non solo il 4 0 per cento, m a il p a g a m e n t o 
degli s t ipendi sulla base di perplessi tà 
avanzate in mer i to , come dicevo, alla le­
gi t t imità dei decreti di dis tacco. 

Devo r icordare che le no rme che pre­
vedevano la possibil i tà di rest i tuzione agli 
enti di appa r t enenza del personale esube­
ran te in r appor to alle decrescenti esigenze 
del p r o g r a m m a erano contenute nei decre­
ti-legge via via decadut i . Si t r a t t a di 
no rme non r iprodot te , m a che sono s ta te 
inserite nel disegno di legge già e samina to 
dal la Camera dei deputa t i ed al vaglio 
del l 'a l t ro r a m o del Pa r l amen to dal l 'apr i le 
del 1989. 

PRESIDENTE. Desidero aggiungere, af­
finché r imanga a verbale, che ques ta Com­
missione non ha la competenza per r idur re 
o meno il personale . 

La Commissione si è r ivolta al Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i , t r ami t e 
una let tera da me inviatagli . Il Presidente 
del Consiglio dei minis t r i , con una le t tera 
che è agli a t t i , ha r isposto al sot toscr i t to 
affermando che per la fine dell 'agosto 
scorso avrebbe fornito indicazioni in me­
r i to alla r iduzione del personale , così come 
sarebbe s ta to in grado di fare. 

L'ufficio di presidenza, circa u n mese 
addie t ro , ha r icorda to la quest ione. Lei, 

avvocato Linguit i , ha de t to poco fa a quale 
p u n t o ci t rov iamo in ques to m o m e n t o . Tra 
q u a n t o lei, che è u n funzionario, respon­
sabile del suo incarico dal 1987 e che 
conosce i p rob lemi del personale , ha de t to 
a Napol i , t r a le afferrmazioni che devo 
p resumere abb ia r ivolto al Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i (se ques t ' u l t imo h a 
scri t to che a fine agosto avrebbe avanza to 
le proposte concrete) e q u a n t o è emerso 
oggi, si deve regis t rare - a lmeno ques ta è 
la mia consta taz ione - u n a totale marc ia 
indiet ro . 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Vorrei ri­
cordare che la preoccupazione fondamen­
tale, dal la quale p rendeva le mosse il mio 
in tervento è quel la che non vengano de­
paupera te , anche se pe r nobil i motivi , le 
forze a disposizione della s t ru t tu ra per 
evi tare che, in seguito, si abb ia una ra­
gione di p iù per non po r t a re a t e rmine i 
lavori al la d a t a s tabi l i ta . 

PRESIDENTE. Condivido to ta lmente la 
preoccupazione espressa dal senatore Ta-
gl iamonte , a condizione che ciò non signi­
fichi che vengano t r a t t enu te , per così dire , 
le « t r u p p e dei Mirmidoni ». Infatt i , ques ta 
è la ragione per la qua le da pa r t e del 
responsabi le è s ta ta avanza ta la p ropos ta 
di por t a re il personale a 3 0 0 un i t à . Poi le 
proposte vengono r imang ia t e . 

Comunque , senatore Tagl iamonte , sono 
d 'accordo sul concet to che lei ha espresso, 
cioè di non recare dann i in u n m o m e n t o 
difficile. 

MICHELE FLORINO. La p r i m a d o m a n d a 
che desidero por re riflette u n a rgomen to 
che ho già a m p i a m e n t e t r a t t a t o e che si 
riferisce alle occupazioni abusive . Sono 
s ta to forse l 'unico m e m b r o di ques ta Com­
missione a chiedere r i pe tu t amen te al pre­
sidente ed all'ufficio di previdenza di t ra­
smet te re l 'a t to inviatoci dal l 'avvocato Lin­
guiti - che per conoscenza era s ta to man­
da to al la m a g i s t r a t u r a - al prefet to ed al 
ques tore . Ho chiesto anche che que l l ' a t to 
fosse fatto perveni re al Consiglio super iore 
della mag i s t r a tu ra . 
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PRESIDENTE. Quel l 'a t to è s ta to in­
viato, come già p reannunc ia to , al minis t ro 
di grazia e giustizia. 

MICHELE FLORINO. LO SO, ho letto la 
relat iva let tera, però il min is t ro di grazia 
e giustizia - mi consenta l 'accenno pole­
mico - è preso dai problemi della cr imi­
nali tà , che non affonda le sue unghie 
rapaci solo sul l 'area del t e r remoto , anche a 
causa di tu t te le leggi che hanno consent i to 
- questa r imane una mia convinzione - il 
salto di qual i tà della camor ra . Il minis t ro , 
inoltre, è lontano dal p rob lema . 

Proprio questa ma t t i na s iamo venut i a 
conoscenza del fatto che il f inanziamento, 
che dovrà p u r effettuarsi per r ipr is t inare 
gli alloggi devastat i , sarà superiore a 
quan to pensavamo. Da un p r imo inventa­
rio, che avevamo ipotizzato a mente , ri­
sultava un a m m o n t a r e di 30 o 40 mi l iard i . 
Oggi sapp iamo che si t r a t t a di 100-130 
mil iardi . È intervenuta , inoltre, la mor te di 
due ragazzi a Marianel la ed a Poggio 
Reale. 

Di questa si tuazione, come Commis­
sione d ' inchiesta, e r avamo a conoscenza ed 
abb iamo anche noi una cer ta responsabi­
lità, perché quando ci s iamo recat i a 
Marianel la ed abb iamo visto che e rano 
stati occupati 3 alloggi su 50 e che 47 
erano e rmet icamente chiusi con catene e 
catenacci dovevamo chiedere con forza, in 
vir tù dei poter i a t t r ibui t ic i , che l 'apat ìa 
ist i tuzionale della ci t tà di Napoli venisse 
meno e si aumentasse il carico delle re­
sponsabil i tà . 

Ho denuncia to le modal i tà con cui si è 
svolta l 'occupazione di 4 mi la alloggi - di 
cui si è pa r l a to in questa sede - , occupa­
zione che è avvenuta r epen t inamente e 
che, quindi , è s ta ta p i lo ta ta pol i t icamente . 

Abbiamo cons ta ta to quella che io ho 
definito apa t ìa degli ammin i s t r a to r i , i 
quali hanno con ta t t a to coloro che h a n n o 
occupato gli alloggi. Questi signori ven­
gono ricevuti nelle segreterie dei par t i t i 
politici e da molt i assessori comunal i , 
nonché nelle delegazioni perché è compi to 
isti tuzionale - dal mio pun to di vista non 
è così - dare udienza a chi occupa illegit­
t imamen te migliaia di alloggi. Le a m m i ­
nistrazioni comunal i seguono ques ta che è 

una prassi diffusa, r icevendo esponenti di 
moviment i che - come affermava l'ex mi­
nis t ro del l ' in terno — espr imono u n a com­
plessità sociale che, ad u n r iscontro, si 
cons ta ta di quale n a t u r a sia. 

Se si prescinde da episodi isolati di 
gruppi che resis tono con protes te varie (in 
quest i giorni , sot to palazzo San Giacomo è 
s ta ta p i an t a t a u n a t enda che ospi ta dieci 
di quest i occupant i abusivi sfrattati) , ab­
b i amo r i scont ra to che u n a volta sgombe­
ra t i cent inaia di occupant i non hann o 
opposto resis tenza e sono evidentemente 
r i to rna t i nei loro luoghi di provenienza. 

Vi è, qu ind i , u n a responsabi l i tà che 
r icade su tu t t e le ist i tuzioni in ordine ai 
dat i forniti - mi riferisco ai 130 mi l iard i - , 
al la mor te dei due ragazzi che r icordavo 
ed a tu t to ciò che è connesso a quest i fatti . 
Di conseguenza, tali is t i tuzioni devono es­
sere por ta te sul banco del l 'accusa, così 
come si procede a car ico di coloro che 
occupano e devas tano gli alloggi. Chi do­
veva intervenire con urgenza - dico ciò per 
l 'ennesima volta - per far fronte al pro­
b lema, oggi non può t i rarsi indiet ro , men­
tre ques to è il t en ta t ivo al quale assi­
s t iamo. 

Sono ancora occupat i - secondo q u a n t o 
ci ha riferito l 'avvocato Linguiti - ol t re 2 
mi la alloggi. Mi chiedo cosa ci ver rà ri­
sposto se lei, pres idente , t ra qualche giorno 
invierà la solita le t tera . Ieri ci veniva de t to 
che e rano in corso i campiona t i mondia l i 
di calcio, men t r e io affermo che si s tavano 
svolgendo le elezioni regionali ; oggi ci 
r i sponderanno che t r a qua lche giorno do­
vrà recarsi in visita a Napoli il Papa ed è 
necessario offrire al Pontefice u n a cer ta 
coreografia c i t t ad ina . Per tan to , egli dovrà 
t rovare un cer to n u m e r o di senza te t to nel 
r ione de t to della Scampìa od a piazza del 
Plebiscito. 

Questo è l ' indirizzo poli t ico che la c i t tà 
di Napoli t en ta di da re a certe forme di 
disperazione, il p iù delle volte ab i lmente 
sfruttate e manovra t e . Non à caso mi 
r isul ta che vi sia u n r appo r to della polizia 
su q u a n t o è s ta to t rova to nelle case. È vero 
avvocato Linguit i? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del prò-
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gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sì. 

MICHELE FLORINO. Esiste o no un 
rappor to della polizia? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Dalla s t a m p a apprendo che... 

Michele FLORINO. Vorrei sapere se 
questo rappor to esista o meno . Esso con­
cerne prost i tuzione, droga ed al t r i feno­
meni . Vi è anche l'effetto di cui si è pa r l a to 
in a lcune d o m a n d e relat ive alla sorve­
glianza dei cant ier i : mi riferisco, in par t i ­
colare, allo sfratto avvenuto ieri a Cercola 
(località Caravita); in proposi to, gli sfrat­
tat i d ichiarano: «Cerchiamo anche di ca­
pire perché ot to mesi fa da ques to cant iere 
ci avvisarono che po tevamo occupare le 
case in costruzione. Potrebbe essere indi­
cativo il fatto che non t r o v a m m o ostacoli 
q u a n d o a r r i v a m m o con mobil i , materass i e 
tu t to ciò di cui ha bisogno u n a famigl ia». 
Queste sono le dichiarazioni di g ran pa r t e 
delle famiglie uscite dai cant ier i occupat i . 

Appare, quindi , l ' ombra di qualcosa 
p repa ra t a o pi lota ta , ol tre na tu r a lmen te al 
pilotaggio poli t ico delle 4 mi la occupa­
zioni, effettuate servendosi anche di torpe­
doni . 

Vorrei chiederle, pe r t an to , se lei, a 
seguito dei conta t t i avut i con il prefetto ed 
il questore , sia a conoscenza dei motivi che 
r i t a rdano lo sgombero di tu t te le s t ru t tu re 
occupate . In proposi to , chiedo l ' incrimina­
zione di tu t t i coloro che dovevano inter­
venire in ordine a tale quest ione. 

L 'al t ra d o m a n d a che desidero rivolgerle 
si riferisce ad un aspet to che si va deli­
neando in m o d o poco chiaro, in relazione 
al quale la Commissione non conosce an­
cora i re t roscena. In par t icolare , lei ha 
affermato che, per quan to r iguarda la 
r icostruzione, non esiste a lcuna n o r m a vi­
gente per la manutenz ione . 

Ricordo, a tale r iguardo, che q u a n d o 
fummo ricevuti nel suo ufficio a Napoli 

a lcuni commissar i le r ivolsero u n a do­
m a n d a re la t iva al t ipo di manu tenz ione 
effettuata; lei r ispose che u n a d i t t a (la 
Conared) aveva effettuato ques to t ipo di 
manu tenz ione per u n a m m o n t a r e di circa 
30 mil ioni in due ann i . Tut tav ia , ci h a 
p rospe t t a to anche l ' ipotesi di u n a gestione 
da pa r t e della GEPI. Questo fatto mi 
preoccupò mol to , in q u a n t o r icordo che il 
compi to della GEPI è quel lo di sa lvare le 
indust r ie in crisi . 

Cont inuando nella r icostruzione dei 
fatti, mi sono reso conto che tu t to è 
collegato ad u n a r ichies ta con tenu ta in un 
documen to p resen ta to al la Commissione 
lavoro per da re la possibi l i tà di avviare 
400 ex de tenut i de l l ' a rea napole tana a 
lavori socia lmente ut i l i . Tale ipotesi , per­
tan to , sa rebbe col legata all 'effettuazione 
del l 'a t t iv i tà di manu tenz ione e la GEPI 
non sarebbe lon tana da l l ' eventua l i tà di 
affidare ques to t ipo di lavoro ad ex dete­
nut i . 

Poiché tu t to viene p r e p a r a t o con dovi­
zia di par t icolar i , p u r non volendo in 
ques ta sede ingenerare sospett i , r i tengo 
che la manutenz ione , p ropr io in q u a n t o 
non costi tuisce u n p r o b l e m a s t r e t t amen te 
legato al la r icostruzione, non sia un 'a t t i ­
vi tà che deve essere a r t ico la ta a l l ' in terno 
del commissa r i a to di Governo. 

Ol t re tu t to , dal m o m e n t o che r i su l ta 
evidente che la manu tenz ione non viene 
effettuata (fino a poco t e m p o fa vi proce­
devano i concessionari , qua lcuno dei qual i 
lo fa ancora) , chiedo al pres idente che 
ques ta ipotesi di manu tenz ione (predi­
sposta a Napol i da qua lche ex s indaco 
commissar io socialista e successivamente 
appoggia ta a R o m a per creare un a l t ro 
«carrozzone») venga del tu t to s m e m b r a t a 
e qu indi si r i torni nell 'alveo na tu ra l e delle 
competenze del commissar io . 

Ol t re tu t to , ho già r icorda to al la Com­
missione che esiste a Napol i , come a t t iv i tà 
comunale , un proget to , d iventa to esecutivo 
poco t e m p o fa, che prevede la pr ivat izza­
zione di concessione ed inven ta r ia to del 
pa t r imon io comuna le . Quindi , u n aspe t to 
connesso al la manu tenz ione p u ò e l iminare 
ques ta possibi l i tà pe r il comune , che ha già 
preso conta t t i con il commissa r i a to di 
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Governo per il passaggio delle competenze 
e delle propr ie tà dal commissar ia to stesso 
al comune . 

Ritengo che questo intreccio di pro­
blemi possa creare non poche difficoltà 
alla Commissione. Riterrei , pe r tan to , op­
por tuno el iminare del tu t to ques ta ipotesi 
di manutenzione . 

Ho ci ta to tali aspet t i sempl icemente per 
rivolgere una d o m a n d a senza volermi ad­
dent ra re nei par t icolar i relativi alla crea­
zione del «carrozzone». 

FRANCESCO TAGLIAMONTE. Vi è una 
proposta di legge. 

MICHELE FLORINO. In effetti, si do­
vrebbe pervenire ad un disegno di legge. 

Cerchiamo, comunque , di bloccare l'i­
potesi cui ho fatto r iferimento, che non ha 
nulla a che vedere con la r icostruzione. 

Inoltre, vorrei sapere per quale mot ivo 
(dal mome n to che a Napoli sono stat i 
smantel la t i tut t i i containers), tali s t ru t tu re 
siano invece ancora present i nel terr i tor io 
provinciale come, per esempio, a Torre del 
Greco ed in a l t re località. Ol t re tu t to , pochi 
giorni fa sono stat i segnalat i sei casi di 
epat i te . Vorrei sapere, pe r t an to , per quale 
motivo questi campi di containers non 
vengano smante l la t i . 

Desidero, infine, formulare un quesi to 
relativo al personale . In proposi to , r i tengo 
che l 'avvocato Linguiti abb ia r icevuto u n a 
«tegola sulla tes ta» non indifferente, in 
quan to si è t rovato di fronte a 980 persone 
polit icizzate. 

Il p r imo intervento fu a t t ua to dal com­
missario s t raord inar io Valenzi con 54 as­
sunzioni «p i lo ta te» , p iù tut t i gli amici che 
dovevano costruire questo insediamento . 
Altr imenti , come si sarebbe po tu to anda re 
incontro alle esigenze della r icostruzione? 
Il p r imo intervento, quindi , è s ta to di pa r t e 
comunis ta ed alcuni d ipendent i che svol­
gevano, per esempio, la mans ione di aut i ­
sta sono stati inseriti d i re t t amente all ' in­
terno della s t ru t tu ra . 

FRANCESCO SAPIO. Erano 59, non 54. 

MICHELE FLORINO. Sì, m a oggi sono 
54. Comunque, proseguendo nel l 'esempio, 

u n au t i s ta svolge compi t i diversi da quelli 
or iginari acquisendo un cer to t ipo di espe­
r ienza da cui non consegue ce r t amen te un 
d e p a u p e r a m e n t o della professionali tà. 

Success ivamente , il s indaco e commis­
sario Scotti h a fatto a s sumere alcuni de­
mocr is t iani . Fant in i , dal can to suo, non si 
è l imi ta to ad assumere 54 persone, come 
Valenzi, m a poiché egli è legato al pro­
b lema delle infras t ru t ture (nel senso della 
dimensione) ne ha assunt i 250, na tura l ­
men te democr is t ian i . Questa è la storia, 
che sto i l lus t rando «senza peli sulla lin­
gua» . 

Success ivamente , è a r r iva to Carlo D'A­
m a t o ed h a fatto en t ra re i socialist i . 

ADA BECCHI. Mancano solo i missini . 

MICHELE FLORINO. Su 980 dipendent i 
« lot t izzat i» sono en t ra t i forse uno o due 
missini non « lo t t izza t i» . 

Success ivamente sono in tervenut i Ri­
cardi , socia ldemocrat ico, Forte , s indaco 
commissar io , ed anche i repubbl icani 
h a n n o fatto la loro pa r t e , finché non si è 
formata la p la tea che oggi a b b i a m o di 
fronte. 

Cosa si può fare se, nel m o m e n t o in cui 
si p r e p a r a n o le car te , si r icevono le visite 
o le telefonate di Cirino Pomicino, D'A­
m a t o e tan t i a l t r i , ovvero se lo stesso 
s indaco D'Amato, di fronte al prospet ta rs i 
di un r id imens ionamen to del l 'organico, 
t iene un ' a s semblea con i d ipendent i di­
cendo che noi s iamo m a t t i e non poss iamo 
prospe t ta re u n a cosa del genere perché c'è 
una sentenza della Corte di cassazione? 

Seguo queste vicende nel loro svolgi­
men to e so che è s ta ta t enu ta un 'assemblea 
a piazza Sant 'El ig io . Non dico mai scioc­
chezze: le mie affermazioni si ba sano sem­
pre su documentaz ion i . 

Al m o m e n t o del r id imens ionamen to 
tu t t i si sono rivolti ad u n « san to ». Come fa 
l 'avvocato Linguit i , se nessuno deve essere 
trasferito e se tu t t i sono pro te t t i , a deci­
dere? Come fa a privi legiare u n cer to 
n u m e r o di persone, mort i f icandone al t re? 

L'unica vera « pul izia » che si può fare -
dovete convenire con m e - dovrebbe ri­
guarda re i polit ici present i nel la s t ru t tu ra . 
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SETTIMO GOTTARDO. Cosa in tende il 
collega Fiorino? 

MICHELE FLORINO. Mentre il povero 
lot t izzato svolge comunque una sua fun­
zione, il consigliere comunale , pres idente 
di USL - lo sapevate? - che lavora all ' in­
terno della s t ru t tu ra , dovrebbe avere il 
dono del l 'ubiqui tà per svolgere contempo­
raneamente tu t t i quest i compi t i . 

Occorrerebbe procedere anche elimi­
nando , oltre a tu t t i i consiglieri comunal i 
e gli assessori dei comuni vicino Napoli , 
ch iunque abb ia parente le a l l ' in terno della 
s t ru t tu ra commissar ia le . Se un mar i t o ed 
u n a moglie guadagnano en t r amb i il 40 pe r 
cento in più, uno dei due p u ò res tare a 
casa. 

Questa, con chiarezza e crudezza, la 
veri tà. L'avvocato Linguiti è il mar t i r e di 
ques ta s i tuazione, perché vi è s ta to un 
te r remoto polit ico per non far a n d a r via 
questa gente dal la s t ru t tu ra . Comunque , 
avvocato, u n p r i m o segnale bisogna dar lo . 

L 'u l t ima d o m a n d a che vorrei por re è se 
risulti a l l 'avvocato Linguiti che un consi­
gliere comunale preposto all'ufficio mobi­
lità si sia a t t e s ta to in un edificio comunale , 
che non lascia, e quindi non consenta 
l ' insediamento di nuclei familiari . Vorrei 
sapere se sia possibile trasferire a l t rove 
ques ta persona e l iberare un palazzo a 
San ta Sofia, dove costui a t t ua lmen te ri­
siede. 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Si t r a t t a di un d ipendente del 
comune che è anche consigliere comuna le . 

PRESIDENTE. Pr ima che l 'avvocato 
Linguiti r i sponda alle domande del sena­
tore Fiorino, che p iù volte si è r ivolto a me , 
vorrei chiar i re che alla mia e tà e con la 
mia esperienza, t u t t a la s toria delle pres­
sioni poli t iche non t rova spazio per essere 
acquis i ta nella men te . 

Se noi, come m e m b r i della Commis­
sione d ' inchiesta o come politici , r i tenes­
s imo che non ci sia nul la da fare, man­
che remmo di senso dello S ta to : sarebbe lo 
S ta to che si me t t e in ginocchio. 

In secondo luogo, vorrei chiar i re che 
l 'avvocato Linguiti non deve l icenziare 

nessuno. Il p rob l ema fa capo al Governo e 
la responsabi l i tà è poli t ica. La scelta va 
compiu ta sulla base di u n elenco delle 
necessità, secondo le d ichiaraz ioni rese 
responsabi lmente a Napol i . Ribadisco che 
è compi to poli t ico a s sumere ta le scelta e 
che a l l 'avvocato cor ra so l tan to l 'obbligo di 
indicare come sia possibile procedere . 

Non ho dubb io che la s i tuazione sia 
come descr i t ta . Non posso pe rò aval lar la . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Per q u a n t o concerne i r i t a rd i negli 
sgomber i , p iù che r i c h i a m a r m i al la corri­
spondenza ed al la serie di colloqui che 
sono sempre s ta t i seguiti e precedut i da 
mie note a l l ' au tor i tà , non posso fare a l t ro . 

Circa la manu tenz ione , q u a n t o det to nel 
corso del l 'audizione di Napol i , nel corso 
della quale feci r i fer imento al proget to 
GEPI, non ha avuto a lcun seguito. Questo 
proget to , pe r q u a n t o mi concerne, ar r ivò al 
livello di informazione dell 'esistenza del 
medes imo e fui invi ta to a pa r tec ipa re ad 
u n a r iunione presso il Minis tero del lavoro, 
nel corso della qua le si pa r lò del proget to . 
Dissi che qualsiasi cosa al r iguardo pas­
sava necessar iamente a t t r ave r so il vaglio 
del comune , perché il pa t r imon io realiz­
zato, ai sensi della legge n. 80 del 1984, 
andava al comune , cui spe t tava di da re il 
p ropr io assenso. 

Per q u a n t o r i gua rda l ' iniziativa che il 
comune ha in corso con la GIPI pe r 
l ' inventar iazione e successiva manu ten ­
zione e gestione tecnico-amminis t ra t iva del 
pa t r imonio , già model la ta m o d u l a r m e n t e 
sull 'estensione al pa t r imon io real izzato ex 
t i tolo Vi l i della legge n. 219 del 1981, s to 
fornendo al la GIPI, nella l inea di futura 
consegna al comune del pa t r imon io realiz­
za to e su indicazione del comune , tu t t i i 
da t i uti l i e oppor tun i perché possa essere 
avvia ta l 'a t t ivi tà di manu tenz ione e ge­
st ione. 

Quan to al la d o m a n d a perché non ven­
gano l iberat i i containers a Torre del Greco 
ed al t rove, vorrei r i levare che è s ta ta 
senz 'a l t ro opera mer i to r ia dal p u n t o di 
vista sociale la l iberazione dei campi con-
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tainer avvenuta nel 1986. Questa ha però 
por ta to all 'ut i l izzazione impropr ia di 6.000 
alloggi del p r o g r a m m a , che si s ta cercando 
fat icosamente di re in tegrare a t t raverso ac­
quist i di a l t re t tan t i alloggi sul terr i tor io 
napole tano, che non si r iescono facilmente 
ad acquisire: 1.470 sono stat i acquis ta t i 
con una p r ima franche di s tanz iament i 
previsti dalla legge n. 211 del 1985; al t r i 
acquist i po t rebbero essere effettuati con 
somme che a t tua lmen te giacciono del tu t to 
inuti l izzate, senza t i tolare, sempre stan­
ziate dalla legge n. 211 . 

Per quan to r iguarda l'ufficio mobi l i tà , 
che si è insediato in un alloggio della 
r icostruzione, devo r icordare quello che a 
suo t empo ce rcammo di fare per t rovare 
una sede uni tar ia , dove il control lo sul 
personale sarebbe s ta to p iù facile, così 
come l 'acquisizione e l 'archiviazione di 
dat i in t ema di collaudi. Mentre mi accin­
gevo ad assumere quest ' in iziat iva di siste­
mazione degli uffici in un 'un ica sede è 
intervenuta l ' indicazione proposi t iva della 
Commissione al la Presidenza del Consiglio 
per la r iduzione sensibile del personale , 
pe r tan to mi sono as tenuto dal proseguir la . 
In quello stesso torno di t empo l'ufficio 
mobil i tà veniva sfrattato dal la sede dove 
era s is temato. Tra l 'al tro, mi sembra di 
r icordare che quella stessa sede era già 
s ta ta visi tata da ispettori del lavoro, i 
quali avevano r i levato la mancanza delle 
condizioni igieniche per poter proseguire 
l 'at t ività in quegli uffici. Fu giocoforza, 
allora, individuare a l l ' in terno del pa t r imo­
nio real izzato una sede dove al locare l'uf­
ficio che venne s is temato, appun to , dove si 
è det to . Si sarebbe po tu to farlo ruo ta re t ra 
al t re possibili sedi, ma.. . 

MICHELE FLORINO. Vorrei capire per 
quale motivo i nuclei familiari aventi di­
r i t to di en t ra re in quel palazzo non ven­
gono insediati negli alloggi liberi, non in 
quello occupato dall'ufficio. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Lo accer terò. 

MICHELE FLORINO. L'ufficio mobi l i tà 
non consente n e m m e n o l 'assegnazione de­
gli a l t r i alloggi perché , a l t r iment i , chi lo 
occupa ver rebbe d i s tu rba to nello svolgi­
men to del p ropr io lavoro. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Il do t tor Sasso mi dice che quegli 
alloggi sono oggetto di preassegnazione. 

MICHELE FLORINO. L'ufficio mobi l i tà 
non consente da ol t re un anno che gli 
alloggi vengano assegnat i agli aventi di­
r i t to e quest i u l t imi , a tu t t 'oggi , devono 
occuparl i p ropr io a causa dell 'opposizione 
del delegato. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Per q u a n t o r igua rda il p rob lema 
del personale , i fatti i l lustrat i dal senatore 
Fiorino appa r t engono alla s tor ia di come si 
è formato - dicevo p r i m a che non so come 
si sia svolto ques to processo - il complesso 
dei d ipendent i del commissa r ia to . 

Quan to al ten ta t ivo di non fare nulla , 
tengo a r ibad i re che due elenchi sono già 
s tat i t rasmessi al la Presidenza del Consi­
glio dei minis t r i , che è s ta to real izzato un 
sensibile a b b a t t i m e n t o dello s t raord inar io 
e che ho già provveduto , allo s ta to a t tua le 
del fatti, a sollecitare sia la regione sia il 
comune affinché pred i spongano l ' inquadra­
men to del personale nei ruoli speciali , 
s i tuazione che renderebbe più agevole il 
r ien t ro degli interessat i nelle ammin i s t r a ­
zioni di appar t enenza , ove ques to potere 
mi venisse a t t r ibu i to e mi fosse indicato in 
base a qual i cri teri debba essere eserci ta to. 

Questo è il l imite en t ro il quale ho 
r i t enu to di poter agire . Resto, per a l t ro , in 
a t tesa di conoscere le ul ter ior i de te rmina­
zioni che po t rò even tua lmente assumere in 
ordine sia a quegli elenchi sia ad al t r i che 
sto facendo p repa ra r e sulla scorta di re­
sponsabil i informazioni che mi forniscono 
i dir igenti degli uffici. 
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ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Affronterò solo alcuni aspet t i che 
hanno visto il comune di Napoli protago­
nista, pu r t roppo impotente , del fenomeno 
delle occupazioni che si è de te rmina to . 

Desidero svolgere a lcune premesse e 
fare qualche precisazione anche perché 
dall ' inizio delle occupazioni ad oggi sono 
s ta to sempre io il responsabi le dell 'edilizia 
abi ta t iva e, quindi , conosco bene la mate ­
r ia . In nessun a t to del comune sono s ta te 
mai recepite le esigenze degli occupant i 
abusivi degli alloggi, anzi , per q u a n t o mi 
r iguarda , esponendomi molte volte perso­
na lmente e resis tendo anche a pressioni di 
cara t te re polit ico che p u r sono s ta te eser­
citate. . . 

MICHELE FLORINO. Che quindi sono 
s ta te eserci tate . 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Il comune di Napoli , nella mia 
persona, ha sempre resist i to. Non ho mai 
accet ta to , neanche nei momen t i peggiori , 
di predisporre il cens imento degli occu­
pant i che avrebbe crea to un ' a l t r a «sacca» 
is t i tuzional izzata. Addir i t tura , gli occu­
pant i , di fronte alla mia resistenza, per un 
per iodo si sono au todenunzia t i perché at­
t raverso la denuncia di essere occupant i , 
r ivolta al la magis t ra tu ra , volevano otte­
nere un 'a t tes taz ione della loro condizione.. . 

PRESIDENTE. Altro che culla del di­
r i t to! 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Attraverso ques ta a t tes tazione di 
au todenuncia gli occupant i ev identemente 
speravano di o t tenere in futuro l 'assegna­
zione di un alloggio. 

Per la veri tà in tu t te le r iunioni che si 
sono tenute ho sempre espresso la preoc­
cupazione che il r i t a rdo nel procedere agli 
sgomberi potesse in qualche man ie ra 
creare una si tuazione di stallo e p rodur re 
non dico dei dir i t t i , m a aspet ta t ive da 
pa r te degli interessat i . 

Debbo r icordare la storia dei manca t i 
sgomberi anche perché l 'avvocato Linguiti 
ha affermato che lo stesso comune di 

Napoli non è in te rvenuto in mer i to alle 
denunce avanza te ed al la s i tuazione sani­
ta r ia . Per a l t ro , il comune non dispone di 
forze di polizia con le qual i p rocedere agli 
sgomber i . Questa è la ragione pe r c u i h o 
definito l 'ente pro tagonis ta impo ten te degli 
eventi . 

Per la veri tà , il prefetto, che h a seguito 
cos tan temente l ' intera vicenda - anche 
l 'avvocato De Siena, oggi qui presente , è 
s ta to par tec ipe delle r iunioni tenutes i in 
prefet tura - , si è sempre r if iutato di pro­
cedere sic et sempliciter agli sgomber i qua­
lora le case non fossero s ta te poi assegnate , 
o qua lora non potessero esserlo perché 
vandal izzate e non fossero in tervenute le 
imprese pe r r ip r i s t inare lo s ta to alloggia-
tivo affinché fossero assegnabi l i . 

Il prefetto pa r t iva dal la considerazione 
che sgombera re gli alloggi lasciandoli nuo­
vamen te a b b a n d o n a t i avrebbe r idicol izzato 
le forze di polizia, perché essi sa rebbero 
s tat i i m m e d i a t a m e n t e r ioccupat i . In tal 
modo , come dicevo, le forze del l 'ordine 
sarebbero s ta te inu t i lmente esposte al ri­
schio di incident i d u r a n t e gli sgomberi 
che, pe r la veri tà , sono sempre pericolosi. 
Questa era la versione del prefet to. 

Debbo da re a t t o a l l ' avvocato Linguiti 
ed al la s t r u t t u r a che negli u l t imi mesi 
a lcune realizzazioni si sono avu te . Ricavo, 
infatti , dai da t i esposti dal lo stesso avvo­
cato Linguit i che da febbraio ad oggi si è 
p roceduto a 2 mi la assegnazioni , a fronte 
delle 13 mi la concluse in set te ann i . Ciò 
vuol dire che le nos t re pressioni ed il 
fenomeno delle occupazioni h a n n o accele­
ra to mol t i ss imo le assegnazioni , che in 
passa to avvenivano con una cadenza mol to 
p iù lenta e che so lamente negli u l t imi 
mesi , a fronte delle vicende r icordate , sono 
divenute p iù rap ide . 

Devo, però , di re con es t r ema chiarezza 
che la s i tuazione di Napoli , dal p u n t o di 
vista ab i ta t ivo , è e s t r emamen te grave. No­
nos tan te gli occupant i abb iano da to vi ta 
ad un apposi to comi ta to , denomina to COC 
- comi ta to occupant i case - non li ho ma i 
ricevuti in q u a n t o m e m b r i di ta le comi­
ta to , m a in qua l i t à di persone che espri­
mevano u n bisogno abi ta t ivo . Tant ' è vero 
che, ol tre al mio totale rifiuto di p rendere 
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a t to di qualsiasi g radua tor ia degli occu­
pant i , ho sempre affermato che a v r e m m o 
risposto alle esigenze a t t raverso un bando 
generale che avrebbe tenu to conto delle 
necessità dei singoli gruppi di sfrattati 
(coabitanti , giovani coppie e così via), m a 
non a v r e m m o mai tenuto conto del pro­
b lema dell 'occupazione. Anzi, per quan to 
mi r iguarda , nel m o m e n t o in cui si predi­
spone un bando che sta per essere vagliato 
da l l ' amminis t raz ione , non d iment ico che 
esiste una n o r m a giuridica che impedisce 
l 'assegnazione di una casa a chi è occu­
pan te di alloggio. Spero che l ' inser imento 
di questa clausola nel bando-casa che 
s t iamo predisponendo possa consentire la 
l iberazione di ulteriori alloggi. 

La si tuazione, però, è grave comunque 
perché, come è emerso da q u a n t o diceva 
l 'avvocato Linguiti , finora sono stat i asse­
gnati 13.304 alloggi. Tenuto conto che 
queste assegnazioni, o preassegnazioni , ri­
guardano anche le case occupate , che sono 
ancora circa 3 mila , in real tà , a dieci anni 
di dis tanza dal te r remoto , a b b i a m o im­
messo nelle abi tazioni non più di 10 mi la 
nuclei familiari . 

Vi è poi un grave p rob lema, rappresen­
ta to dal fatto che i bandi si sono chiusi nel 
1983 e che tu t te le somme s tanzia te per 
l 'edilizia residenziale pubbl ica sono s ta te 
assorbite del commissar ia to di Governo. 
Quindi, dal 1983 al 1990 è r imas ta insod­
disfatta tu t t a u n a fascia di esigenze abi ta­
tive avanzate dalle giovani coppie, dai 
senza te t to storici, dagli «scant ierat is t i ». 
La si tuazione abi ta t iva di Napoli è sempre 
s ta ta grave. 

SETTIMO GOTTARDO. Cosa c 'entra tu t to 
ciò con il t e r remoto? 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Non c 'entra niente, s iccome però è 
s ta to chiar i to p r i m a perché avevamo chie­
sto i 300 mil iardi per l 'acquisto di alloggi, 
sto spiegando quale fosse l 'esigenza. Se, 
invece, la Commissione non è interessata a 
ciò, posso anche as tenermi dal proseguire . 

SETTIMO GOTTARDO. Volevo sapere se 
questo discorso aveva a t t inenze con il 
te r remoto o se vi e rano al tr i mot ivi . 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. I band i del t e r remoto h a n n o asse­
gnato , dal 1983 ad oggi, 10 mi la appar t a ­
ment i a fronte dei 20 mi la previst i , la­
sc iando quindi 10 mi la famiglie nella ne­
cessità di avere u n a casa ed accrescendo la 
mol t i tud ine di bisogni della c i t tà di Na­
poli . 

Tut tavia , ol tre al la quest ione del ri­
t a rdo , si pone anche il p rob lema che dal 
1983 al 1990 non sono ma i s tat i assegnat i 
ul ter ior i fondi a favore dell 'edil izia resi­
denziale pubbl ica . Conseguentemente , si è 
c rea ta u n a sacca di bisogno la cui en t i tà 
ce r t amen te non sfugge a nessuno, conside­
ra to l ' aumento della popolazione e delle 
relat ive esigenze che si verifica in ogni 
ci t tà . 

Questa , in sostanza, è la s i tuazione 
abi ta t iva che si regis t ra a Napol i , da cui si 
r icava anche la ragione dei r i t a rd i negli 
sgomberi che non sono imputab i l i a l l ' am­
minis t raz ione comuna le . Infatti , avendo 
par tec ipa to a tu t te le r iunioni svoltesi in 
prefet tura, posso concludere che oggi gli 
sgomberi si sono nuovamen te fermati per­
ché, r i spet to a l l ' impegno da pa r t e dei con­
sorzi di re in tervenire appena l iberati . . . 

MICHELE FLORINO. Chi pagherà? 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Questo è un p rob lema che non può 
r iguardare l ' amminis t raz ione comuna le . 

S tavo spiegando, comunque , che non si 
procede u l t e r io rmente agli sgomber i anche 
perché i consorzi non sono in grado di 
man tene re l ' impegno di re in tervenire per 
la r ia t taz ione degli immobi l i . Infatt i , 
a v r e m m o voluto procedere in tale dire­
zione du ran t e l 'estate, m a i consorzi stessi 
sostennero che in quel la s tagione non po­
tevano intervenire sulle case l ibera te . Con­
seguentemente , a b b i a m o a t teso la fine del­
l 'estate. Success ivamente , a b b i a m o da to il 
via agli sgomber i , servendoci anche di 600 
agenti di polizia venut i da a l t re locali tà ed 
alloggiati in a lberghi napole tan i . Una volta 
sgombera te le case, i consorzi non sono 
re intervenut i e 172 abi tazioni sono s ta te 
add i r i t t u ra r ioccupate . 

Comunque , se per i casi precedent i può 
essere discutibi le invocare u n a causa di 
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forza maggiore, ce r tamente tale motiva­
zione non può essere r i ch i ama ta in rap­
por to ai 172 alloggi r ioccupat i , dal mo­
men to che in prefet tura vi sono i verbali 
dei consorzi i qual i avevano assunto l ' im­
pegno di r iprendere i lavori e di r i a t t a re 
immed ia t amen te gli immobi l i ; essi, invece 
non hanno tenuto fede a l l ' impegno consen­
tendo la r ioccupazione di quei 172 alloggi. 

Per quan to r iguarda le s t ru t tu re sociali, 
quelle di t ipo scolastico sono s ta te intera­
mente ut i l izzate, anche grazie a l l ' a iu to 
r icevuto dal commissar ia to . Conoscete 
bene, infatti , la disastrosa si tuazione finan­
ziaria del comune di Napoli , che non ci 
consente di in t raprendere nuovi in tervent i . 

Tut tavia , anche grazie a l l 'a iuto del 
commissar ia to , il quale ha fornito, ol tre 
alle s t ru t tu re , anche i banchi e gli acces­
sori necessari , le scuole consegnate fino ad 
oggi sono s ta te tu t te in te ramente utiliz­
zate. 

Diversa è la s i tuazione degli impian t i 
sportivi, molt i dei qual i sono cara t ter izza t i 
da una tecnologia par t i co la rmente avan­
zata ed avrebbero bisogno di un in tervento 
finanziario a carico delle casse del comune . 

Desidero, inoltre, r icordare che è s ta ta 
approva ta u n a legge a favore dei comuni 
della provincia i qual i hanno r icevuto 38 
mil iardi per la gestione di queste s t ru t tu re , 
men t re il comune di Napoli è s ta to escluso 
da tale beneficio. 

MICHELE FLORINO. Questi s tanzia­
ment i e rano dest inat i a sovvenzionare la 
guard ian ia degli impiant i? 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. No, dovevano servire al loro fun­
z ionamento . 

MICHELE FLORINO. A che t ipo di fun­
z ionamento si riferisce? Forse al r ipr is t ino 
degli impian t i d is t rut t i? 

Vi sono, infatti , scuole ed impian t i 
sportivi comple tamen te dis t rut t i , che com­
por tano una spesa di cent inaia di mil iardi 
di fronte al la quale quella des t ina ta alla 
r icostruzione degli a p p a r t a m e n t i impall i ­
disce. Di ques ta si tuazione a b b i a m o po tu to 
prendere visione d i re t t amente . 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. S t avo pa r l ando delle scuole che ci 
sono s ta te consegnate . 

SETTIMO GOTTARDO. Per le scuole me­
die ha ragione l 'assessore, per gli asili n ido 
no. 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Gli asili n ido sono considerat i 
s t ru t tu re sociali non scolast iche. 

Comunque , le scuole e lementar i e me­
die sono s ta te i n t e ramen te ut i l izzate . La 
stessa cosa non è avvenuta per gli impian t i 
sportivi e le s t ru t tu re sociali, che non 
s iamo s ta t i in g rado di far funzionare sia 
per m a n c a n z a di personale (non a b b i a m o 
proceduto alle relat ive assunzioni) sia per 
una carenza di mezzi f inanziari e di per­
sonale tecnologicamente adegua to al fun­
z ionamento delle s t ru t tu re . 

Comunque , dal m o m e n t o che è s ta to 
previsto uno s t anz iamen to di 38 mi l iardi a 
favore di diversi comuni , ad eccezione di 
quello di Napol i , ch ied iamo che la Com­
missione, nelle p ropr ie conclusioni , tenga 
presente anche ques ta esigenza del l 'am-
mins t raz ione comuna le di Napol i . 

FRANCESCO SAPIO. H O dovuto r ivedere 
la s t ru t tu ra del l ' in tervento che mi ero 
proposto di svolgere in q u a n t o il d iba t t i to 
finora svolto ha in t rodo t to a lcune que­
stioni che, per a lcuni versi, e rano già s ta te 
affrontate. In proposi to , mi sembra quas i 
di r ivedere il film L'anno scorso a Marien-
bad, in q u a n t o si r ipe tono affermazioni già 
sent i te . Mi auguro , comunque , che sia ut i le 
un loro ul ter iore approfondimento in que­
sta sede. 

Ho ascol ta to con mol ta a t tenzione l'e­
sposizione del l 'avvocato Linguit i e la 
stessa a t tenzione ho r iservato a l l ' esame dei 
document i che l 'avvocato ci ha inviato in 
passa to , dai qual i si evince ch i a r amen te il 
pun to di vista del commissa r ia to , nonché i 
compi t i e le funzioni da lui a t t u a l m e n t e 
svolti . Emerge , inoltre , la posizione di 
ques t 'u l t imo in ordine alle p rob lemat i che 
sollevate in ques ta sede. 

In par t ico lare , la quest ione re la t iva al­
l 'occupazione degli alloggi è s ta ta t r a t t a t a 
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anche in occasione del l 'audizione dell'ex 
minis t ro Gava. In che modo in tende ri­
spondere, avvocato Linguit i , a l l 'accusa che 
di fatto l 'onorevole Gava le ha rivolto? 
Quest 'u l t imo, infatti, ha indicato propr io 
lei come responsabile della m a n c a t a asse­
gnazione degli alloggi da cui sarebbe sca­
tur i to il processo di occupazione. In pro­
posito, avrà ce r tamente let to il resoconto 
stenografico della seduta del 26 luglio 
1990, nel corso della quale è toccato a me 
ed alle colleghe Becchi e Barbieri difendere 
l 'avvocato Linguiti . 

In par t icolare , l 'onorevole Becchi ha 
affermato: « Se l 'avvocato Linguiti , che è 
nomina to dal Governo, non è al l 'a l tezza 
del suo compi to , sia l icenziato!». Infatti , il 
minis t ro Gava r i teneva che lei fosse re­
sponsabile di non aver provveduto con 
diligenza ad effettuare le assegnazioni de­
gli alloggi, ind ipendentemente dai compit i 
propri della commissione di assegnazione, 
la quale avrebbe dovuto predisporre le 
graduator ie . 

In definitiva, l 'onorevole Gava sposava 
anche le tesi sostenute in ques ta sede 
dall 'assessore e sollecitate dal prefetto il 
quale sosteneva che sarebbe s ta to inuti le 
assegnare le abitazioni sgombera te senza 
procedere al loro r ipr is t ino, dal m o m e n t o 
che di fatto sarebbero s ta te r ioccupate . 
Sarebbe s ta to necessario, infatti , procedere 
alla loro sorveglianza e ciò non era possi­
bile. 

Vorrei, per tan to , sapere che cosa lei 
possa dirci r ispet to alle cifre segnalateci , 
da cui r isul ta che 2.800 alloggi sono ancora 
occupati men t re (almeno secondo l 'onore­
vole Gava), in caso di assegnazione, po­
t rebbero essere i m m e d i a t a m e n t e sgombe­
rate e consegnate agli aventi d i r i t to . 

Mi rendo conto, comunque , che non vi 
era un ' in tesa t ra lei e l'ex min is t ro Gava. 

In verità, e passo al la seconda quest ione 
relat iva al personale, lei ha avuto modo di 
t rovare un ' in tesa maggiore con l 'a t tuale 
minis t ro del l ' interno. Tale intesa è posit iva 
tant 'è che, quando si par la di personale, lei 
cita l 'onorevole Scott i , per risolvere mol te 
delle domande che la Commissione ha 
posto. 

Non capisco, avvocato Linguit i , perché 
lei non si sia riferito, anche cons iderando 
la polemica che vi è s t a ta con il pres idente , 
al documento che ci ha inviato e che 
appa re impor tan t i s s imo, per far compren­
dere a lcune quest ioni . Perché non l 'ha 
fatto, perché non ha sent i to l 'esigenza di 
specificare? 

Mi pe rme t to di leggere ai colleghi, 
omet t endo per brevi tà le cifre, il con tenuto 
di tale documento : «Il s i s tema di recluta­
men to del personale ha r app resen ta to un 
pesante l imite in te rmini di efficienza per 
l 'a t t ivi tà de l l ' amminis t raz ione s t raordina­
ria, perché non ha consent i to ad essa di 
poter d isporre di personale r i spondente , 
qua l i t a t ivamente e quan t i t a t i vamen te , alle 
sue esigenze funzionali, a causa delle dif­
ficoltà e delle resistenze frapposte dalle 
amminis t raz ion i pubb l i che» ; dunque , lei 
compie una denuncia . Prosegue poi: «Il 
r ec lu tamento è avvenuto in generale in 
modo casuale e non sulla base di r ichieste 
e di r isposte m i r a t e » — la paro la mi r a t e è 
sot tol ineata - « agli effettivi fabbisogni dei 
diversi set tori de l l ' amminis t raz ione . È 
bene r icordare che nel 1984, nel m o m e n t o 
in cui si avvera la necessi tà di avvalersi di 
ul ter iore personale pa r t i co la rmen te quali­
ficato, anche a seguito dell ' inclusione nel 
p r o g r a m m a delle opere inf ras tn i t tura l i , il 
commissar io prò tempore, onorevole Scott i , 
denunciava ques ta s i tuazione in u n a rela­
zione affermando tes tua lmente : 'La solu­
zione di ut i l izzare personale di a l t re am­
minis t razioni è d ivenuta impra t icab i le . Le 
ammin is t raz ion i oppongono ferma resi­
stenza alla cessione del personale qualifi­
ca to ed efficiente, l 'unico appet ib i le , sicché 
accet terebbero volentieri r ichiesta nume­
rica al solo fine di l iberare i p ropr i uffici 
da soggetti inuti l i , assenteis t i . Questo non 
può essere acce t ta to dal commissa r io ' » . 
Lei prosegue affermando: « L'onorevole 
Scott i , per poter superare ques ta si tua­
zione e d isporre del personale tecnico 
esecutivo ed ammin i s t r a t i vo necessario 
varò dei provvediment i per l 'assunzione di 
93 un i tà , che però non ebbero a lcun se­
guito. S ta di fatto che da quel momen to , 
come già accennato , non si è p roceduto ad 
a lcuna assunz ione» . 
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Per completezza dell ' informazione deve 
essere chiaro quan to già det to , cioè che lei, 
avvocato Linguiti , ha formulato giudizi 
abbas tanza pesant i ed ha proposto al la 
Commissione non solo di farsi un ' idea , m a 
add i r i t tu ra di in t raprendere un ' in iz ia t iva . 
Nel documento afferma, infatti: «Deve ag­
giungersi che in tale s i tuazione l ' ammini ­
strazione, in assenza di a l ternat ive , si è 
vista cost re t ta ad ut i l izzare anche perso­
nale a pari time, da una pa r t e per l'esi­
genza di avvalersi di e lementi sopra t tu t to 
tecnici, provvisti della specifica compe­
tenza occorrente nei vari set tori , e dal l 'a l­
t ro per il rifiuto de l l ' amminis t raz ione in­
teressata a consent ire l 'uti l izzazione di 
questo personale a t empo p ieno» . 

Lei dunque sottol inea l 'esigenza di qua­
lificazione del personale . In r isposta alla 
d o m a n d a del pres idente circa la compe­
tenza degli a t tua l i 1 . 0 0 0 d ipendent i , lei ha 
già r isposto, affermando che si t r a t t a di 
un i tà di cui si può e si deve fare a meno . 
Questo personale è per la quasi to ta l i tà 
d ipendente da l l ' amminis t raz ione comunale 
di Napoli , la quale ha consent i to la sua 
uti l izzazione da par te de l l ' amminis t ra ­
zione s t raord inar ia ne l l ' ambi to degli uffici 
comunal i . Leggo ancora: «Per avere un 
quadro comple to delle cause che h a n n o 
inciso nega t ivamente sulla funzionalità 
della s t ru t tu ra tecnico-operativa, occorre 
anche tener conto della si tuazione logistica 
in cui h a n n o opera to gli uffici i qual i , a 
causa della difficoltà di reperire u n a sede 
unica, sono stat i ubicat i in sedi diverse, il 
che ha impedi to una razionale s is tema­
zione degli uffici e difficoltà di collega­
men to t ra i vari servizi. Infine va de t to che 
da qualche t empo pervengono da a lcune 
amminis t raz ion i insistenti r ichieste di re­
st i tuzione del personale , alle qual i non è 
agevole resistere. Anche ciò influisce sul 
r end imen to del personale in teressa to» . 

In definitiva, alla fine lei confessa u n a 
debolezza della s t ru t tu ra . Da qui il ri­
ch iamo del pres idente , che le r icordava di 
essere un funzionario del Governo che deve 
agire ind ipendentemente dalle resistenze 
delle amminis t raz ion i e dalle influenze 
poli t iche. Comunque , avvocato Linguit i , lei 
già aveva de t to tu t to ed ecco perché mi 

aspe t tavo che procedesse in ques ta dire­
zione e che, al la fine della sua denuncia , 
proponesse quan t i , t r a il personale messo a 
disposizione, dovessero to rna re alle a m m i ­
nis trazioni di origine e quan t i dovessero 
add i r i t t u ra essere l icenziat i . 

MICHELE FLORINO. Il l icenziamento 
non è previs to dal la legge vigente! 

FRANCESCO SAPIO. Visto che s iamo in 
a rgomento , vorrei r i levare che poi le 5 4 
assunzioni sono s ta te fatte. 

La seconda d o m a n d a è cosa osti alla 
sua iniziat iva, nella veste di commissar io , 
per la predisposizione di u n quad ro nel 
quale le esigenze di r i s t ru t tu raz ione del 
personale s iano segnala te al la Commis­
sione ed al Governo. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Innanz i tu t to , pe r q u a n t o r iguarda 
le m a n c a t e assegnazioni come causa delle 
occupazioni , secondo q u a n t o de t to dal mi­
nis t ro Gava, vorrei r ibad i re un concet to 
che ho sempre es te rna to al r iguardo . Le 
occupazioni non h a n n o r igua rda to alloggi 
comple ta t i , u l t ima t i , col laudat i , en t ra t i 
nella disponibi l i tà de l l ' amminis t raz ione . 
H a n n o r igua rda to alloggi en t ra t i nel la di­
sponibi l i tà de l l ' amminis t raz ione solo per 
un n u m e r o modes to , cioè 9 3 0 . 

Con r igua rdo alle m a n c a t e assegnazioni 
di quest i 9 3 0 alloggi, va r i levato che i 
meccanismi previst i al l 'epoca in cui av­
venne l 'occupazione e rano più farraginosi 
di q u a n t o s iano stat i dopo l ' in tervento 
delle occupazioni abusive . Sono s ta te in­
t rodot te modifiche nella prospet t iva che la 
legi t t imità c o m u n q u e si facesse salva e non 
si r ischiassero t roppe i l legi t t ime assegna­
zioni. 

S ta di fatto che adesso, da coloro stessi 
che sol leci tarono l 'assegnazione tempe­
stiva, viene sollecitato l ' esame dei ricorsi 
avanzat i con t ro le esclusioni dal le g radua­
torie; infatti , solo a t t raverso lo scor r imento 
di ques te u l t ime si forma il decreto di 
assegnazione ad un cer to nucleo familiare. 
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Quelle stesse associazioni di nuclei fami­
liari che hanno chiesto speditezza nelle 
assegnazioni, chiedono l 'esame dei r icorsi . 
Sono quindi comba t tu to t ra due esigenze: 
legi t t imità assoluta e fretta nelle assegna­
zioni. 

Confermo comunque che dei 4.600 al­
loggi - sedicenti alloggi - occupat i origi­
na r iamente sol tanto 900 potevano effetti­
vamente definirsi alloggi; per il resto si 
può par la re di cantier i , con r iguardo ai 
qual i non si vede quale a t t iv i tà di asse­
gnazione sia utile compiere . Tut tavia , dopo 
le sollecitazioni del prefetto, sono s ta te 
fatte le assegnazioni sui futuri alloggi. 
Questo significa, nella prospet t iva che io 
ipotizzo e che si è talvolta r ivelata vera, 
solo innescare un meccanismo di conflitto 
t ra chi deve uscire e chi dovrebbe en t ra re , 
m a non può farlo perché gli alloggi sono 
da completare , non solo con r ifer imento al 
r ipr is t ino, m a anche per alcuni servizi, 
quali gli alloggi fognari, ed a lcune opere 
che r iguardano gli edifici. 

Dunque, l ' indicazione della m a n c a t a as­
segnazione come causa dell 'occupazione 
non sembra valida, dal m o m e n t o che essa 
poteva r iguardare al più 900 alloggi. 

Per quan to r iguarda il personale , ho 
cercato di compiere, in a l t ra forma, le 
stesse affermazioni contenute nel docu­
mento . Al r i ch iamo del pres idente in or­
dine all 'esistenza di idoneità e competenze 
come presupposto per u n a r iduzione dra­
stica del personale , mi sembra che la 
r isposta venga da ta dal la relazione che a 
suo t empo ho inol t ra to alla Commisione. Il 
personale è s ta to assunto con le moda l i t à 
note; inoltre, laddove sono necessarie com­
petenze specifiche, è s ta to assunto perso­
nale a t empo parzia le . In relazione a 
questa si tuazione è vero quello che non 
nego di aver det to , anche se non lo r icordo. 
Comunque, l 'avrò det to come ipotesi. Que­
sto, infatti, era il significato che ho sempre 
inteso a t t r ibu i re al la possibil i tà di r idu­
zione. Se all ' inizio si fossero fatte scelte 
oculate di personale , per queste s t ru t tu re 
sarebbero bas ta te 200 persone (oggi ho 
par la to di 300). Il r ec lu tamento , però, 
come è s ta to scri t to nella relazione, non è 
avvenuto con queste modal i tà ed ha reso 

necessaria la presenza di mil le persone 
che, come dicevo p r i m a , h a n n o u n a com­
petenza t a lmen te parcel l izzata che a t tua l ­
m e n t e riesce difficilissimo poter interve­
nire su ques ta s i tuazione, se non a t t raverso 
gli elenchi la cui predisposizione è già 
s ta ta avvia ta . 

Ciò r i sponde anche al la d o m a n d a con 
cui mi si chiedeva che cosa avessi realiz­
zato: ho già inviato alla Presidenza del 
Consiglio - e li ho t rasmess i anche a 
ques ta Commissione - degli elenchi di 
personale , al legati ad una nota , che, es­
sendo nel l ' impossibi l i tà di cont r ibui re al­
l ' impegno nella s t ru t tu ra , r i tengo possa 
essere già da adesso a l lon tana to . 

Andare però ad incidere fin da ora sul 
complesso del personale , secondo u n crite­
rio di val idi tà o meno dei soggetti , a t teso 
che queste e rano le moda l i t à di assunzione, 
mi s embra difficilissimo. 

Si è pa r l a to di 54 assunzioni : personal­
mente non ne ho disposta a lcuna . Mi sono 
t rovato di fronte a 54 assunzioni a con­
t r a t to real izzate a suo t empo . Credo che 
sia dal 1986 che non si procede p iù ad 
a lcuna assunzione, né ad a lcun dis tacco. 
Anzi, via via, l 'ent i tà numer i ca delle due 
s t ru t tu re si è assot t igl ia ta per na tura l i 
eventi di a l lon tanamen to , in conseguenza 
di dimissioni e così via. 

Quan to a l l 'u l t ima considerazione che si 
t rae dal la relazione, - nella quale si legge: 
«Infine, va de t to che da qua lche t empo 
pervengono da a lcune ammin i s t r az ion i in­
sistenti r ichieste di res t i tuzione, alle qual i 
è difficile resistere. . .» - essa denota un 
a t t egg iamento di difficoltà nel l 'operare la 
res t i tuzione. Infatt i , essendo s ta to assunto 
il personale con certi cr i teri ed avendo 
e labora to competenze mol to specifiche e 
de l imi ta te , qualsiasi sia il meccan i smo sul 
quale si interviene e quals iasi sia l ' ammi­
nis t razione che chiede la res t i tuzione, mi 
t rovo in difficoltà nel l 'esaudire tale richie­
sta perché ciò significa pr ivare di un 
tassello di competenze la s t ru t tu ra , che si 
è formata m a l a m e n t e , sc iagura tamente , 
m a che, per così dire , mi è cadu ta addosso. 

Devo raccogliere la diagnosi del sena­
tore Fiorino affermando che mi t rovo real­
men te u n a tegola sulla testa , m a non in 
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relazione alle proposte che la Commissione 
mi prospet ta , quan to perché la s i tuazione 
di parcell izzazione delle competenze , di 
cui dicevo, compor ta l ' impossibi l i tà di 
un 'adesione piena ed immed ia t a alla ri­
chiesta di rest i tuzione del personale da 
pa r t e delle amminis t raz ion i di prove­
nienza. 

Desidero fare una precisazione sulla 
p r ima delle indicazioni numer iche che 
avevo fornito: è esa t to che a t tua lmen te gli 
alloggi sgombera t i s iano 8 3 5 . L 'a t t ivi tà di 
sgombero, però, ha r iguarda to complessi­
vamente 2 . 0 2 0 alloggi, 1 1 8 5 dei qual i sono 
già stat i ut i l izzati per immedia t e immis­
sioni da pa r t e della s t ru t tu ra . Quest 'ul­
t ima, cioè, ha e m a n a t o decreti di assegna­
zione re la t ivamente a 2 . 0 2 0 alloggi sgom­
berat i e, ad onta delle necessità di r ipri­
st ino, sono stati immessi nelle abi tazioni 
con la loro adesione - che poteva anche 
mancare - 1 . 1 8 5 nuclei familiari . 

Gli 8 3 5 alloggi r icordat i , invece, sono 
r imast i senza immissioni o perché gli al­
loggi stessi, a causa del loro s ta to di 
vandalizzazione, non e rano in condizione 
di ricevere a lcuno, o perché essi abbiso­
gnavano di comple tament i ul ter ior i . 

FRANCESCO SAPIO. Nel corso del l 'audi­
zione dell 'onorevole Fant ini ho avuto m o d o 
di polemizzare con lui - in alcuni momen t i 
anche a sp ramen te - sul l ' in terpretazione 
degli articoli 5-bis e 5-ter della legge n. 4 5 6 
del 1 9 8 1 . È chiaro che chi voglia capire 
che significato abb ia avuto la distorsione 
della legge n. 2 1 9 del 1 9 8 1 e perché ci 
t roviamo in questa sede a svolgere un 'a t ­
t ività d ' inchiesta, non può che fare riferi­
men to a quei provvediment i legislativi che, 
in pra t ica , contenevano i germi della de­
formazione degli s t rument i normat iv i che 
poi si è verificata. 

Questa ma t t ina , lei, avvocato Linguit i , 
ha fatto un'affermazione - che vorrei con­
fermasse - a mio avviso fondamentale per 
capire chi sia responsabile della deforma­
zione di cui dicevo. Lei ha sostenuto che, 
p ra t i camente , gli art icoli 5-bis e 5-ter con­
sent ivano effettivamente la possibil i tà di 
agganciare e di includere nel p i ano di 
edilizia residenziale di Napoli opere di 
urbanizzazione collegate e necessarie al­

l 'organica a t tuaz ione del p r o g r a m m a d'in­
tervento or iginar io , in conformità dello 
spir i to che i m p r o n t a gli ar t icol i 5-bis e 
5-ter. 

Ho sempre sos tenuto - anche in occa­
sione del l ' incontro con l 'onorevole Fant in i 
- che gli art icoli c i ta t i p revedevano ques ta 
inclusione solo nel caso in cui le opere 
fossero finanziate con a l t re leggi. Questo è 
il p rob lema fondamenta le . Quando ho po­
lemizzato con l 'onorevole Fant in i ho soste­
nu to che in te rp re tando ma le gli art icoli 
5-bis e 5-ter della legge n. 4 5 6 del 1 9 8 1 
sono s ta te inseri te nel p i ano delle var iant i 
grandi inf ras t ru t ture , dovendosi real izzare 
7 mi la alloggi ed opere collegate - talvolta 
a proposi to , in a l t r i casi a sproposi to - con 
questo proget to : l 'asse med iana , la circon­
vallazione del lago Patr ia , l 'asse di sup­
por to , la var ian te al la s t r ada s ta ta le 2 6 8 , il 
cent ro direzionale di Pomigl iano, la ferro­
via Alifana, il canale Contesa lma e, infine, 
i regi lagni, quest ione ques t ' u l t ima che, 
per me , è d iventa ta u n a sor ta di osses­
sione, in q u a n t o r i tengo che rappresen t i u n 
caso emblemat i co . 

Vorrei sapere se sia vero o meno che 
era possibile aggregare al p i ano di edilizia 
residenziale le s t ru t tu re r icorda te , finan­
ziandole però con a l t re leggi, ossia non 
sulla base del l 'ar t icolo 3 della legge n. 2 1 9 
del 1 9 8 1 . Se ciò è vero, a b b i a m o cap i to chi 
ha deformato tale no rma t iva ed h a reso 
possibile distorsioni a sso lu tamente insoste­
nibil i . 

Devo manifes tare u n a forte perpless i tà 
in ordine al p r o g r a m m a dei tagli che sono 
stat i real izzat i . Inol t re , voglio to rnare sulla 
quest ione dei regi lagni . Il valore dell 'o­
pera è passa to da 7 0 a circa 1 0 0 0 mi l iardi 
perché (lei, avvocato Linguit i , r icorderà 
che la Commissione ha fatto dei sopral luo­
ghi nella zona interessata , sorvolandola 
con elicotteri pe r capire se ques t 'opera 
borbonica necessitasse effett ivamente di 
s is temazioni idraul iche) senza alcuni inter­
venti , l 'opera non avrebbe funzionato. In­
fatti il bac ino e poi l 'opera e rano messi in 
forse e le opere previste non si realizza­
vano. Questo mi è s ta to de t to . 

Quando adesso sento che il p r o g r a m m a 
di mille mi l iard i si r iduce della m e t à res to 
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sbalordi to perché mi aspet terei che in 
questa sede si sostenesse che sono semmai 
necessari 1.200 mi l iard i . Rischiamo che 
500 mil iardi si sperper ino se, alla fine, non 
sarà previsto uno sbocco a m a r e del l 'opera 
o, magar i , un 'opera di soprae levamento e 
se non ver ranno raccordat i tu t t i i canal i di 
scolo che sono previst i . 

Si deve p rodur re alla Commissione una 
relazione tecnica nella quale si affermi che 
la previsione al lora fattaci era assoluta­
mente superficiale, non potendosi soste­
nere l 'assoluta urgenza di tu t te le opere 
previste per poi affermare in ques ta sede 
che, in fondo, il s is tema funziona anche se 
invece di mille mil iardi se ne spendono la 
metà . Questa r iduzione deve essere tecni­
camente mot iva ta perché, o a suo t empo la 
spesa è s ta ta assolu tamente gonfiata ed 
ognuno ha pensa to di poter fare ciò che 
voleva, oppure adesso si deve d imos t ra re 
tecnicamente che la precedente previsione 
era sbagl ia ta e che quella a t tua le ha una 
sua validi tà. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del prò-
gromma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. In passa to è s ta ta fornita un ' in ter­
pretazione degli articoli 5-bis e 5-ter della 
legge n. 456 del 1981 secondo la quale le 
inclusioni nei p rog rammi erano consenti te 
anche per opere correlate - in conformità 
di quan to stabil iva la legge - alla funzio­
nal i tà complessiva od intese a recuperare 
fabbisogni pregressi . Su ques ta base si 
affermò che tu t to il s is tema normat ivo 
della legge n. 219 del 1981 costi tuiva un 
p r o g r a m m a per obiett ivi . 

A suo tempo, la la t i tudine di quest i 
obiettivi fu r i t enu ta idonea a r icompren­
dere - anche con un aggancio ai 20 mi la 
alloggi da real izzare iniz ia lmente - ulte­
riori opere. Il col legamento nel caso esem­
plificativo dei regi lagni che lei, onorevole 
Sapio, mi sot topone, è r appresen ta to dal 
fatto che sull 'asse pr incipale della rete 
fognaria vi sono - secondo quan to mi viene 
indicato - addut tor i che p rendono avvio da 
complessi abi ta t ivi residenziali , realizzati 
in espressa aderenza alle previsioni del 
titolo Vil i della legge n. 219 del 1981. 

Analoghi agganci esistono per le a l t re 
opere incluse, negli ann i compres i t ra il 
1984 e il 1986, ne l l ' ambi to del p r o g r a m m a 
s t raord inar io . In par t ico lare , le opere stra­
dali servivano a consent i re il p iù facile 
accesso al la c i t tà di Napol i da tu t t i i 
comuni interessat i . 

Per q u a n t o r igua rda la funzionalità 
delle opere a seguito dei tagli , ho già 
affermato ques ta m a t t i n a (e l 'ho sostenuto 
anche nella relazione p resen ta t a al CIPE 
così come nelle relazioni tecniche) che 
questi tagli r i gua rdano (mi riferisco alle 
sole infras t ru t ture del r a m o esterno) al­
cune porzioni di opere, ri ducendone la 
funzionalità or iginar ia , nel senso che la 
m a n c a n z a delle condot te a m a r e per l 'asta 
valliva dei regni lagni compor t e rà il per­
manere , sot to il profilo dello sbocco in 
mare , di u n a s i tuazione ident ica a quella 
precedente . 

Tut tavia , la s is temazione del l 'as ta val­
liva (secondo q u a n t o mi è s ta to riferito) 
consent i rà un p iù facile deflusso delle ac­
que fognarie, dal m o m e n t o che è s ta ta 
l ievemente a u m e n t a t a la pendenza e si 
sono creat i a lcuni s is temi di sollevazione 
allo sbocco nella pa r t e t e rmina le della 
stessa as ta vall iva. 

Con specifico r i fer imento a quest 'ul­
t ima , sono s tat i e l iminat i a lcuni canal i 
addu t to r i da de te rmina t i insediament i che 
avevano u n a minore a t t inenza con le opere 
di edilizia residenziale real izzate nel l 'am­
bi to della legge n. 219. 

Quindi , sulle base delle valutazioni ef­
fet tuate dai tecnici , non si p u ò affermare 
che l 'opera era s ta ta soprava lu ta ta in un 
p r i m o m o m e n t o e success ivamente è s ta ta 
va lu ta ta co r re t t amen te . Infatt i , la realizza­
zione è sos tanz ia lmente la stessa, anche se 
accessor iamente è s ta ta r ido t ta . 

FRANCESCO SAPIO. L 'opera è s ta ta ri­
do t ta della me tà . L'accessorietà, quindi , è 
par i al 50 per cento . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Se si volevano servire tu t t i gli 
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insediament i residenziali abi ta t ivi , anche 
abusivi , creatisi lungo Tasta valliva, si 
dovevano real izzare addu t to r i per u n a 
cer ta ent i tà . 

FRANCESCO SAPIO. Secondo ques ta lo­
gica, per rendere il p iano più funzionale, si 
sarebbe po tu to a l largar lo ed ar r ivare ad 
una spesa di 5 mi la mi l iard i . Tra Taltro, la 
legge lo consente. 

Quindi, per una più perfettibile funzio­
nal i tà dell 'opera, es tend iamo il p iano al 
Lazio ed alla Basi l icata e p reved iamo uno 
s tanz iamento di 20 mila mil iardi! 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Se l ' in terpretazione corre t ta della 
legge è quella che si dava p r ima , si poteva 
arr ivare anche a questo . È evidente, 
quindi , la necessità di prevedere un l imite . 

FRANCESCO SAPIO. All'epoca ci si disse 
che e rano tu t te opere indispensabi l i . Per 
esempio, si c i tava il caso di un nuovo 
agglomera to residenziale che aveva biso­
gno del l 'a l lacciamento fognario. 

Ora, invece, app rend i amo che le opere 
s t re t t amente necessarie si potevano addi­
r i t tu ra r idur re della me tà . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Questo veniva det to q u a n d o le 
opere.. . 

FRANCESCO SAPIO. Questo fu de t to circa 
sei o sette mesi fa, quando a b b i a m o effet­
tua to il sopral luogo. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. P robabi lmente ques to fu de t to dai 
concessionari . 

ACHILLE CUTRERA. Orma i d o b b i a m o 
acquisire consapevolezza del fatto che 
l ' amminis t raz ione ha abd ica to , a favore 
dei concessionari , in ord ine a tu t t e le scelte 
tecniche e di proget taz ione . Di fronte a tale 
s i tuazione, comprendo la sua difficoltà nel 
r i spondere al la d o m a n d a dell 'onorevole 
Sapio affermando che si p u ò fare a meno 
di eseguire m e t à delle opere p roge t ta te . 

Ciò, tu t tav ia , significa che a Napol i lo 
S ta to ha abd ica to . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. La difficoltà consiste sol tanto nel 
fatto che si t r a t t a di competenze tecniche 
delle qual i non dispongo. Quindi , le valu­
tazioni tecniche vengono effettuate dagli 
uffici competen t i . 

AMEDEO D'ADDARIO. Tralascerò alcuni 
e lement i delle d o m a n d e che avrei voluto 
rivolgere ai nostr i ospit i in q u a n t o sono già 
s tat i t r a t t a t i negli in tervent i dei colleghi. 
Mi l imiterò, pe r t an to , a r iprender l i sol­
t an to pe r chiedere a l l ' avvocato Linguiti 
a lcuni ul ter ior i ch ia r iment i circa lo s ta to 
del p r o g r a m m a e delle opere . 

La quest ione, a mio avviso, r i gua rda 
non sol tanto ciò che è già s ta to deciso e 
sanzionato , m a anche quel lo che si s ta 
p r e p a r a n d o pe r Napol i e la sua a rea me­
t ropol i tana . 

Per tan to , nel corso del mio in tervento 
affronterò t re aspet t i che considero fonda­
menta l i . In p r i m o luogo, vorrei chiedere 
al l 'avvocato Linguit i (dal m o m e n t o che ciò 
è possibile al la luce dei suoi poter i ancora 
consistenti in ques to campo) di riferire al la 
Commissione circa i proget t i regionali di 
svi luppo pe r la Campan ia previst i dagli 
art icoli 43 e seguenti della legge n. 219 del 
1981 e dal la legge n. 80 del 1984. A tale 
r iguardo , formulerò d o m a n d e precise, an­
che se esse avrebbero dovuto essere rivolte 
al pres idente della regione Campan ia , che 
p u r t r o p p o non è in tervenuto a l l ' audiz ione 
odierna . Approfit terò, comunque , della pre­
senza del l 'avvocato Linguiti per chiedere 
informazioni al r iguardo . 
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In secondo luogo, desidero affrontare la 
quest ione relat iva alla ch iusura dei lavori 
ed agli stat i finali. 

Inoltre, r i tengo oppor tuna qualche ul­
teriore puntual izzazione circa il p rob lema 
del personale . In proposi to, poiché il sena­
tore Fiorino ha c i ta to l'ex s indaco di Na­
poli Carlo D'Amato, a t t ua lmen te depu ta to , 
farò riferimento al testo di una interroga­
zione pa r l amen ta re che vorrei sot toporre 
al l 'a t tenzione della Commissione, dell 'av­
vocato Linguiti e del vicesindaco di Napoli 
per comprendere le ragioni in base alle 
quali non si è proceduto - come r icordava 
il pres idente Scàlfaro - ad alcuni adempi­
ment i . 

Tornando alla quest ione dei proget t i 
regionali di sviluppo, anche se le informa­
zioni in proposi to sono p iu t tos to volubili , 
ana logamente ad al tr i dat i che s t i amo 
raccogliendo, mi sembra impor t an te sotto­
lineare - anche alla luce del l 'audizione del 
minis t ro Cirino Pomicino svoltasi ieri -
che il t rans i to dalla s t raord inar ie tà all 'or-
dinar ie tà « m u t a pelle» m a mant iene inal­
terat i i meccanismi del l 'appal to , sia pu re 
a t t raverso procedure diverse. 

Sembra , in sostanza, che per Napoli e 
la sua area met ropol i tana vi sia un nuovo 
o rgan ig ramma con tipologie di proget t i e 
di opere in a l les t imento, che non h a n n o 
nulla a che vedere con il p r o g r a m m a in 
essere. Vi sono anche indicazioni di nuovi 
import i ad opera della regione alla luce 
dell 'art icolo 43 e seguenti della legge 
n. 219 del 1981 e della legge n. 80 del 
1984. 

Vi sarebbero anche cri teri per la for­
mazione dei r aggruppament i di imprese , 
che darebbero luogo all ' identificazione di 
un r is t re t to n u m e r o di aziende, che svol­
gerebbero una sorta di funzione di capofila 
ed a t to rno alle qual i si r iaggregherebbero 
al t re s t ru t tu re di intervento secondo il 
modello precedente . 

Non so se ciò formi oggetto di un 'ordi ­
nanza del pres idente della regione o co­
munque di un provvedimento già forma­
lizzato. In proposi to, sembra che si voglia 
seguire l ' indirizzo del l 'appalto-concorso sui 
titoli di opere. Per ognuno di questi si 
prefigurano pochi proget t i , di u n a cer ta 

consistenza (anche f inanziaria) . Tu t to ciò 
avviene in assenza di quals ias i discussione 
pubbl ica e senza in terpel lare ques ta Com­
missione che ha anche il compi to di indi­
r izzare in qua lche m o d o il Pa r l amen to e il 
Governo sulla conclusione del vecchio pro­
g r a m m a e sugli in tervent i da a t t ua re . 
Inoltre, anche se ciò non r i en t ra specifica­
men te t ra i nostr i compi t i , r icordo che per 
il comple t amen to della r icostruzione è 
s ta to s t ima to un impor to osci l lante t ra 15, 
20 o 25 mi la mi l ia rd i . Vi è quindi un 
p r o g r a m m a in essere che procede seguendo 
t racciat i ignoti , anche in ordine al la defi­
nizione delle procedure di aggiudicazione. 

Mi l imi to a riferire di un ' ipotesi pro­
get tuale che r iguarderebbe u n collega­
men to t ra l 'area indust r ia le ed il por to di 
Salerno; sarebbe previs ta u n a galleria fer­
roviar ia - la sorpresa non è p iù tale 
q u a n d o ved iamo t ra le linee del nuovo 
in tervento quel la di a b b a n d o n a r e la viabi­
lità su g o m m a per il t r a spor to su ferro - ed 
un tunnel so t tomar ino . Vorrei avere un 
ch ia r imento su queste ipotesi e sapere 
dal l 'avvocato Linguit i se, ne l l ' ambi to dei 
suoi r appor t i con la regione Campan ia per 
la conclusione del p r o g r a m m a , sia a cono­
scenza di un coord inamento che saldi , 
anche in te rmin i f inanziari , il pregresso 
con quello che si s ta pref igurando. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Non le posso fornire a lcuna delu­
cidazione perché , ne l l ' ambi to dei r appor t i 
in t ra t t enu t i , non ho sapu to asso lu tamente 
nul la di ques to p r o g r a m m a . 

AMEDEO D'ADDARIO. Sa rà ma te r i a di 
d o m a n d a che r ivolgeremo al pres idente 
della regione Campan ia . 

Affrontando il secondo ordine d 'argo­
ment i , vorrei sapere se es is tano problemi -
la Commissione, vorrei r icordar lo , ha com­
piti proposit ivi - q u a n t o al la ch iusura dei 
lavori , alle procedure , agli s ta t i finali, alle 
fa t turazioni . Mi riferisco al la pa r t e concer­
nente i tecnici professionisti . Vorrei anche 
sapere se sia s ta to chiar i to l 'aspet to fon-
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damenta le relat ivo al calcolo del contr i­
bu to , che pa r rebbe « man ipo la to » in modo 
differente da comune a comune , con la 
conseguente creazione di s i tuazioni di di­
spar i tà . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Anche in proposi to non ho compe­
tenza. Ma forse lei si riferisce al con t r ibu to 
ai fini della manutenz ione e gestione delle 
opere eseguite. 

AMEDEO D'ADDARIO. Esa t t amen te . Vor­
rei poi sapere qual i s iano le ragioni di 
fondo per cui le disposizioni della legge 
n. 219, re la t ivamente a l l ' adeguamento si­
smico delle opere, non sono s ta te rispet­
ta te , se non in rar i casi. 

Infine, vorrei affrontare il t e m a del 
personale, r iferendo alla Commissione ed 
al pres idente che nel l ' in terpel lanza presen­
ta ta il 5 o t tobre 1990, n. 502436, l 'onore­
vole Carlo D'Amato si rivolge al Presidente 
del Consiglio dei Ministri chiedendo che: 
«sia chiar i ta la s i tuazione del personale 
comanda to , proveniente da S ta to , regione, 
enti locali e al t r i enti e del personale 
convenzionato assunto p r i m a del 31 m a r z o 
1986. In mer i to , infatti , in base al la legge 
n. 730, la regione Campania , ha provve­
du to ad ist i tuire un ruolo speciale t ransi­
torio, previo esame, per il personale con­
venzionato, d is taccandolo poi presso la 
s t ru t tu ra dell'ex commissar ia to regionale, 
non ado t t ando a lcun provvedimento per il 
personale c o m a n d a t o che pure aveva di­
r i t to all 'opzione in base al la stessa legge, 
per la difficoltà di i n q u a d r a m e n t o nei ruoli 
regional i» . Nel l ' interrogazione si chiede 
anche qual i s iano le ragioni giuridiche, al 
di là di quelle di ordine polit ico, per cui il 
comune di Napoli non ha disposto per il 
personale c o m a n d a t o o convenzionato alle 
d ipendenze della s t ru t tu ra i provvediment i 
che avrebbe dovuto ado t t a re . Viene poi 
segnalata «la s i tuazione del personale co­
m a n d a t o o convenzionato assunto dopo il 
31 marzo 1986 e fino al 30 se t tembre dello 
stesso anno . La regione Campania , a que­

sto t i tolo, ha disposto con legge n. 8 del 
1990 u n a sana tor ia che prevede l ' inqua­
d r a m e n t o nei ruoli regionali previo esame, 
in corso di effettuazione, a s s u m e n d o in 
propr io il re lat ivo costo economico, a dif­
ferenza del personale convenzionato as­
sunto p r i m a del 31 m a r z o 1986, per il 
quale il re lat ivo costo a n d r e b b e ad inci­
dere sul bi lancio del Minis tero per il 
coord inamento della protezione civile. Nes­
suna decisione» - fa presente l 'onorevole 
D'Amato - «la regione ha inteso ado t t a re 
per il personale assun to dopo il 31 m a r z o 
1986 e fino al s e t t embre di que l l ' anno» . 

Alla luce di ques t ' in ter rogazione , che 
riepiloga i t e rmin i della quest ione, emer­
gerebbe un 'omiss ione di ca ra t t e re isti tuzio­
nale da pa r t e del comune di Napol i e della 
regione Campan ia , p robab i lmen te dovuta 
ad influenze poli t iche var ie . Vorrei capi re 
qual i s iano, in t e rmin i g iur id ico-ammini-
s t rat ivi , le difficoltà a procedere in base 
agli elenchi di cui lei avrebbe dovuto 
disporre - mi r i ch iamo alle considerazioni 
del pres idente - che fissassero u n a volta 
per tu t t e l 'organico pe r l'ufficio speciale e 
la sorte del l 'a l t ro personale a n o r m a delle 
disposizioni di legge vigenti . 

Non le sembra , avvocato Linguit i , che 
al di là delle difficoltà poli t iche - in caso 
affermativo le chiedo qual i s iano - ve ne 
siano anche a l t re di ord ine g iu r id ico-am-
minis t ra t ivo , ol t re che finanziario? Non 
comprendo perché due ammin i s t r az ion i 
non procedano ad i nquad ra r e nei p ropr i 
ruoli personale la cui ins tabi l i tà s ta diven­
t ando insostenibi le . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sul la p r i m a serie di d o m a n d e non 
ho a lcuna conoscenza, in relazione ai r ap ­
por t i avut i con la regione. Quan to al la 
ch iusura dei lavori ed a l l ' adeguamen to 
sismico, non mi r isul ta che le opere non 
abb iano seguito la no rma t iva della regione 
Campan ia . Esis tono i col laudi s tat ici effet­
tuat i secondo le n o r m e della regione Cam­
pan ia in ma te r i a di ant is ismici tà ; essi sono 
stat i acquisi t i r ego la rmente da l l ' ammin i ­
s t razione ed i proget t i sono conformi alle 
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norme in mater ia . Quindi , non mi risul­
tano casi di manca to adeguamen to . 

Quanto alla ch iusura dei lavori ed allo 
s ta to finale, il t ema si collega a quello 
della consegna delle opere via via realiz­
zate. I comuni incont rano grandi difficoltà, 
per mancanza di personale e di mezzi 
finanziari, a prendere in consegna queste 
opere e mi r isul ta che hanno sollecitato più 
volte - io stesso ho par tec ipa to ad alcune 
riunioni presso la provincia ed il Ministero 
degli interni - un in tervento legislativo 
finalizzato a r ip rodur re la sovvenzione 
avuta nel 1986 in favore dei comuni inte­
ressati alla r icostruzione, di cui al t i tolo 
Vili della legge n. 219, per poter fronteg­
giare gli oneri di gestione e manutenz ione 
delle nuove opere real izzate. Non mi è 
da to sapere quan to queste iniziative ab­
biano inciso sul l ' inser imento nella norma­
tiva di una disposizione che prevede sov­
venzioni che si chiede non abb iano più uri 
cara t tere es temporaneo, episodico, bensì 
stabile e con cara t te re annua le , in quan to 
ancora u l t imamen te il pres idente della 
provincia sollecitava un ' a l t r a r iunione per 
focalizzare meglio i p roblemi . 

Da par te nos t ra a b b i a m o indir izzato 
alla provincia un elenco delle s t ru t tu re 
realizzate nel terr i tor io di ciascun comune , 
cercando in tal modo di facilitare l ' indivi­
duazione de l l ' ammonta re dei costi di eser­
cizio delle opere che dovranno essere prese 
in gestione dai comuni stessi. 

Per quan to r iguarda il p rob lema del 
personale, p rendo a t to del l ' interrogazione 
dell 'onorevole D'Amato che, per a l t ro , 
avevo già letto, m a mi sembra che i 
problemi che egli pone r iguardino , rispet­
t ivamente , la regione ed il comune . Ho 
sollecitato, comunque un ' informat iva sulle 
ragioni di cara t te re tecnico-giuridico che 
possono ostacolare la scelta da pa r t e dei 
due enti . 

Non mi r isul ta di creare difficoltà, an­
che perché, se r icordo esa t t amente il con­
tenuto della le t tera del pres idente Scàlfaro, 
essa si riferiva alla rest i tuzione a l l ' ammi­
nistrazione di appar tenenza di coloro che, 
appun to , già facevano pa r t e di u n ' a m m i ­
nistrazione, solleci tando regione e comuni 
ad ist i tuire i ruoli speciali affinché fosse 

più facile, u n a volta real izzat i gli inqua­
d ramen t i , la res t i tuzione di tale personale . 
Tu t to ciò nel la logica - poc 'anzi r ibad i ta 
dal pres idente - di non l icenziare nessuno, 
ma , tu t t ' a l più, di r i condurre il personale 
alle ammin is t raz ion i di provenienza, eli­
m i n a n d o i benefici g ravant i sulla s t ru t tu ra 
a favore dei soggetti r i tenut i in esubero. 

Ho sollecitato la regione affinché com­
pletasse, ed il comune perché lo iniziasse 
add i r i t tu ra , il processo di i n q u a d r a m e n t o 
nei ruoli speciali e non mi r isul ta di aver 
frapposto difficoltà e che gli ent i interes­
sati compissero i relativi a t t i . 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Le difficoltà esistenti sono di bi­
lancio, relat ive al la difficoltà di assumere 
nuovi oneri legati a personale che non 
lavora per il comune . Mi s embr a che ciò 
rappresent i un da to palese. 

Non esistono prob lemi di a l t ro genere, 
anzi per q u a n t o ci r iguarda , a b b i a m o pur­
t roppo cent ina ia di un i t à d is taccate presso 
il commissa r i a to di governo e vi è l'esi­
genza di un loro r ien t ro . Talvolta ho 
affrontato l ' a rgomento perché il comune 
ha un 'asso lu ta necessità che venga resti­
tu i to il personale tecnico, che r i su l tando in 
organico non pe rme t t e a l t re assunzioni , e 
che, invece, è s ta to d is taccato . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Si t r a t t a p ropr io del personale che 
serve al la s t ru t tu ra . 

SETTIMO GOTTARDO. In terver rò breve­
mente , in considerazione del l 'ora t a rda e 
dei numeros i in tervent i che si sono succe­
dut i . 

Se devo essere sincero, mi sento piut­
tosto demora l izza to perché ho no ta to che 
men t r e molt i m e m b r i della Commissione -
t ra i qual i il p res idente - si p reoccupano 
che lo S ta to spenda cospicue s o m m e (in 
alcuni casi con profit to, in a l t r i pu r t roppo 
no) e che si ponga u n l imite agli esborsi , 
nel corso delle u l t ime audizioni ascol t iamo 
sollecitazioni - non u l t ima delle qual i è 
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quella avanza ta ieri dal minis t ro del bi­
lancio - a dare invece il via ad a l t re spese. 

Da ciò deriva, come dicevo, quel la de­
moralizzazione che mi po t rebbe anche in­
dur re a non porre più a lcun 'a l t ra do­
m a n d a . Tut tavia , desidero prospe t ta re 
delle questioni per dovere d'ufficio e per­
ché ciò a t t iene al l 'et ica con cui si indaga. 

Voglio par t i re da un rag ionamento 
mol to semplice, a t t inente al te rmine dei 
lavori. Ieri il min is t ro Cirino Pomicino ha 
affermato con mol ta sicurezza - vorrei che 
le sue affermazioni r ispondessero a veri tà -
che per quan to r iguarda , per esempio, il 
compar to di Napoli (di cui al t i tolo VIII 
della legge n. 219 del 1981) en t ro il 1992 
sarebbe s ta to possibile a r r ivare ad una 
conclusione. 

PRESIDENTE. Il minis t ro ha indicato 
come te rmine il mese di giugno del 1992. 

SETTIMO GOTTARDO. Indipendente­
mente dal mese, sottoscriverei mol to vo­
lentieri l 'auspicio del minis t ro Cirino Po­
micino che si arr ivi ad una conclusione 
entro il 1992. 

Egli ha anche t raccia to un bi lancio, 
sostenendo che per il comple tamen to dei 
lavori nel comune di Napoli servono poche 
cent inaia di mi l iardi , men t re per l 'area 
napole tana e per la realizzazione del co­
siddet to p iano D'Amato, mai a t t iva to , sono 
necessari 4 mila mil iardi (il min is t ro Po­
micino ha prospe t ta to una serie di dat i che 
non sto a discutere, da cui emergeva, in 
sintesi, il r i su l ta to che ho indicato). 

Desidero conoscere il parere dell 'avvo­
cato Linguiti e del vicesindaco Del Vecchio 
su questo dato; se lo r i tevano oppor tuno , 
po t ranno r ispondere in un m o m e n t o suc­
cessivo. 

Vorrei, inoltre ricevere il ch ia r imento 
sollecitato all ' inizio del d iba t t i to sullo 
s ta to di a t tuaz ione delle opere, affinché si 
possa capire qual i realizzazioni sono an­
cora mancan t i e sapere come e dove dovrà 
essere impiega ta la s o m m a indicata dal 
minis t ro , in man ie ra che il Pa r l amen to 
possa eserci tare anche il suo potere di 
control lo. 

A questo proposi to , condivido la mali­
zia dell 'onorevole Rocelli. 

Le moda l i t à a t t raverso le qual i control­
lare il processo conclusivo sono impor­
tant i , perché non vorrei che in analogia a 
quan to è avvenuto per i da t i forniti - si è 
par t i t i con u n a cifra e si è giunti ad 
un ' a l t r a - ci si t rovasse nel 1992 a r ipetere 
sempre le stesse cose. 

Un a l t ro aspe t to che mi ha lasciato 
mol to perplesso è r appresen ta to dalle nu­
merose opere pubbl iche non prese in con­
segna. Condivido q u a n t o affermato dal 
vicesindaco Del Vecchio, secondo il quale 
le scuole sono p ra t i c amen te a regime. 
Personalmente , non ho visto a lcuna scuola 
non ut i l izzata . 

Ho po tu to cons ta ta re , però , che sia nel 
comune di Napoli sia ne l l ' a rea comunale 
vi sono asili n ido, servizi di quar t ie re , sedi 
di USL ed impian t i sport ivi non presi in 
consegna. Si t r a t t a di un fenomeno che 
n o n poss iamo a m m e t t e r e , a l t r iment i do­
v r e m m o cons ta ta re che a ques ta Commis­
sione viene r ichiesto di aval lare ul ter iori 
spese per comple ta re le realizzazioni nel­
l 'area napo le tana e perché tali opere ven­
gano prese in consegna, t enu to conto che 
molt i di quest i servizi sono vandal izzat i . 

Il sospet to che si è fatto s t r ada in me, 
e che ha t rovato conferma ques ta m a t t i n a 
in q u a n t o ha de t to il senatore Fiorino ed in 
a l t re notizie che ci sono s ta te fornite, 
nonché sulla base di q u a n t o ci ha riferito 
ieri il min i s t ro Pomicino, è che si voglia 
a t t r ibu i re al commissa r i a to la competenza 
e la disponibi l i tà f inanziaria per la manu­
tenzione - e non so se anche per la 
gestione - di case, edifici, servizi ed im­
pian t i . 

Se è così, s ignor pres idente , condivido 
la sua indignazione. Infatti , il personale , 
anziché r idot to , dovrebbe essere r addop­
pia to . Se si por tasse avant i il cr i ter io, 
p rospe t t a to ieri dal min is t ro Cirino Pomi­
cino, in base al quale il commissa r ia to , in 
nome e per conto dei comuni , provvederà 
alla gestione e al la manu tenz ione delle 
opere, ne sarei ve ramente desola to . Si 
t rasformerebbero , in sostanza, le a t t r ibu­
zioni del commissa r i a to da t rans i tor ie in 
pe rmanen t i , conferendo al commissa r ia to 
stesso u n a funzione surrogator ia in via 
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permanen te r ispet to alle competenze dei 
comuni , delle province e delle regioni. 

Mi è g iunta add i r i t tu ra notizia che 
alcune s t rade non sono mai s ta te prese in 
consegna. Bisogna pres tare mol ta at ten­
zione a questi aspet t i , poiché in tal modo 
si configura una procedura paradossale , 
che non si concilia neppure con quan to gli 
enti locali s tanno facendo. 

D'al tra par te , l ' amminis t raz ione comu­
nale di Napoli ha approva to un proget to in 
base al quale la certificazione dei beni di 
propr ie tà del comune e la loro manu ten­
zione viene d e m a n d a t a ad u n a gestione 
privatist ica; si t r a t t a di un 'operazione in­
dubb iamente intell igente. Tut tavia , men t re 
il comune di Napoli procede lungo tale 
direzione, si app ron ta una serie di prov­
vedimenti in base ai quali le opere realiz­
zate a seguito del t e r remoto vengono man­
tenute art if icialmente t ra le competenze 
del commissar ia to , senza che il comune le 
p renda in considerazione. In proposi to , 
vorrei sapere se in effetti la s i tuazione stia 
esa t tamente in questi t e rmini . 

Lo chiedo senza a lcuna malizia , m a 
sol tanto per comprendere la s i tuazione 
reale, anche ai fini della conclusione del 
lavoro della nost ra Commissione. Infatti , il 
Par lamento dovrà essere informato se ci si 
avvia verso il pe rmanere di una si tuazione 
incontrollabile. 

In terzo luogo, ho avuto l ' impressione 
(vorrei che i nostr i ospiti d imost rassero il 
contrar io, a l t r iment i man te r rò la mia per­
suasione e ne terrò conto quale e lemento 
di valutazione in vista della conclusione 
dei lavori della Commissione) che l'occu­
pazione degli alloggi sia s ta ta in qualche 
misura pi lo ta ta . Infatti , è asso lu tamente 
impensabi le che non vi sia s ta ta u n a regia 
dietro un 'occupazione effettuata in due 
successive tornate , servendosi anche di 
pu l lman, e senza che nessuno sbagliasse la 
propr ia dest inazione. Basti pensare che 
solo nel compar to di Ponticelli sono s ta te 
occupate circa 2 mi la case. Tut to ciò non 
può essere avvenuto - lo r ipeto - in 
assenza di una regia, che può andare da 
quella malavi tosa , e quindi i l legit t ima, 
fino a quella politica, non so quan to legit­
t ima. 

Vorrei, comunque , u n a conferma di tale 
ipotesi. In caso affermativo, infatti , è evi­
dente che lo sgombero degli immobi l i può 
avvenire so l tanto l en tamen te e con molte 
difficoltà. Quindi , senatore Fiorino, è inu­
tile prenderse la con il prefet to. 

MICHELE FLORINO. Sto affermando da 
mol to t e m p o che il prefetto ed il questore 
devono sedere sul banco degli impu ta t i . 

SETTIMO GOTTARDO. Comunque , ab­
b i a m o inviato la sua r ichiesta al min is t ro 
Vassalli , configurando l 'eventual i tà di 
un 'omiss ione di a t t i d'ufficio. 

In real tà , a mio avviso, vi è un a l t ro 
e lemento . 

MICHELE FLORINO. C'è un 'omiss ione . 

SETTIMO GOTTARDO. Non si t r a t t a di 
omissione; invece, è s ta ta po r t a t a avant i 
un 'az ione di coord inamento e di guida 
dell 'occupazione; conseguentemente sono 
perfe t tamente spiegabil i i r i t a rd i nel libe­
ra re gli alloggi. 

Non si t r a t t a , da pa r t e mia , di u n a 
curiosi tà fine a se stessa, bensì del tenta­
tivo di comprendere la difficoltà poli t ica 
alla quale si è dovuto far fronte. 

Nel formulare un ' a l t r a d o m a n d a , vorrei 
par t i re dal la p remessa che sono stat i co­
strui t i 2 0 mi la alloggi, in ordine ai qual i la 
collega Becchi l amen tava il fatto che dal 
computo complessivo ne mancassero circa 
mille. A tale r iguardo , vorrei sapere se t ra 
questi mil le r ien t r ino anche quelli acqui­
stat i a var io a l t ro t i tolo. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. No. 

SETTIMO GOTTARDO. Si t r a t t a di 2 0 
mila alloggi costrui t i p iù u n a quo ta di 
immobi l i acquis ta t i . 

Ho sot tol ineato tale quest ione perché 
recentemente ci è s ta to chiesto l 'avallo ad 
acquis ta re a l t r i alloggi per un valore di 
3 0 0 mi l ia rd i . 
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ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Questi da par te del comune . 

MICHELE FLORINO. Non per i te r remo­
tat i . 

SETTIMO GOTTARDO. A Napoli vi sono, 
per così dire, « t e r remota t i storici » che per 
convenzione definiamo te r remota t i . 

PRESIDENTE. Sono g iur id icamente - e 
per poco non cost i tuzionalmente - terre­
mota t i . 

SETTIMO GOTTARDO. Condivido le linie 
del r i sanamento , anche perché in questo 
momen to il g rande p rob lema del nos t ro 
paese è rappresen ta to dalle aree u rbane , 
sopra t tu t to nel sud. 

Tut tavia chiedo se, gli alloggi realizzati 
per far fronte alla s i tuazione di emergenza 
abi ta t iva di Napoli non siano sol tanto 
quelli r i en t ran t i nel cosiddet to p iano Va-
lenzi dei 20 mila alloggi. Infatti , ol tre a 
questi ne sono stati acquis ta t i a l t r i . Questi 
u l t imi sono a t tua lmen te «in car ico» a voi? 

Il vicesindaco di Napoli ha affermato 
che dal 1983 non vi sono a l t re forme di 
previdenza. In proposi to, vorrei sapere se 
11ACP non si sia più mosso da al lora. 

ARTURO DEL VECCHIO, Vitesindaco di 
Napoli. A Napoli non vi sono stat i nuovi 
intervent i . 

SETTIMO GOTTARDO. Tut te le leggi 
s t raordinar ie , fra cui quelle cosiddet te Ni-
colazzi, non h a n n o avuto effetti su Napol i 
e sono s ta te «assorbi te» dal commissa­
r iato? 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Sì. 

SETTIMO GOTTARDO. Comunque , per 
comprendere l 'a t tuale fabbisogno, vorrei 
sapere anche se vi sia s ta to l ' intervento di 
al tr i enti come, per esempio, la Car i tas . 
Infatti , nella ci t tà di Napoli , ol tre al fab­
bisogno pregresso, si regis tra un al to tasso 
di na ta l i t à che tende a far a u m e n t a r e le 
esigenze a t tua l i . 

Dal m o m e n t o che ho esaur i to le do­
m a n d e che intendevo formulare , mi soffer­
merò su un corollario, p a r t e n d o dal la pre­
messa che mi sembra di aver capi to che 
t ra i d ipendent i della s t r u t t u r a del com­
missar ia to vi s iano alcuni ammin i s t r a to r i 
pubbl ic i . 

Si t r a t t a di un fatto che non comprendo 
bene, sop ra t tu t to perché il commissa r i a to 
provvede alla real izzazione di opere in 
qualche misu ra per t inent i alle competenze 
dei comuni e degli enti locali ed in t ra t t iene 
anche rappor t i economici con questi ul­
t imi . Si ins taura , in sostanza, un intreccio 
mol to complesso basa to su u n r appor to di 
col laborazione, d ipendenza , per t inenza e 
control lo. 

Di fronte a tale s i tuazione, la car ica di 
ammin i s t r a to r e di un comune interessato 
agli intervent i dovrebbe essere incompat i ­
bile con la qualifica di d ipendente dall'uf­
ficio del commissa r i a to . Infatt i , non è 
possibile polemizzare perché un cer to co­
m u n e (il discorso potrebbe* essere esteso 
alle province ed alle regioni) non p rende in 
consegna de te rmina t i servizi sociali e con­
s ta ta re , con t emporaneamen te , che gli am­
minis t ra tor i dello stesso comune sono di­
pendent i del commissa r i a to . 

Per tan to , si dovrebbe operare u n p r imo 
sfolt imento facendo valere le incompat ib i ­
lità di legge. 

In mer i to l 'avvocato non deve fare un 
elenco; credo anzi che in alcuni casi scat t i 
il meccan i smo dell ' ineleggibil i tà se non 
del l ' incompat ib i l i tà . Cominc iamo a far ri­
spe t ta re la legge! Un res iduo di senso dello 
S ta to mi è ancora r imas to ; spero che, 
res tando in Pa r l amen to , non lo perda . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Circa q u a n d o si concluderà il pro­
g r a m m a e q u a n t o occorra ancora , non 
posso che confermare le dichiarazioni rese 
ieri dal minis t ro , con a lcune ul ter ior i pre­
cisazioni sul quando , nascent i dai condi­
z ionament i a t t ua lmen te esis tent i : occupa­
zioni abusive significano il p ro t ra r s i dei 
lavori . Non s app i amo per q u a n t o t empo , 
perché non s a p p i a m o q u a n t o t e m p o occor-
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rerà per le r ia t tazioni . Circa il quan to , 
confermo le cifre indicate ieri, salvo un 
approfondimento necessario; anche quel lo 
sarà conseguente alla valutazione delle 
r ia t tazioni necessarie dopo gli sgomberi e 
dei danni ar reca t i . 

Circa la r ichiesta specifica sullo s ta to di 
a t tuazione delle opere e sul l ' impegno delle 
residue risorse, farò pervenire i dat i , sulla 
base della r ichiesta avanza ta dal l 'onore­
vole Becchi. 

SETTIMO GOTTARDO. Anche l 'onorevole 
D'Addario ha posto u n a d o m a n d a simile. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Quan to alla m a n c a t a consegna 
delle s t ru t tu re , sembra che non si r iesca 
mai a finire il p r o g r a m m a . Circa l ' ipotesi 
di manutenzione e l'insufficienza del per­
sonale del commissar ia to , anch ' io espr imo 
a l t re t t an ta perplessi tà . 

SETTIMO GOTTARDO. Da commissar io 
l iquidatore lei sta d iventando commissar io 
gestore! 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Espr imendo una personale opi­
nione, vorrei che tu t to cessasse oggi. Se 
invece devo real is t icamente va lu ta re la 
si tuazione ed il servizio che l'ufficio che 
rappresento è ch iama to a svolgere, devo 
dire che tale ufficio è posto in una s t rana 
si tuazione perché da un lato vi è l 'esigenza 
di consegnare al comune ed il dovere di 
questi di ricevere e la giusta - dal pun to di 
vista del l 'oppor tuni tà - resistenza dei co­
muni a ricevere le opere perché non h a n n o 
le dotazioni adeguate ; dal l 'a l t ro l 'esigenza, 
a l t re t tan to giusta ed avvert i ta anche all ' in­
terno della Commissione, che questo pa­
t r imonio vada in disfacimento p r i m a an­
cora di essere ut i l izzato e che quindi venga 
assicurata una cer ta manutenz ione . 

Di ques ta manu tenz ione si è fatta ca­
rico finora, sot to il profilo dello s ta to di 
necessità, la s t ru t t u r a . Se le verrà affidata 
i s t i tuz ionalmente , sa rà necessario dotar la 
di personale adegua to . Resta fermo l 'ob­
bligo di legge che le opere vengano prese 
in consegna dai comuni nel cui terr i tor io 
sono s ta te real izzate . 

Anch'io manifesto il desiderio di sapere 
verso quale direzione si marc i , se verso 
una perpe tuaz ione a t t raverso la manu ten ­
zione, ovvero nel senso di u n a dotazione ai 
comuni , nel r i spe t to della no rma t iva vi­
gente, dei mezzi adeguat i e qu ind i verso la 
t ras lazione del pa t r imon io real izzato. 

Per q u a n t o r igua rda le 4.500 occupa­
zioni abi ta t ive , in u n a le t tera ipotizzai, 
così come nel corso del l 'audizione svolta a 
Napoli , che i da t i s in tomat ic i in mio 
possesso ogget t ivavano l ' ipotesi che vi 
fosse s ta ta u n a orches t raz ione. Un tal nu­
mero di occupazioni compiu te in un arco 
di t empo breve, quas i come u n a «g i ta» 
pi lo ta ta , mi lasciano suppor re che ci sia 
s ta ta u n a organizzazione al la base . 

SETTIMO GOTTARDO. Devo compl imen­
t a rmi per l'efficienza, perché chi ha orga­
nizzato la vicenda si è d imos t ra to più 
efficiente del commissar ia to ! Sono a m m i ­
ra to - e al t empo stesso sconcer ta to -
del l 'a l t ro S ta to , che funziona così bene . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Chi occupa abus ivamen te può 
prendere possesso sol tanto del terzo, 
qua r to , qu in to p iano degli alloggi, ri du­
cendo a fognature il p r i m o e il secondo 
p iano, per il t raboccare dei residui fecali. 
La s t ru t tu ra non avrebbe assegnato gli 
alloggi in assenza di al laccio con la rete 
fognaria. Confermo che si t r a t t ava ancora 
di cant ier i in a t t iv i tà . 

Quan to alle un i t à ab i ta t ive da acqui­
s tare , occorre compiere un passo indietro , 
poiché la quest ione forse non è sufficien­
temente sot to l ineata nella relazione. Questi 
alloggi sono dest inat i a re in tegrare il pa­
t r imonio di cui al la legge n. 219, perché 
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nel momen to in cui si sgomberarono i 
campi container, dei 6.005 nuclei familiari 
sol tanto 3.000 e rano t i tolari del d i r i t to 
all 'assegnazione di alloggi secondo le gra­
duator ie del commissar ia to , secondo le 
indicazioni delle del ibere CIPE; al t r i 3.000 
nuclei familiari non e rano t i tolari di tale 
dir i t to . Il pa t r imon io alloggiativo realiz­
zato con i fondi della legge n. 219 veniva 
quindi depaupera to di 3.000 alloggi. In 
conseguenza, si finanziò la legge n. 211 del 
1985, con u n a dotazione finanziaria di 300 
mil iardi finalizzati a l l 'acquis to di 3.000 
alloggi. Di quest i ne sono s tat i acquis ta t i 
1.474; i residui 150 mil iardi ancora a 
disposizione, senza t i tolare, devono essere 
dest inat i a l l ' acquis to di ul teriori 1.500 al­
loggi; tale s t anz iamento diventa meno in­
cisivo se non viene indiv iduato il t i tolare 
del potere di ut i l izzazione per re in tegrare 
defini t ivamente il pa t r imon io alloggiativo 
previsto dal la legge n. 219. 

Per q u a n t o concerne l ' incompat ibi l i tà 
ipotizzata t ra ammin i s t r a to r i e s t ru t t u r a 
commissar ia le , le fattispecie sono fissate 
dalla legge e non mi sembra che sussista 
per la veste di ammin i s t r a to re e di dipen­
dente di un ' ammin i s t r az ione s ta ta le che 
realizzi opere nel comune interessato 

SETTIMO GOTTARDO. Non è u n ' a m m i ­
nis trazione s ta ta le vera e p ropr ia . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sì, la nos t ra è un ' ammin i s t r az ione 
s ta ta le . 

SETTIMO GOTTARDO. Comunque , u n a 
amminis t raz ione s ta ta le che surroga i com­
piti dei comuni , t an t ' è che commissar io 
p r i m a è s ta to il s indaco poi il pres idente 
della regione. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. È un ' individuazione in base al la 

legge, che poteva cadere su a l t r i ; infatti , in 
seguito cadde sui prefett i . 

SETTIMO GOTTARDO. Mi s e m b r a vi sia 
u n a totale incompat ib i l i t à se non, in a lcuni 
casi, add i r i t t u ra un ' ineleggibi l i tà . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Le restr izioni nelle capac i tà perso­
nali vanno fissate pe r legge. Assumere che 
esista un ' incompat ib i l i t à non espressa­
men te previs ta , ovvero un ' ineleggibi l i tà , 
salvo verifiche dei testi normat iv i , mi 
sembra. . . 

AMEDEO D'ADDARIO. Si t r a t t a di per­
sonale comuna le o regionale d is taccato o 
c o m a n d a t o presso l'ufficio. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. L'ipotesi cui si riferisce l 'onorevole 
Got ta rdo mi s embr a sia re la t iva agli elet t i . 

SETTIMO GOTTARDO. In origine sono 
d ipendent i del comune . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Questo l 'ha voluto la legge. 

AMEDEO D'ADDARIO. Ricorre la fatti­
specie di u n d ipendente comuna le dis tac­
cato presso il suo ufficio che è d iventa to 
consigliere comunale? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sì, ciò è avvenuto . 

PRESIDENTE. Per ques to è s t a t a avan­
za ta la r ichiesta di conoscere le car iche 
nelle USL, quelle di consigliere e così via. 
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ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. La s t ru t tu ra , per quan to r iguarda il 
r a m o comunale , è quasi in te ramente fon­
da ta su personale del comune dis taccato 
presso la s t ru t tu ra medes ima . 

SETTIMO GOTTARDO. Resta il r appor to 
di d ipendenza con l e n t e di origine. Se un 
impiegato del comune di Caivano, per 
esempio, dis taccato presso il commissa­
r ia to regionale - dal quale , quindi , d ipende 
provvisor iamente viene - viene elet to ap­
pun to nel comune di Caivano (non so se si 
t ra t t i di un caso che esiste rea lmente , in 
ogni caso il mio vuole essere un discorso 
semplificativo), egli non po t rà r icoprire la 
carica di ammin i s t r a to re in quel comune . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Non esistono casi come quello da 
lei ipotizzato. 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Si è verificato il caso di consiglieri 
comunal i già eletti che poi sono stat i 
distaccati presso il commissar ia to . 

SETTIMO GOTTARDO. Da quale ente 
erano dipendent i? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. E rano in aspet ta t iva . 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. In pra t ica , il caso è uno solo. 

PRESIDENTE. Nella le t tera che l 'avvo­
cato Linguiti ha inviato alla Presidenza del 
Consiglio e che ques ta Commissione ha 
r icevuto per conoscenza, vengono indicate 
25 persone che, al la luce di un cens imento , 
r i sul tano svolgere o rma i car iche di consi­
gliere comunale , di assessore, di pres idente 

o di vicepresidente di un i t à sani tar ie locali 
e così via. 

SETTIMO GOTTARDO. Questi soggetti 
h a n n o di r i t to a l l ' a spe t ta t iva . 

PRESIDENTE. Bisognerebbe vedere a 
quale comune appa r t engono . In ogni caso, 
si t r a t t a di da t i di cui già d i spon iamo. 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Vorrei aggiungere a lcune precisa­
zioni in ordine alle d o m a n d e dell 'onorevole 
Got ta rdo . 

Per q u a n t o r igua rda le occupazioni , la 
mia sensazione, pe r la ver i tà , è che più che 
un 'organizzazione di t ipo poli t ico vi sia 
s ta to , s emmai , qua lche ten ta t ivo di specu­
lazione, di ca ra t t e re poli t ico, su u n feno­
meno che è n a t o a l l 'es terno della poli t ica 
stessa. Debbo anche dire , in r appor to alle 
resistenze opposte dal l ' i s t i tuzione comune 
che oggi a d is tanza di qua lche mese, s i amo 
arr ivat i ad approvare a l l ' unan imi tà , in 
seno alla commiss ione per la casa, docu­
ment i con cui tu t t e le forze poli t iche 
chiedono con chiarezza lo sgombero degli 
alloggi. 

SETTIMO GOTTARDO. Quindi non vi è 
u n a coper tura . 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Gli sgomber i non h a n n o ma i avu to 
u n a coper tu ra pol i t ica. 

Per q u a n t o r igua rda l 'acquis to di al­
loggi, debbo r ibad i re q u a n t o già de t to 
dal l 'avvocato Linguit i , ossia che gli acqui­
sti precedent i sono s ta t i real izzat i dal 
commissa r i a to di governo, con fondi spe­
ciali, per re in tegrare il suo pa t r imon io , ed 
in p ra t i ca sono s ta t i s empre assegnat i agli 
iscrit t i nelle g radua to r ie an te r io rmen te al 
1983 perché le g radua tor ie relat ive al la 
legge n. 219 del 1981 sono s ta te chiuse 
a p p u n t o in que l l ' anno . 

Dal 1983 al 1990 il comune di Napoli 
non ha r icevuto al t r i fondi; t r a l 'a l t ro 
anche le r isorse regionali del l ' i s t i tu to au­
tonomo case popolar i sono s ta te ut i l izzate 
per r i s t ru t tu raz ioni e non pe r opere edili­
zie aggiunt ive. Questa è la ragione a causa 
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della quale , nel corso degli u l t imi 7 anni , 
sono m a t u r a t e necessità abi ta t ive che dob­
b i a m o asso lu tamente soddisfare perché 
esse non r i en t rano nella previsione della 
legge n. 219 del 1981, ma , ob ie t t ivamente , 
ci s tanno c reando problemi enormi in 
quan to ogni giorno si verificano occupa­
zioni di alloggi, di sedi comunal i e di 
s t ru t tu re pubbl iche . I bisogni indicat i , 
quindi , devono t rovare in qualche modo 
r isposta. 

BORIS ULIANICH. H O no ta to una cre­
scita nei da t i forniti a ques ta Commis­
sione: per esempio, l 'avvocato Linguiti nel 
suo in tervento iniziale ha pa r l a to testual­
mente di ol tre 6 mi la nuclei familiari tolti 
dagli a lberghi , sgombera t i dagli alloggi 
requisi t i , dai container e così via. 

Adesso, egli ha pa r l a to di 6 mila , anzi 
6.500 nuclei . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Lo confermo, m a la cifra di 6.686 
nuclei - oggi ho il da to preciso - si riferiva 
non ai campi container, m a alle s t ru t tu re 
precar ie , qual i a lberghi e scuole. 

BORIS ULIANICH. Infatti , dal mio ap­
pun to r isul ta che da alberghi , alloggi re­
quisiti e container sono stat i sgombera t i 
ol tre 6 mi la nuclei familiari . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. 6.686. 

BORIS ULIANICH. Lei all ' inizio ha par­
lato- di 6 mi la nuclei . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sì . 

BORIS ULIANICH. La m i a e ra u n a con­
s ta tazione; temevo u n a l ievitazione del 
da to . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. In ogni caso leggevo un documento . 

BORIS ULIANICH. Le grandi infrastrut­
ture sono s ta te real izzate in u n a misu ra 
del 53 per cento , m e n t r e da l documento 
fornitoci ieri dal min i s t ro Pomicino r i su l ta 
che tale percen tua le sa rebbe del 50 pe r 
cento. Queste l ievitazioni mi fanno pensare 
che i da t i non s iano precis i . Mi chiedo, 
infatti , come sia possibile che nel l 'arco di 
u n a g iorna ta si passi da l 50 al 53 pe r 
cento . Non mi meravigl io di n iente , m a 
volevo sempl icemente no ta re che a quest i 
increment i si aggiungono poi quell i relat ivi 
al n u m e r o degli adde t t i necessari che sono 
passat i da 300, a 350, a 450. 

Quello che por t a tali l ievitazioni ap­
pare , avvocato Linguit i , u n a sor ta di vezzo. 
Non è possibile - lo dico con tu t to il 
r i spet to e la s t ima che le ho manifes ta to 
p iù volte - che u n a commiss ione d' inchie­
sta si senta - mi scusi l 'espressione - prèsa 
in giro pe r il fatto che i da t i vengono 
con t inuamen te cambia t i . Questa Commis­
sione non fa neanche u n a bel la figura 
riferendo al Presidente del Consiglio dei 
minis t r i u n a cifra che, dopo qua lche 
t empo , viene modif icata . Quello seguito 
non è u n m o d o corre t to di esporci i da t i 
che, invece, dovrebbero essere univoci . Pre­
sc indiamo, c o m u n q u e , da quelle che po­
t rebbero essere considera te quisqui l ie , an­
che se non lo sono. 

Lei h a det to , avvocato Linguit i che 
3.600 alloggi e rano occupat i e che 835 sono 
s tat i sgombera t i . Questi da t i sono giusti? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Ho aggiunto che a l t r i 1.100 alloggi 
sono stat i re immess i ; qu indi , il totale di 
quelli sgombera t i - adesso mi documen to 
ogni volta che parlo. . . 
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BORIS ULIANICH. Accetto ques to da to , 
non in tendo contes tare nul la . 

Lei ha pa r la to di 17.665 alloggi u l t imat i 
e di 3.615 da u l t imare . Questi sono i dat i 
che ho sent i to e che mi sono appun t a to . 
Sono giusti? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Sì. 

BORIS ULIANICH. Il vicesindaco Del 
Vecchio ha par la to di 10 mi la alloggi. È 
esatto? 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Sì. 

BORIS ULIANICH. Vorrei sapere t ra 
quan to t empo ver ranno consegnati i 17.665 
alloggi u l t imat i . Se sono u l t imat i , infatti , 
dovrebbero essere consegnati al la s trut­
tura . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. No. 

BORIS ULIANICH. Vorrei al lora che mi 
venisse fornita la spiegazione del t e rmine 
«u l t ima t i» . Mi chiedo, inoltre, qual i s iano 
le implicazioni in te rmini di t e m p o del 
passaggio dal la fase u l t imat iva a quel la 
della consegna. 

Lei ha pa r l a to ancora , avvocato Lin-
guiti , di 3.615 alloggi da u l t imare . La mia 
domanda è qual i s iano i tempi per l 'ulti­
mazione, se vi s iano già i fondi necessari o 
se tali fondi sono disponibil i solo in pa r t e . 
Mi chiedo, cioè, se per l 'u l t imazione sia 
necessario a t tendere ul teriori finanzia­
ment i o se questi u l t imi già esistono. 

La somma di 17.665 e 3.615 por ta al 
r isul tato di 21.280. In base a qual i ele­
ment i r isul tano questi 1.280 alloggi ri­
spet to ai 20 mila? 

Vorrei, invece, chiedere al vicesindaco 
di Napoli quan te siano le scuole fino ad 

oggi consegnate ed ut i l izzate . Infatti , in 
base al p iano pe r le urbanizzazioni p r ima­
rie e secondarie , tali scuole avrebbero 
dovuto essere 99. Quan te di ques te 99 sono 
s ta te fino ad oggi consegnate e ut i l izzate? 

Desidero, inol tre , r ivolgere u n a do­
m a n d a , per così dire , extravagant (in 
q u a n t o non fa r i fer imento al t i tolo Vi l i 
della legge n. 219 del 1981) per conoscere 
quale sia, nel comune di Napol i , la si tua­
zione delle chiese e dei luoghi di cul to di 
interesse ar t is t ico. In proposi to , ho rice­
vuto finora r isposte f rammenta r ie soprat­
tu t to a t t ingendo notizie dai giornal i , dalle 
qual i r i su l tano cont inue devastazioni o 
prelievi di opere d 'a r te da chiese danneg­
giate e in pa r t e d i s t ru t te . 

Vorrei sapere chi debba in tervenire per 
far fronte a tale s i tuazione. La r isposta più 
ovvia sarebbe quel la in base al la quale la 
competenza spe t te rebbe al Ministero dei 
beni cul tura l i e ambien ta l i . Mi d o m a n d o , 
tu t tav ia , chi debba intervenire in loco per 
impedi re la perpe tuaz ione di ques to scem­
pio che non è ce r t amen te degno di u n 
paese civile. 

Si t r a t t a - lo r ipe to - di u n a d o m a n d a 
extravagant che però r igua rda la c i t tà di 
Napoli ed in ordine al la quale vorrei che il 
vicesindaco della stessa c i t tà e l 'avvocato 
Linguiti mi fornissero a lcune r isposte . 

Infine, mi consenta , s ignor pres idente , 
u n a ba t t u t a : oggi ho le t to sui giornali che 
vi sono ex min is t r i i qual i avrebbero il 
dono di poter usufruire di u n a via d i re t ta 
di col legamento con il Signore . In propo­
sito, r icordo la regola di San Francesco: 
Deus revelavit mihi. Nel nos t ro paese, tut­
tavia, esistono ancora sant i , sia pu re senza 
aureola (poiché sono ancora in vi ta ed 
auguro loro di r imanerv i a lungo), che 
h a n n o u n a via di comunicaz ione d i re t ta 
con il Signore. 

S t ama t t i na , o l t re tu t to , si è pa r l a to an­
che di sant i p ro te t tor i . Quindi , di fronte a 
quest i ed ai sant i senza aureola che godono 
di u n a via d i re t t a di comunicaz ione con il 
Padre terno , mi d o m a n d o se non sarebbe il 
caso di e l iminare un po ' di ques te aureole 
e di far in tervenire in m a n i e r a più r igida lo 
S ta to . 
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Tornando alla quest ione della lievita­
zione dei numer i , non vi è dubb io che 
l 'avvocato Linguit i abb ia u n a grossa re­
sponsabi l i tà sulle spalle e che si sia t rovato 
di fronte a pressioni pol i t iche. Tut tavia , o 
si riesce a resistere in nome dello S ta to di 
di r i t to (che è « t u t t o d 'un pezzo»), oppure 
ognuno deve scegliere secondo le propr ie 
responsabi l i tà . Infatt i , non è possibile che, 
in r appor to agli in tervent i , vi s iano deci­
sioni oscil lanti . 

Di fronte a tale s i tuazione, al di là 
del l 'onestà personale del l 'avvocato Lin­
guiti , che è fuori discussione (gliene ho 
da to a t to in mol te occasioni), è necessario 
fare chiarezza. Quindi - lo r ipeto - o si 
resiste alle pressioni poli t iche sulla base di 
a rgomentaz ioni solide, oppure si denun­
ciano tali pressioni in ques ta sede, che è la 
più idonea. 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Per q u a n t o r iguarda i da t i nume­
rici, non so spiegarmi il mot ivo per cui ieri 
è s ta to affermato che le grandi infrastrut­
ture r i su l tano real izzate al 50 per cento . 

BORIS ULIANICH. Le mos t re rò i da t i (Il 
senatore Ulianich mostra all'avvocato Lin­
guiti un documento). 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Questo r iguarda il p r o g r a m m a co­
muna le . Io, invece, ho fornito u n da to di 
sintesi t r a comune e regione, da cui r i sul ta 
il 53 per cento. 

BORIS ULIANICH. Come si ot t iene que­
sto da to del 53 per cento? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Si t r a t t a di una media t ra le 
percentual i del 50 e del 54 per cento 

r appo r t a t e a l l ' en t i tà dei cost i . Il r i su l ta to si 
ot t iene a t t r averso u n a m e d i a di da t i finan­
ziari . 

In ord ine a tale ques t ione , qu indi , posso 
r iaccred i ta rmi per in tero la fiducia che lei 
ha sempre manifes ta to nei miei confronti e 
che, s t ando alle sue parole , t endeva sostan­
z ia lmente a togl iermi: di ciò mi r a m m a r i ­
cavo mol to . 

BORIS ULIANICH. Ora spero che lei 
possa r icost rui re anche le a l t re due que­
stioni che le ho sot toposto . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Ho affermato, leggendo un docu­
men to , che si è p rocedu to al la s is tema­
zione di 6.005 nuclei famil iar i . Comunque , 
ho con m e il documen to che ho let to. 

BORIS ULIANICH. Lei h a de t to : « Oltre 6 
m i l a » . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Infatt i , il d a to esa t to è 6.005. 
Quindi , non ho sbagl ia to ne l l ' e spr imermi 
in t e rmin i di «ol t re 6 m i l a » . 

Per q u a n t o r igua rda il t e m p o intercor­
ren te t r a l 'u l t imazione dei lavori e la 
consegna, vorrei precisare che p r i m a di 
ques t ' u l t ima si deve procedere a l l ' adempi­
m e n t o re la t ivo al col laudo, il quale pe r 
legge r ichiede u n t empo che a r r iva fino a 
7 mesi da l l 'u l t imazione . Tut tavia , ta le ter­
mine è val ido se le opere sono s ta te 
real izzate bene . Infatti , se è necessario 
r i toccare qualcosa , si dà l ' incarico al con­
cessionario di perfezionare e regolar izzare 
l 'opera, la qua le dovrà essere nuovamen te 
co l laudata . 

Nel set tore dell 'edilizia residenziale , 
real izzata con cri ter i indust r ia l izzat i , ac­
cade mol to spesso che p r i m a del la conse­
gna si vogliano effettuare control l i estre­
m a m e n t e pun tua l i , dal m o m e n t o che la 
manu tenz ione degli alloggi, affidata a nu-
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elei familiari che non hanno dimest ichezza 
con questo t ipo di realizzazioni, po t rebbe 
andare incontro a gravissimi inconve­
nient i . 

Quindi questo è il t e m p o necessario, 
che fisiologicamente dovrebbe anda re da 
uno a sette mesi , m a che può prolungars i 
fino a che si arr ivi al la consegna della 
s t ru t tu ra . Da ques ta a l l ' immissione po­
t rebbe intercorrere a l t ro t empo , m a non 
accade più in relazione alle accelerazioni 
date negli u l t imi mesi , da apri le in poi, 
alle procedure d 'assegnazione. È infatti 
accaduto , e pot rebbe verificarsi ancora , 
che gli alloggi realizzati avessero una ti­
pologia per cui, fino al p u n t o in cui la 
graduator ia era s ta ta scorsa, non si t ro­
vava ancora il nucleo familiare ada t t o ad 
occuparlo, nel senso che l 'alloggio era o 
t roppo grande o t roppo piccolo. Si verifica 
al lora che l 'alloggio va in posizione, per 
così dire, di parcheggio finché non si t rova 
chi possa occupar lo . Questa eventual i tà , 
comunque , è e s t r emamente r i s t re t ta . 

Per comple tare i 3.685 alloggi - che, 
come dicevo s t amani , comprendono anche 
quelli che non si real izzeranno più perché 
vi sarà la r inunzia della s t ru t tu ra vista 
l ' impossibil i tà, dopo t an to t empo , a met­
tervi m a n o - non occorrono al t r i fondi. 
Negli s tanz iament i , infatti , il costo com­
plessivo per la realizzazione di tu t t i gli 
alloggi è di 2.198 mil iardi , che sono stat i 
sostanzialmente copert i , anche nell ' inesi­
stenza di capitoli di spesa a l l ' in terno del­
l 'unico capitolo di spesa del commissa­
r ia to . 

Quanto al personale non ho desist i to, di 
fronte a pressioni poli t iche che pure , in 
qualche misura , ci sono s ta te , dal l ' inviare 
gli elenchi che nell 'agosto mi appar iva 
possibile inviare alla Presidenza del Con­
siglio. Sto aspe t t ando che dal la Presidenza 
del Consiglio mi si dica che cosa devo fare. 
Dunque ci sono due elenchi, uno composto , 
come r icordava il pres idente , da tu t t i i 
d ipendent i distaccati . . . 

PRESIDENTE. Nel finale della le t tera 
inviata l'8 agosto, lei afferma: «Per com­
pletezza del quad ro si sottolinea che, al la 
s tregua di quan to rappresen ta to dai diri­
genti dei vari uffici dei due r ami , allo s ta to 

a t tua le tu t t i i d ipendent i sa rebbero indi­
spensabi l i» . Questa è la p r i m a afferma­
zione, al la qua le lei g ius tamente pone il 
condizionale. Cont inua poi: «Si fa r iserva 
di far conoscere qual i d ipendent i , con 
r i fer imento al t i tolo di studio. . . appar i ­
r a n n o indispensabi l i . . .» . Dopo ques ta let­
tera cosa ha fatto? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del prò-
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Ho fatto u n a verifica. 

PRESIDENTE. H a inviato un nuovo 
elenco? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. No. È in formazione in quest i 
giorni il terzo elenco, fondato su quei 
presuppost i che indicavo nella le t tera , 
quindi di adesione p iena alle indicazioni 
che la Commissione mi ha da to . 

Torno a di re : mi sa rà sfuggita l 'espres­
sione. Lei, s ignor pres idente , ha de t to che 
non sono un ragazzino . Non lo sono, voglio 
non esserlo: ho c inquan ta t r e ann i ed u n a 
carr iera. . . Non voglio asso lu tamente la­
sciare l ' impressione di aver fornito o ra u n 
da to , ora un a l t ro . Nella conversazione di 
Napoli p robab i lmen te il pensiero l 'ho 
espresso male . Ripeto adesso che, se all 'o­
rigine non vi fossero s ta t i quei «peccat i di 
assunzione», da m e denuncia t i nel la rela­
zione con le espressioni usa te dal l 'onore­
vole Scott i , p revedib i lmente duecento 
un i t à idonee ed in possesso di titoli ade­
guat i sa rebbero s ta te sufficienti. Allo s ta to 
in cui mi trovo.. . 

PRESIDENTE. C'è s ta to u n vero «ar­
rembaggio» poli t ico. Questo è il mio pa­
rere personale . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
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Napoli. Ho preferito dirlo usando le parole 
dell 'onorevole Scott i . 

MICHELE FLORINO. Quando ho rivolto 
la d o m a n d a sul personale , non avevo an­
cora presente la no ta dell '8 agosto 1990. 
Vorrei perciò chiedere al l 'avvocato lan­
guiti a quale t ipo di s t ru t tu ra s iano s tat i 
adibi t i tu t t i i nominat iv i ivi elencati ; qua le 
t ipo di lavoro abb iano esple ta to nel t empo , 
considerando che si t r a t t a di personale a 
t empo pieno. 

Mi sembra s t rano , infatti , che molt i di 
questi nominat iv i , con cariche elett ive, 
add i r i t tu ra di s indaco, possano svolgere 
a t t iv i tà a t empo pieno. Mi riservo, dopo 
questo accer tamento , di chiedere che que­
sto a t to venga inviato al la mag i s t r a tu ra 
per le indagini del caso perché r i tengo che 
un ruolo polit ico, che deve essere esple ta to 
a t empo pieno, compor t i l ' impossibi l i tà di 
svolgere un ' a l t r a a t t iv i tà e quindi di per­
cepire il 40 per cento di re t r ibuzione in 
più, nonché di svolgere lavoro s t raordina­
rio. 

PRESIDENTE. Pr ima di concludere 
l 'audizione, vorrei chiedere al vicesindaco 
di Napoli u n ch ia r imento sui dat i che sono 
pervenut i dall 'Agenzia per il Mezzogiorno, 
con r ifer imento ai comuni gravemente 
danneggia t i . 

Per il comune di Napoli e ra s ta ta 
indicata la s o m m a di 562 mil iardi come 
competenza al 29 gennaio . A quel la da t a 
r isul ta che s iano stat i impegnat i 174 mi­
l iardi e non impegnat i 387. Mi s embra che 
ques t 'u l t ima cifra sia mol to elevata, so­
p r a t t u t t o se si pensa che il comune h a 
r ichiesto u n o s t anz iamento maggiore , cioè 
che vengano erogati 323 mil iardi in p iù . 
Quale è la ragione? Se non è in grado di 
r ispondere subi to , può farci pervenire i 
dat i in un m o m e n t o successivo. 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Non so a quale t ipo di spesa si 
riferiscano tali s tanz iament i . Forse sia alle 
r ia t tazioni d'ufficio compiu te dal Comune 
per gli intervent i in delega, sia le r ia t ta­
zioni effettuate dai condomini . 

PRESIDENTE. Dei 174 mi l ia rd i , 162 
circa sono s ta t i impiegat i pe r 2.157 opere 
pr iva te e l i circa per opere pubbl iche . 

Come ma i , p u r a fronte di r ichieste di 
ul ter iori in tervent i , c i rca 400 mi l ia rd i al 
p r i m o gennaio - p u ò essere che nel frat­
t e m p o la s i tuazione sia c a m b i a t a - non 
sono s tat i impegna t i? 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Qui si pa r l a di assegnazione di 
competenze . Le s o m m e non sono ancora 
a t t r ibu i te (Viene mostrato un documento). 

PRESIDENTE. Vorrei sapere se nella 
c i t tà di Napol i le commiss ioni di col laudo 
s iano u n a o p iù di u n a . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Mi s embra che le commiss ioni di 
col laudo nella c i t tà di Napol i s iano 110. 
Comunque , ques to da to è r ipor t a to nella 
relazione. 

BORIS ULIANICH. Attendo ancora una 
r isposta al la m ia d o m a n d a extravagant. 
Inoltre , vorrei sapere dal l ' avvocato Lin-
guiti q u a n d o s iano s ta t i u l t ima t i i 17.665 
alloggi di cui si è pa r l a to , affinché si possa 
ipot izzare l'iter da seguire per l 'assegna­
zione. 

Se ho ben cap i to lei, avvocato Linguit i , 
ha de t to che il co l laudo può avvenire fino 
a 7 mesi da l l 'u l t imazione , dopo di che è 
previs to un t e rmine di 30 giorni pe r la 
s t ru t tu ra . Quindi , in rea l tà , t r a l 'u l t ima­
zione degli alloggi e la possibi l i tà della 
loro assegnazione dovrebbero passa re 8 
mesi . Per ta le ragione vorrei conoscere 
q u a n d o s iano s ta te u l t ima te le abi taz ioni , 
t enendo conto che, ovviamente , la sca­
denza non p u ò essere la medes ima pe r 
tu t te . 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
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Napoli. Sono già stat i assegnati 13.304 
alloggi su circa 17 mi la u l t ima t i . 

BORIS ULIANICH. Che scadenze sono 
previste per i res tant i 4.400 alloggi? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Degli a l t r i 4.400 alloggi - p renda 
adesso questi dat i con il beneficio d' inven­
tar io - 2.665 sono occupat i , per cui non si 
sa come e quando la stessa a t t iv i tà di 
collaudo po t rà intervenire . Infatti , i collau­
datori dovranno verificare cosa sia acca­
duto e decidere se da r corso o meno al loro 
lavoro. 

In tal modo, si arr iva ad u n a cifra di 
circa 16 mila alloggi. Si deve, inoltre, 
considerare che sulle aree esterne si tro­
vano al tr i 700 alloggi occupat i i qual i , 
sommat i ai 2.665 alloggi occupat i , esistenti 
sulle aree interne, po r t ano a circa 3.300 il 
numero degli alloggi. Se a quest i u l t imi si 
aggiungono i 13.304 alloggi di cui si di­
ceva, si ar r iva ad u n a cifra abbas t anza 
pross ima a quella di 17 mi la alloggi. La 
cifra res idua è rappresen ta ta da alloggi per 
i quali è in corso l 'a t t ivi tà di assegnazione. 

Bisogna, però , tenere conto del fatto che 
t ra questi vi sono alloggi di piccole dimen­
sioni che non sapp iamo a chi assegnare, 
così come non sapp iamo a chi des t inare le 
abitazioni predisposte per hand icappa t i 
perché non vi sono più hand icappa t i inse­
riti nella graduator ia . 

Si t r a t t a al lora di stabil ire se risolvere 
il p rob lema a t t r ibuendo comunque quegli 
alloggi ad hand icappa t i , anche se non 
inseriti nella graduator ia , o r i t rasforman­
doli in abi tazioni normal i , con un aggravio 
di costi e complicazioni relat ive a l l 'u l t ima­
zione. In tal modo si a r r iva alla cifra di 17 
mila alloggi circa. 

BORIS ULIANICH. Quali misure si pre­
vede di assumere in tempi brevi per 
quan to r iguarda gli alloggi occupat i? 

gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. In t empi brevi non sono in grado di 
prevedere quel lo che farà la forza pubbl ica . 

BORIS ULIANICH. Vorrei u n a r isposta 
al la mia d o m a n d a extravagant. 

ARTURO DEL VECCHIO, Vicesindaco di 
Napoli. Non dispongo del da to numer ico 
preciso concernente le scuole; glielo farò 
s icuramente avere t r a m i t e l 'assessore al 
pa t r imonio . So però, avendo procedu to ieri 
a ques ta verifica, che tu t t e le scuole ele­
men ta r i e medie che ci sono s ta te conse­
gnate - mi riferisco, qu indi , alle vere e 
propr ie s t ru t tu re scolastiche - sono utiliz­
zate . Questo, qu indi , è u n p r i m o da to 
impor t an t e . Non conosco ancora , invece, il 
n u m e r o preciso delle scuole consegnate . 

Tra l 'a l tro, vi sono anche a lcune ano­
mal ie . Per esempio, in qua lche caso, ci è 
s ta ta consegnata la s t r u t t u r a scolastica, 
m a non quel la spor t iva perché real izzate 
in momen t i comple t amen te diversi . 

Per q u a n t o r igua rda le chiese, quest ione 
che i ndubb iamen te colpisce l 'a t tenzione e 
la sensibil i tà di tu t t i , c redo che, pu r t roppo , 
sia s ta to commesso in iz ia lmente un errore 
d ' impostazione, re lat ivo ai proget t i di re­
cupero . Come lei ben sa, senatore Ulianich, 
per q u a n t o r igua rda le s t ru t tu re pubbl iche 
e monumen ta l i non è competen te il co­
m u n e , m a il p rovvedi tora to e la sovrinten­
denza ai beni ambien ta l i . Non è s ta to 
predisposto n e m m e n o u n m i n i m o di pro­
get to per la conservazione dei beni in 
quest ione, né si è previs ta l ' instal lazione, 
per esempio, di impian t i ant i fur to o l 'ado­
zione di a l t re misure . Pe r tan to con u n forte 
esborso di dena ro da pa r t e dello S ta to 
sono s ta te r ip r i s t ina te opere monumen ta l i 
che, pu r t roppo , sono poi r imas te esposte 
ad ogni t ipo di furto e vanda l i smo per 
l 'assoluta m a n c a n z a di ogni apparecchia­
tu ra di s icurezza. 

BORIS ULIANICH. Ieri il min i s t ro Cirino 
Pomicino, in r isposta ad u n a precisa do­
m a n d a , basa t a su un ' in te rv is ta all 'asses­
sore alle finanze del comune di Napol i , il 
quale l amen tava tagli ai fondi previst i 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
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dalla cosiddet ta legge Falcucci, ha affer­
m a t o in questa sede che in nessun caso le 
decurtazioni avrebbero r igua rda to quei 
fondi. 

Sarebbe oppor tuno quindi che l 'asses­
sore alle finanze prendesse a t to di ques ta 
dichiarazione. 

PRESIDENTE. Avvocato Linguit i , lei ha 
avuto od ha tu t t ' o ra la responsabi l i tà di 
collaudi? 

ALDO LINGUITI, Funzionario delegato 
dal CIPE per il completamento del pro­
gramma straordinario di edilizia residenziale 
nel comune e nell'area metropolitana di 
Napoli. Ho ancora la responsabi l i tà di due 
collaudi nel l 'a rea napole tana , r iguardan t i 
un compar to di edilizia residenziale, il cui 
concessionario è l 'EDIFAR, ed un 'ope ra 
infras tn i t tura le , il cui concessionario è 
l 'Infrasud. 

Si t r a t t a di incarichi r icevuti nel 1983 e 
nel 1984 in ordine ai qual i e ra s ta ta 
p resen ta ta un ' in ter rogazione p a r l a m e n t a r e 
alla quale risposi a suo t empo che non 
esistevano no rme che s tabi l ivano un ' in­
compat ib i l i tà , né mi sembrava oppor tuno 
rassegnare le dimissioni perché sulla posi­
zione che avevo assunto e sulle motiva­
zioni che avevano indot to il Presidente del 
Consiglio dell 'epoca a n o m i n a r m i incideva 
propr io la conoscenza dei problemi ine­
rent i a queste opere . 

Mi sembrava inoltre ingiusto, dopo aver 
svolto pe r ann i u n a cer ta a t t iv i tà , sot­
t r a r m i al compi to finale di sottoscrivere 
l 'a t to di col laudo, t i r andomi indie t ro pro­
pr io nel m o m e n t o conclusivo. 

Aggiungo, se ta le informazione p u ò es­
sere ut i le , che l 'EDIFAR h a già sostanzial­
men te comple ta to il c o m p a r t o di edilizia 
residenziale, m e n t r e l 'a t t ivi tà dell ' Infrasud, 
per q u a n t o r igua rda la real izzazione di u n 
terzo s tralcio dell 'asse s t rada le , è ancora in 
corso. 

PRESIDENTE. Ringraz io l 'avvocato 
Linguiti e il vicesindaco di Napoli per 
essere in tervenut i a l la sedu ta odierna . 

Avverto che la r iunione dell'Ufficio di 
pres idenza, convocato al t e rmine della se­
du t a odierna della Commiss ione , è r invia ta 
alle ore 16,30. 

La seduta termina alle 14,10. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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Licenziato per la composizione e la stampa 
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L ' a v v o c a t o d e l l o S t a t o A ldo L I N G U I T I , f u n z i o n a r i o d e l e g a t o d a l 
C I P E p e r il c o m p l e t a m e n t o de l p r o g r a m m a s t r a o r d i n a r i o d i e d i l i z i a 
r e s i d e n z i a l e ne l c o m u n e e n e l l ' a r e a m e t r o p o l i t a n a di N a p o l i , h a 
i n v i a t o , a ' t e r m i n i d e l l ' a r t i c o l o 14, c o m m a 5, d e l r e g o l a m e n t o in­
t e r n o d e l l a C o m m i s s i o n e , la s e g u e n t e l e t t e r a : 

N a p o l i , 22 n o v e m b r e 1990 . 

Al Presidente della Commissione di 
inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata e 
Campania. 

O n o r e v o l e P r e s i d e n t e , 

r e n d o il t e s t o t r a s m e s s o m i c o n l ' a n n o t a z i o n e (a m a n o ) d i t a l u n e 
f o r m a l i r e t t i f i c h e . 

C o n r i f e r i m e n t o a q u a n t o r i p o r t a t o a l l a s e c o n d a c o l o n n a , r i g h i 
15° e 16°, d i p a g i n a 13 de l t e s t o d e l r e s o c o n t o , d e v o p r e c i s a r e c h e la 
r i s p o s t a d a m e f o r n i t a — c h e a p p a r e in c o n t r a s t o c o n q u a n t o affer­
m a t o n e l l e p r e c e d e n t i r i s p o s t e a l r i g u a r d o — v a s o s t a n z i a l m e n t e 
r e t t i f i c a t a ne l s e n s o c h e , e s s e n d o s t a t o lo s t a n z i a m e n t o r i d o t t o a 
2 .800 m i l i a r d i (di c u i 4 0 0 p e r il r a m o c i t t à d i N a p o l i ) , p e r u l t i m a r e 
le o p e r e p a r i a 3 .697 m i l i a r d i si fa c o n t o a n c h e de i f i n a n z i a m e n t i 
F E S R r i c h i e s t i e n o n a s s e g n a t i p e r l i r e 1.400 m i l i a r d i , s i c c h é l 'e­
s p r e s s i o n e « sì » d i c u i a l l a r i s p o s t a ( r i go 15°) v a m o d i f i c a t a i n 
« n o ». 

Ciò t r o v a c o n f e r m a n e l l e r i s p o s t e d a t e a l s e n a t o r e T a g l i a m o n t e e 
di c u i a p a g i n a 2 0 , s e c o n d a c o l o n n a , s u l l o s t e s s o t e m a . 

(omissis). 

A L D O L I N G U I T I . 

RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 3, seconda colonna, 29a riga, dopo la parola: a l l o g g i , 
devono aggiungersi le seguenti: p e r la c i t t à d i N a p o l i ; 

2) a pagina 5, prima colonna, 34" riga, la parola: d e r i v a n t e , deve 
leggersi: d e r i v a n d o ; 
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3) a pagina 5, seconda colonna, 12" riga, la parola: « b i s s a t o », 
deve essere sostituita con la seguente: c o n f e r m a t o ; 

4) a pagina 8, seconda colonna, 17" riga, la parola: s g o m b r i , 
deve leggersi: s g o m b e r i ; 

5) a pagina 10, seconda colonna, 41" riga, le parole: N o n s o n o io 
a c o n t e s t a r e , devono essere sostituite dalle seguenti: N o : s o n o io a 
c o n t e s t a r e ; 

6) a pagina 11, seconda colonna, 29" riga, la parola: « b i s s a t a », 
deve essere sostituita con la seguente: s e g u i t a ; 

7) a pagina 12, prima colonna, quintultima e quartultima riga, le 
parole: a d a t t e n e r m i a i , devono essere sostituite con le seguenti: a 
c o n t e n e r m i n e i ; 

8) a pagina 13, seconda colonna, 15" riga, l'affermazione: S ì , 
deve essere sostituita con la seguente: N o ; 

9) a pagina 15, seconda colonna, 13" riga, deve premettersi al 
verbo: i n t e r p r e t i , Vavverbio: s i ; 

10) "ivi, alla 29" riga, la preposizione articolata: d e l l ' , deve leg­
gersi: d a l l ' ; 

11) a pagina 19, seconda colonna, quartultima riga, la parola: 
c o n t i n g e n t i , deve essere sostituita con la seguente: c o n t i n g e n z i a l i ; 

12) a pagina 20, seconda colonna, 33" riga, la parola: r e g i o n a l e , 
deve essere sostituita con la seguente: c o m u n i t a r i o ; 

13) a pagina 35, prima colonna, 23" riga, la parola: a l l o g g i , deve 
essere sostituita con la seguente: a l l a c c i ; 

14) a pagina 41, seconda colonna, 13" riga, la congiunzione: e , 
deve leggersi: a; 

15) a pagina 45, seconda colonna, 16" riga, la cifra: 4 . 5 0 0 , deve 
essere sostituita con la seguente: 4 . 200 ; 

16) a pagina 51, prima colonna, 8" riga, le parole: c o n s e g n a 
d e l l a s t r u t t u r a , devono essere sostituite con le seguenti: c o n s e g n a a l l a 
s t r u t t u r a ; 

17) a pagina 54, prima colonna, penultima ed ultima riga, le 
parole: i n e r e n t i a q u e s t e o p e r e , devono essere sostituite con le seguenti: 
d e r i v a n t i d a q u e s t i i n c a r i c h i ; 




